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Eccellenza Refebendissima 

Permetta VE. S. ehe io per addimostrare la gratitudine, 
che Le professo , ne dia pubblico attestato , pregandola 
di fare buon viso a questo breve , ma pregevole lavoro del 
Sig. Cav. Artaud de Montor intorno a Gerusalemme, la Tom- 
ba di Gesù Cristo, de' miei Confratelli che sono alla Custodia 
de' sacri monumenti, e de' Cavalieri del Santo Sepolcro. Ed 
io mi fo animo di intitolare a Lei questo libro voltato in ita- 
liano dalCh.mo Padre Antonio da Rignano Procuratore Gene- 
rale de' Minori Osservanti; tra perchè Ella grandissimo pia- 
cere prende delle cose di Oriente e massime di Gerusalemme, 
ove tante memorie e fatti ed avvenimenti maravigliasi si suc- 
cessero, e perchè essendo questa una storia religiosa, da Lei 
più che da altri potrà essere gentilmente accolta , che nelle 
cose Sacre tanto vede addentro. Ma la più gran ragione che 
a ciò mi spinse fu appunto la cura più che patema, che Ella 
prende ogni di de' Padri di Terra Santa , la,guale nette pa- 
role non pure si manifesta, ma si ne' fatti. '*'• 

Accolga V E. Sua Rev.ma questo tenue segno di mia rico- 
noscenza; e baciandole umilmente la mano, me le protesto 
Dell’ E. Sua Rev.ma * 

Napoli Monte Calvario Ospizio di Terra Santa 18 Aprile 18 fi. 

Dcv.ibo ebbi. ma SerTo Taro 

r. Cherubino da Porlo 


Digiiized by Google 



Digitized by Google 



CONSIDERAZIONI 


SOPRA 

GERUSALEMME 

E’L SEPOLCRO 

DI GESÙ CRISTO 

CON ALCUNE NOTIZIE 

INTORNO 1 FRATI MINORI 

DETTI DI TEKRA-SANTA 

E L’ORPINK DE- CAVALIERI DEL SANTO SEPOLCRO. 


« 

E SEMBRATO convenovol cosa il raccogliere in uno le notizie 
intorno Gerusalenitne , e '1 sepolcro di Gesù-Cristo , le quali tro- 
viain sparse qua e colà iu più libri 'di storie. Imperocché oh ! 
come è sempre grande e glorioso nome , questo di Gerusalem- 
me ! come c pieno di nobiltà , e di pietà il pensiero di peregri- 
uare a cerca delia tomba di Gesù-Cristo ! 

E noi parlerciu dunque di Gerusalemme; e si dello scoprimen- 
to del Santo-Sepoldro , a’ tempi e per le cure di S. Eleua impe- 
radrice : parlerem di Goffredo di Buglione , fattosi a visitare a 
piò nudi ii Sepolcro di Nostro Signore: parleremo della illustre 
Missione Minoritica , auguratavi da S. Francesco di Assisi , la 
quale ebbe più tardi meritato 1’ onore insigne di ristabilire, an- 
zi di conferire l’ Ordine Ospitale (1) , inslituitovi già per servar 
memoria durevole alla conquista di Goffredo. Nè tralascefemo 
di rimemorarc i fatti , infiuo al presente anno ISiG , i quali si 
orrevolmenle giustiricaiio questa tanta commessione incaricata 
all’ Ordine de’ Frati-Minori. 

Sol certo il nome di Palestina ( come tanti Scrittori-pur dico- 
ti) Ci si.-inin avvisali bene che si falle dichiarazioni siano qiil, secondo 
t' ordine de’ iciiiiii , cuniiuvmoratc. 
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6 CONSIDKRAZIONI lOPRl GERUSALEMME 

no ) , ingenera , ad udire , dentro di noi , sentimenti sublimis- 
simi è commoventissimi. Gerusalemme fu la prima cattedra de- 
gli Apostoli : anzi Maometto medesimo non d' altronde , nè al- 
trove , che dalla religione di Nostro Signore , ed in Gerusalem- 
me , attinse le sue ispirazioni, allorché rimeschiò l oro con l’or- 
pello , e la verità con l’ impostura. 

La città capo della Palestina , Gerusalemme , poggia al 31°, 
47’ di latitudine settentrionale , ed al 33° di longitudine orien- 
tale , in sul più discosceso punto delle montagne della Giudea , 
negli antichi confini di Beniamino e di Giuda. La inontagna so- 
pra la quale si posa la città , a china verso settentrione ; da o- 
riente , da mezzogiorno , e da occidente è circondata di profon- 
di burroni ( che accolgono in precipitosi torrenti le acque caden- 
ti all’ improvviso ed impetuosamente nelle grandi piogge ) : ep- 
però la città non può essere veduta di lunge (1). Vi si distingue- 
vano già ha tempo tre colline; delle quali quella che era tra 
mezzogiorno ed occidente , ed era la più empia ed alta , forma- 
va ed e il monte Sion (2); fortezza già de’ Gebusei, la quale non 
venne conquistata se non a’ tempi di Davide. Il paese di Canaan 
era abitato da’ Gebusei allorché lo conquistarono gl' Israeliti. 
Nati di Gebuseo , figlio di Canaan , i Gebusei eransi sparsi in- 
verso il mezzogiorno; posta città capitale Gebus; sul piano del- 
la quale fu poi inalzata la città di Gerusalemme. Ma vuoi per 
cagion di timore , o per ragione politica, si gl' Israeliti dopo la 
conquista li governarono, da poter insieme accordarsi abitanti 
nella medesima città , figli di Gebuseo e figli di Beniamino, ai 
quali era toccato già in sorte nella partizione il paese de’^ Gebu- 
sei : la quale indipendenza d' un popolo vinto , e meschiato al 
popolo vincitore , è un fatto istorioo rarissimo. 

lufrattanto i Gebusei negavano le lor porte a Davide in men- 
tre che tornava da Ebron in capo a tutto Israele. Si strinse d'as- 
sedio la città riservata ; la quale fu poi presa , riguardatine tut- 


(1) È nondimeno nn colai poco viaibile dalle montagne del Mar-Morlo, 
cioè dall’ Est-Sud di Gerusalemme, f/ola del TraduUore. 

(2) Al presente il iiionie Sion è fuori della cerchia delle mora ond’è og- 
gidì cinta Gerusalemme. In questo monte fu il Cenacolo di N. S. ; ed ivi 
accanto nel 1222. in prima erettovi un’Ospizio , e questo ampliatosi da’ 
Frati-Minori che l’abitavano , nel 1226 ; e dopo varie vicende . cacciati- 
ne i Frali , e per Frate Ruggiero (juarini di Aquitaoia tornativi nel 13S3; 
fattone , circa il 13311 al 1343, Convento grande da re Roberto di ^apuli 
anche a su.e spese mantenutivi 12 Frati-MiiK>ri ; questi l’abitarono (ino 
al 1539 ; nel qual anno ebber poi S. Salvntttrc in ulta , de’Giorgiani. E 
il Cenacolo divenne Moschea. T. 
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d gli abitand. E Salomone trattandoli come giàtutt’i Cananei, 
de’ quali ancor rimanevano reliquie , lor impose un tributo; con- 
tinuatosi poi a satisfare iniìn alla distruzione del regno di Giuda. 

Giosuè , come pare , fa sapere ( c. xv. t. 8 ) , essere una e ' 
medesima città Gebus , e Gerusalemme : « Ascenditque per 
convdllem filli Ennom ex latore Jebusaei, ad meridiem: 
hcec est Jerttsalem. i La quale noi vedremo più appresso che 
si chiamò ancor Salem. 

Dirimpetto a Sion , tra settentrione ed oriente (nord-est), era 
un’ ultra collina , men alta , della forma d’ una mezza luna ; di 
cui gli Ebrei eransi probabilmente impossessati fin da’primi tem- 
pi della loro conquista; dalla qual parte, dal tempo di Davide, 
la città cresceva ogni di più. Si legge nel salmo xltii , 3 : Futi- 
datar exultatione universce terree mona Sion , latera Aqui- 
lonis , civitas Regie magni. i 

La seconda collina non ha suo proprio nome nella Bibbia. Ma 
appresso , fece dare a questa parte della'città il nome di Aera, 
la cittadella fattavi fabbricare da Antioco Epifane. Onde noman- 
dosi r alta città Sion , Aera ebbe denominazione di bassa : le 
quali venivano 1’ una dall' altra separate da una valle , che 
corrente ,tra mezzo settentrione ed occidente ( nord-orest ) , al 
mezzo tra mezzogiorno ed oriente ( sud-est ), inverso la fonta- 
na di Siloe , usciva nella vallea di Cedron, e , secondo Giusep- 
pe, chiamavasi la vallea de’ Formaggiai (rwv rvpoeroiùiv (papceyj). 

Tra mezzodì ed oriente ( sud-est ) , d’ Aera sorgeva una ter- 
za collina di nome Moria ( ove , secondocchè accenna la tradi- 
zione , offerse Abramo il sagrificio d’ Isacco suo figlio ) ; in su 
la quale crasi fabbricato il Tempio : la quale da prima , medi- 
ante una larga valle , tenevasi separata della collina d’ Aera , 
ma il Principe Maccabeo Simone che ebbe abbattuta e gittata 
a terra la cittadella d’ Antioco , sì fattamente empiè la valle, ed 
appianò Aera , che delle due prominenze se ne formò una sola. 
Tacito dice : ( Hist. V. ii, « Duos colles immensum editoe da- 
ttdebant muri per artem obliqui). » 

Erano precipui edifici nell’ antica Gerusalemme : 1" Il 'fem- 
pio edificato da Salomone sul monte Moria ; il quale poi riedi- 
ficò Zerobabele , e magnificamente ristorò Erode : 2*' La fortez- 
za , o rocca di Sion , presa a’ Gebusei da Gioabbo generale di 
Davide ; il qual monte a settentrione veniva ben assecurato da 
un baluardo , a cui davasi il nume di Millo : 3® 11 palazzo di 
Salomoue noto col soprannome di Cata della Foresta del Lt- 
baiio , a cagione del mollissimo cedro impiegatovi nella costru- 
zione. 
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8 * CONSIDBBAZIONl SOPRI. GESU8ALRMHE 

Tutti codesti , e lutti i grandi edìfìzi di Gerusalemme nella 
* conquista che ne fecero i Babilonesi furono dati preda alle fiam- 
me (1). 

Ma innanzi che vegnamoalla descrizione della medesima Ge- 
rusalemme , giovandoci della testimonianza 'di più Scrittori , 
commemoreremo qui brevemente i principali avvenimenti^ dei 
quali SI prima e sì dopo la venuta di Gesù-Cristo si porse teatro 
al mondo questa città. 

E primamente diremo , la Bibbia non porgerci nessun lume 
da determinar il tempo in che surse Gerusalemme. Questo sì 
possiamo affermare che Giuseppe , i Rabbini, e tutti gli antichi 
Padri della Chiesa (se ne eccettui S. Girolamo^ accordatamen- 
te si avvisano di vedere Gerusalemme nclia citta di Salem , an- 
teriore di molto a quella di Gebus. Or in Salem al tempo di A- 
bramo regnava Melcbisedecco , ( re della giustizia : ) ed a’ dì 
di Giosuè vi troviamo Abimelecco , ( signore della giustizia ;) 
il quale venuto in mano agli Ebrei ; vi ebbe morte , con quat- 
tro altri re cananei (2). 

Qualche tempo appresso guadagnata gli Ebrei lacittà bassa, 
i Gebusei , come è detto , vi rimasero a fianco a’ figli di Giu- 
da e Beniamino : in tanto che 1’ alta città non venne lor tolta 
che nell’ ottavo anno del regno di Davide; il quale vi fermò sua 
stanza. E di seguito , per cagion del tempio di Salomone , tut- 
ta quanta Gerusalemme ( eredità della pace ) divenne a tem- 
pio del culto ebreo , fatta città capo del regno di Giuda. 

' Se non che nel quinto anno di Roboamo fu presa e saccheg- 
giata dal re egiziano Sezac : medesimamente regnandovi Gio- 
ramo ; bande di Filistei e d’ Arabi vi penetrarono dentro , sac- 
cheggiarono il palagio del re , e vi trassero captivi i suoi figli, 
e le sue donne : e sì nel regno di Amasia , predata da Gioasse 
re d’Israele ; e sì in quello di Ezechia fortemente assediata da- 
gli Assiri ; infintantoch'è , dopo un ccntotrentanni , i Caldei , 
sendaNabuccodonosorreimperadore, la schiantarono dalle fon- 
damenta. 

Riedificata poi una col Tempio , avutole permissione da Ci- 
ro , intervenne che la rovina dell’ impero de’ Persiani trascinò 
secce portò nuove sciagure a Gerusalemme. 

La quale per altro si arrese ad Alessandro che scambievol- 
mente con essa adoperò assai generosamente (3). Appresso, 


(1) Profezie di Geremia , tu 13 — (2) Giosuè , cap. x , 2.3, 2B. 

(3) Coufurine riferisce Giuseppe : Alessandro condottosi a Gerusalem- 
me facevi offrire sacriBci nel Tempio , ove aoclie prostrandosi dinanzi a! 

% 
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morto Alessandro , cadde in potere del re d’ Egitto , Tolomeo 
figlio di Lago ; appresso , 170 anni innanzi 1' era cristiana , 
giiastolla Antioco Epifane re della Siria ; profanandone sin il * 
Tempio , ove eresse la statua di Griove Olimpico E durata qual- 
che anno la pace a’ tempi de’ principi Maccabei, vi entrò vitto- 
rioso Pompeo l’anno 63 avanti Gesù-Cristo : e più appresso po- 
co dopo , Crasso vi predò il Tempio. Ben Erode intese ad ab- 
bellir Gerusalemme , arricchendola di magnifici edifizi ; ma 
non passò guari tempo che la Giudea divenne provincia romar 
na. Ondechè ribellatisene i Giudei, fu infine guerreggiata quel- 
la guerra, in cui l’ anno 71 di Gesù-Cristo , Tito la ridusse in- 
teramente a sè soggetta; e si questa tanta città venne del tutto 
atterrata. Imperocché alcune torri , e pochissime case rispar- 
miate da Tito , caddero anch’ esse 1’ anno 136 ; per nuova ri- 
bellione , severamente punita da Elio Adriano imperadore. 11 
quale volle sin al nome distruggere Gerusalemme ; facendovi in 
suo luogo ed in onore di Giove Capitolino edificare una citià al 
tutto nuova col nome di Elia Capitolina : proibito, a’ Giudei 
r entrarvi, penai! capo. Ma quando il cristianesimo giunse a 
sedere gloriosamente sul trono de’ Cesari , Gerusalemme fu lie- 
ta in veder là erigersi templi moltissimi e monumenti cristiani, 
ove già erano templi pagani ; dico in quei luoghi conosciuti , e 
ricordati, si come il teatro della vita e della morte di Gesù-Cristo. 

Se non che nel 613 occupolla delle sue armi Cosrde re della 
Persia ; al quale nondimeno nel 627 , la ritolse Eraclio impc- 
radore : ma poco appresso nel .636, si vide ella dentro delle 
sue mura infuriate frotte di Arabi , capitanate dal Califo Orna- 
re. E si poi cadde di vicenda in potere a’Soldani della Persia, 
a’ Fatiraiti d’ Egitto , ed a’ Seldiouchidi. Sinché , conquistata 
Gerusalemme nel 1099 , da’ Crociati , condottivi da Goffredo di 
Buglione , la Terra-Santa (1) divenne stanza a re cristiani. 

11 qual regno di Gerusalemme poi si spense nel 1187 dal Sni- 
dano Saladiuo conquistatore ; e sol nel 1229 il Soldano Malec- 
el-Camel la cedette aU’imperador Federico II ; sinché nel 1244 

sommo s.icerdole Giaddn , n’ ebbe da quello mostrata la piofezia di Da- 
niele , ebe prediceva dover esser a lui toccato il conquisto della Persia: 
ma attesta questo viaggio sol esso lo storica Giudeo sempre pronto a pro- 
fittarsi di tutto ciò che conferisca in qualunque modo allo splendore del- 
la sua nazione. Certo è che Quinto Curzio non fa motto di questa gita in 
Cei'usalenmie : ma egli è vero che andò smarrito il libro ii dell’ Istoria 
ili Xlessaiidro , ove ben potea esser toccato di questo viaggio. 

(I) Ci è. in piacere di qui notare che Zacchcria, cap 2, 12 , chiama ter- 
ra sanctificaia la terra di Giuda. 

f 
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st ue impossessarono i Musulmani Giacque cosi Gerusalemme 
sotto il domiuio de’ Soldani, di varie diuastie , di Egitto , e di 
Siria; quando, finalmente, nel 1S17, venne in manoa'-Turcbi, 
sotto Selim 1. 

Ibrahim-Pascià, figlio del viceré Mehcmel-My, anch'egli nel 
1832 , se ne impadronì : il qual dominio, a cagion degli ultimi 
fatti di Siria, poi tostamente ritornò alla Porta (1). 

Avvertiremo che questi preludi furon da noi reputati; e sono 
veramente necessari : imperocché sendo questo uno de’ fini a’ 
quali mira il presente libro , cioè il raccomandare il viaggio per 
Gerusalemme ; fornendosene i( pellegrino , acquisterà un con- 
cetto generale e brevissimo di quanto gl' incontrerà ivi di visi- 
tare; e sì facilissimamente estimerà di quale e quanta importan- 
za fosse una sì celebre città, la quale vide su le sue colline . A- 
bramo , Davide, Salomone, Gìoasse , Nabuccodonossurre , A- 
lessandro , e 'folomco figlio di Lago , ed Antioqo Epifane , e 
Pompeo , e Tito ( sol in questa gerosolimitana occorrenza forse 
violento ) (2); e del pari Adriano , Costantino; Cosroe, Eraclio, 

11 califo Ornare , Goffredo di Buglione , Saladino , Sclim 1 ed 1- 
brabim-Pascià finalmente. ( L’ arrivo colà di quest’ ultimo non 
vi ebbe già prodotto lo stesso movimento e romore che innanzi 
per gii altri ; mà esso é ormai divenuto un fatto storico. ) 

Che nomi! che grandezze ! che sventure! che gloriale quan- 
ti pianti ! quante vicende , di libertà , e di rovine I E tanto ha 
veduto Gerusalemme : ed ecco con quale venerazione, anzi con 
qual riverente timore si ha a calcolare quel suolo antico! Le qua- 
li rimembranze eccitano bene in mente , di grandi pensieri : sì 
come furon quelli appreseutuisi rapidamente all’ animo di Bos- 
suct , in tanto che abbozzava le prime pagine del suo Discorso 
sopra la storia universale. 


(lì Ibrahiiii-Pascià vi lasciò intanto orma benefica del la sua conquista 
della santa città. Imperocché egli abolì quella tassa che i pellegrini pri- 
ma di entrare in Gerusalemme pagavano io Abuu Gho al capo di quel 
villaggio distante da Gerusalemme un 13 miglia. Quel capo di Abou-Gliu 
estende lasua giurisdizione a molti altri villaggi della Giudea ; al pre- 
sente è Miistars .Vbou-Gbo ; assai putente, stato sempre amico c protetto- 
re di Terra-Santa, che i Padri vicendevolmente hanno in assai riguardo. 
Ura i pellegrini passano liberamente; anzi ajiitati dal bravo .Mustafà, che 
lien sgombre de' ladri Arabi quelle contrade. ( Il Tradullor^ ) 

(2) Ma pur tutti sanno ( come narrano le storie ecclesiastiche ) le pa- 
zienze e le dimore che sostenne . per non essere disumano e barbaro il 
buon Tito ; tinchè poi ruppe in quel fatale impeto , che vinse e di;)fece la 
tanta caparbietà degli Ebrei ! Era la profezia che ceiupivasi sopra 'l'in- 
fame ciltii deicida I 1'. 
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Quando si è letto attentamente l’ antico Testamento , fa ben 
di mestieri pigliar in mano con ansietà i quattro Evangeli , che 
Eon si sublimi quanto semplici racconti della messione e del sa- 
crifìcio di Gesn-Cristo : ascoltare piamente quei testimoni con- 
temporanei e veraci : gemere con essi di quei tanti' dolori che 
portarono , sia a cagion del tradimento d’ un perfìdioso, sia per 
gii oltraggi che con si grand’animo sostenne i’ Upmo-Dio nel 
supplizio della passione : ed accompagnare il corpo sin dentro 
il Santo Sepolcro; ove lasciarsi rapire alla soavissima delle gio- 
Je , che è il vedere con gli occhi propri i testimoni della resur- 
rezione di Nostro Signore. Ed è a punto il vero sepolcro che si 
appresenta a’ vostri occhi nel mezzo di Gerusalemme , vuò dire 
che l’impronta con die si sigillano gli atti dimostranti vero il 
viaggio , ripresenta al vivo quel grande avvenimento, della re- 
surrezione , che noi annualmente in una delle nostre maggiori 
feste magnifiche dèi cattolicismo celebriamo. 

Or essendo noi certi , che i fatti sin dal principio di queste 
considerazioni siansi ben impressi nella memoria del leggitore ; 
ci farem senza più a toccar di quell’avvenimento notabilissimo, 
a noi cristiani , per fermo , cotanto prezioso , il- quale statuisce 
r età , in cui , regnante Costantino , la Religion cristiana strap- 
pata alle maniàe' carnefici , adornossi della porpora imperiale. 

Costantino dunque , figlio dell’imperadore Costanzo Cloro , 
nacque in Naissa della Pannonia ( Dardania } (1). Egli , quan- 
tunque datosi alla professione delle armi , pur non trascurò lo 
studio delle lettere. E di naturai tempera inclinato alla libera- 
lità ed alla magnificenza, la fortuna ancora secondò la sua abi- 
lità ; si che divenne ne’ negozi della politica e ne’ contrasti del- 
la guerra , l’ uoiu sommo del suo secolo. Per tal modo incontrò 
che il 215 luglio dell’ anno 306 di Gesù-Cristo e’ succedesse a te- 
ner quella porzion dell’ impero , la qual governava suo padre 
nella Gran Brettagna e nelle Gallie. Óndechè vinti moki suoi 
rivali , volenti secolui anch’ essi autorità sopra altre pròvincie 
romane , animosamente affrontò Massenzio già possessore di 
Roma ; che , impcradore , fu disfatto da altro . imperador più 
possente, vincitore nel segno della Santa-Croce. Costantino s’ im- 
padronì agevolmente della città capo del mondo ; spettatrice di 
in su le cime de' suoi colli della lotta de’ due competitori. E fer- 
mo in suo consiglio , non che solo di stabilire la possanza delle 
dottrine della Religione cristiana , con modi onde il popolo se 
ne commovesse , ma di afforzarla con l’apparato di circostan- 

(t) Italie, Firmili Didot. 1839 pag. 1, ( Opera dell' .Vutura I, ) 
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ze al popolo imponenti ; egli orinai credente , si mise appresso 
di sé sua madre Elena , già antica , benché insino alIorR occul- 
ta figliuola del cristianesimo. Alla quale diè titolo d’ Augusta^ 
comandando le si rendessero tutti onori a madre d’ imperadore 
convenevoli , si in corte e si nell’ armala. Anzi non si tenne a 
ciò contento , ma volle disponesse , a piacimento , del danaro 
di suo risparmio senza renderne ragione ; della qual libertà, e 
del qual capitale non approfìttossi la principessa se non in ben 
della Chiesa ed in sollievo de’ poveri. 

Volgendo l’ anno 316 chiamata in Gerusalemme da’ desidci ì 
di quel cristiani , ella vi si condusse visitando i luoghi santi , 
pe’ quali agli occhi degli adoratori del Cristo era Gerusalemme 
cotanto reverenda. Elena aggiugnea allora circa l’ ottantesimo 
anno di sua età. 

Arrivata pertanto in quella metropoli, tal Principessa sentissi 
in animo, forte desiderio di trovare la Croce su la quale Gesù- 
Cristo avea cotanto sofferto. Imperocché i pagani , in odio del 
cristianesimo , specialmente nel tempo delle persecuzioni , ave- 
vano messa ogni opera por tòr di mezzo ogni indizio che accen- 
nasse a’ luoghi jove era stato seppellito il corpo di Nostro Signo- 
re. Anzi adunandovi so|>ra ed ammucchiandovi gran quantità 
di pietre, e di rottami d’ogni maniera, non credettero di aver- 
ne dispersa e spenta ogni omia , se non quando ebber ivi an- 
cor edificato un tempio sacro a Venere ; e’I luogo della resur- 
rezione profanalo con sopravi un statua di Giove. 

Ma ben erano i tempi mutati : regnar Go.sù-Cristo in Roma; 
tenervi i principali magistrati i fedeli ; ridotti servi al potere , 
costretti ad eseguirne a punto gli ordini , coloro stessi , che 
dianzi n’ erano stali per avventura i giudici e i carnefici. EJ 
Elena in suo fervore di pietà da re comandando in Gerusalem- 
me, ferma del proposito di non risparmiar opera, onde toccare 
al fine del suo divisamento , chiamò intorno « sé consigliatori 
gli abitanti della città , anzi da quanti sperava esserne illumi- 
nata : e primo conforto le venne dall’ udire che adoperando ella 
di scoprii'o il sepolcro del Salvatore , le verrebbero certamente 
per tal modo trovati gli slromenti del suo supi»lizio. Oiide im- 
mediatamente ordinò si abbattesse s'i il tempio di Venero, e si 
la statua, di Giovo. Si appianò lutto al suolo ; si diede opera alio 
scavamento, a fine di trovarvi sotterra il Santo-Sepolcro. E già 
in fondo allo scavo, ecco ivi deposle in un cauto tre Croci: del- 
io-quali la vera , che cercavasi di adorare : per le diligenze del 
santo Vescovo gerosolimitano Macario, od al segno de’ chiodi, 
che trapassarono già il corpo del Salvatore , i quali le stavano 
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colà dappresso , venne felicemenle riconosciiila. Ed ivi , pro- 
prio-in sul luogo ove quel segno , a’ cristiani s'i caro , rinven* 
nesi, fondovvi un tempio la pia iuiperadricò : e quindi innanzi, 
fino a tanto che in quella città si mantenne potente l’ autorità 
de’ cristiani , non fu da essi mancata diligenza per servare re- 
ligione al Santo-Sepolcro. Ma era destinalo die Cosroced Orna- 
re entrassero vincitori in quella città; e la sacra tomba fu fatta 
nuovamente segno agl’ insulti de’ soldati! se non che per buona 
ventura avea Iddio in suo consiglio decrefato che racquistcreb- 
bero lor autorità in Gerusalemme i cristiani. 

ISel 1099 , Goffredo di Buglione , ricordalo a’ suoi snidali 
quella docilità ed obbedienza, che si malagevolmente dopo un 
assedio lungamente combattuto mantiensi tra gli orrori della 
guerra ; entrato trionfante nella santa città ; prima sua cura fe- 
ce, ed a sè proprio riserbo la guardia del sepolcro di Cristo. E 
por crescer favore ad un tal suo pio consiglio (inspirato a quel* 
l’eroe da’ Canonici-Regolari di S. Agostino , visti daini sem- 
pre primi in tutte quelle nobili imprese), c’ statui un Ordine di 
Cavalieri, dagli offici che altendcrebbono, chiamandoli delSan- 
to-Scpolcro ;e fcrmonne l’ istituzione con stahili e savi ordina- 
menti. I quali Cavalieri furono scelti tra persone por religione 
e valore commcndevoli ; insogna, cinque Croci rosse in un cam- 
po d’ argento ; la porterebbero non pure in guerra , ma nelle 
corti de’ principi. E Baldovino I confermò le reali ordinazioni 
di Goffredo suo fratello. 

E vogliamp si popga ben mente , esser dunque stati i re cri- 
stiani gl’istitutori c protettori di questo Ordine orrovolissiino : 
il quale si mantenne fiorente ioGnattantochè la mano di Dio con- 
tinuò gravare sopra i suoi nemici. Ma , oh sciagura ! Gerusa- 
lemme in meno d’un secolo dall’entrata trionfante di Goffredo, 
ripigliata dagl’ infedeli nuovamente nel 1187 ( regnante il so- 
vrano pontefice Papa Urbano III , CLXXIVmo da Pietro ), c cac- 
ciatine tutti i cattolici armati , d’una gran parte dell’ Asia., si 
parve s'i come spento l’ Ordine del Santo-Sepolcro : e Gerusa- 
lemme , Domina gentium , si rimase piena di tristezza come 
Vedova sconsolata. 

Per dare un’ immagine di ciò che l’ Ordine divenne più ap- 
presso, inseriremo in questo libro le.proprie parole de’ diplomi 
che ancor oggidì si accordano a’ Cavalieri. 

Roberto lì, re dèlie Due-Sicilic dal Snidano ( un de’ Signori 
di Gerusalemme ) e da’ principi che innanzi alla conquista poi 
fattane da’ Turchi tenevano questa città, ebbe per regie prati- 
che conseguito alcune agevolezze, da esservi ricevuti e non rao- 
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Ipslati i ppllpcrinl : £oniP procisamantp dirpmo piò innanzi. Eil 
intntilo diciani qui che l’ Ordine de’ Frati-Minori , fondato da 
S. Francesco d’ Assisi nel 1208 (1) , ed approvato primamente 
dalla Santa-Sede due anni appresso dalla fondazione, nel 1210, 
nel I21ì> veniva nella Chiesa solennemente rifermalo. ES. Fran- 
ceseo volle ancor viaggiare per l’ Oriente ; e vi giunse verso il 
1217 (2): ondechè, attenendoci alla più comune opinione, por- 
remo in questo viaggio la data , onde ebbe cominciamenlo la 
messionc de' Frati-M inerì in Oriente, specialmente nella Siria 
ed in Gerusalemme. E noteremo che in questi tempi 1’ Ordihc 
suddetto non avea ancor patita divisione di sorta , nè ordina- 
menti da portar nuovi nomi : ma tutti i religiosi allor si chiama- 
vano C(d semplice e lór proprio nome di Frati-Minori (3). 


(t) Trovo rolla ironsoa del Salimbeni, nel codice Vaticano 1200, a paf. 
215. di dietro, in fin della pagina, dello stesso carattere del codice, que- 
sta nota. — Nota, x ( mille) ccvil « (1207) Beatus Franciteui ordinem 
Fralrum Minorum inchoavit. Btatut autem Dominieut mccxvi inchoa- 
vii. » Inn. Ili glielo approvò poi a bocca in Roma nel 1210: e’I conci- 
lio I.ateranense nel 12t5 : con bolla Analmente Onorio III, P anno ottavo 
del SU') pontiOcato , che fu il 1223. Tutti gli storici poi dell' Ordine se-’ 
rsAcu assegnano all'anno 1206, 1 primi anspict del medesimo Ordine. Ma 
approvato con bolla pontifìcia dopo la pontifìcia approvazione solenne 
(1215) dell' Ordine de' Predicatori , quantunque nato prima, pure in or- 
dine di leggiiiima precedenza viene appresso di quello. Questi due Or- 
dini nondimeno si sono sempre reputati ed anche oggidì si reputano come 
fratelli ; amicissimi tra loro i santi fondatori, amicissimi costantemente 
i lor figliuoli. ’ T. 

(2) Due volte il beato Francesco intraprese quel viaggio, per desiderio 
del martirio, e per recarsi a predicar G.-C. a' Saraceni. In prima nel 1212, 
e da Ancona sbalzato da fiera tempesta io Schiavonia , gii falli il propo- 
sito dell'Oriente : che poi gli riuscì felice nel 12i9 (o tra'l 1217 all'1219). 
Il Cardinal di Vitry, Legato apostolico de'orqciati presso Damista, il vide, 
usò con liti , nelle sue Opere grandemente cómmendollo. In oriente volle 
presentarsi al Principe saraceno , dal qual ebbe graziose accoglienze, co- 
me uoro semplice e santo , comandata agl’ Infedeli tutti che lo rispettas- 
sero. T. 

(3) Per lasciar nella oblivione in cui giacciono certi altri nomi , onde 
i Francescani si son fatti variamente nominabili, quelli che ancor durano 
suonano cosi: Osservanti. Conventuali, Terziari, Alcantarini, Recollctti, 
Ca|q>uccini , Riformati. Osttrranli . dall' antica osservanza che zelarono 
della regala di S. Francesco , specialmente in quanto al possedere beni 
stabili, » viver di rendite, che non vollero. Confenluoti, checlò vollero; 
possedendo beni in comune , cioè conventuatmtnle , so e' lice cosi dire. 
BecoUelti in Francia , Alcanlarini in Spagna , Riformati in Italia, si dis- 
sero quegli Osservanti che in piò rigidezze di vita povera amaron costrin- 
gersi. Cappuccini finalmente, si fecero quegli OsseVvanti, che nella mag- 
gior possibile austerità ristringendosi , agognarono .e si composero a vita 
quasi sramitisa. Tartiarf , o del Tari' Ordine, sono quelli che elevarono 
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La prima bolla data a' Frati-Minori in rispclio a Terra-Santa 
è Si ordinis Fratrum-Minorum del 1230 , del ponteflce Gre- 
pOrio IX. L’ altra di Clemente V. — Cum hora undecima del 
1306, rìfermò à’ medesimi quei privilegi clié arean già avuti da 
Inn. IV , e da Alessand. IV. Ancora , al tempo di Clem. V , i 
Minoriti' tutti con unico e semplice nome chiamavansi Frati- Mi- 
nori. La bolla Gratias agimus per la cui virtù ( chieditorì e 
raccomandatori il re Roberto eia regina Sància ) la guardia del 
Santo-Sepolcro venne assicurata viemmeglio a' Frati-Minori, fu 
data da Clem. VI nel 1332 : onde noi riferiremo in fine di que- 
st’ opera la serie di ta’ Minori, stati Custodi della Terra-Santa, 
e i,quali son detti volgarmente PP. Reverendissimi. 

È ben certo ohe più Prati-Minori recaronsi infin da’ principi 
del lor Ordine , in Oriente , toltisi a’ Conventi d’ Italia: a’quali 
si diè potestà di abitare sub monte Sion , ed ivi servire alla ba-^ 
silica della Resurrezione (1). 

a dignità di vero Ordine clanstrale , con facoltà di posseder beni e'viver 
di rendite, quel Teri’ Ordine , che col nome di Ordine della penitenta,- 
ebbe fin da prima instituito S. Francesco . in beneflcio spirituale de' vi- 
venti in mezzo dei secolo. Osservanti adunque ( e con essi Riformati, ed 
Alcantarim) Conventuali, Cappuccini, Terz’Ordine, l'uno dall'altro 
indipendenti e diversi , sono Ordini Regolari distinti. Di RecolleUi', o 
non bavvene più, come in Francia, o sono veri Osservanti inqualche Jor 
modo Riformati , come in Olanda , nel Belgio , ed io Irlanda: Tatti poi 
al nuovo nome gràngon sempre l'antico dé'Jlftnori: e, non per giurisdi- 
zione, ma sol per primato di natura dell'Ordine Francescano servata pu- 
rissima , cioè senza possessione di sorta , il ministro generale degli Os- 
servanti si noma Ministro Generale di tutto l’Ordine de' Minori. In ge- 
nerale totti’i Minori sono Religiosi atti ad ogni servigio , anche in nOicI 
bassissimi in prò del popolo d’agni classe : a' principi , a’ plebei , nelle 
grandi città, ne’ piccoli villaggi, dalle cattedre, da' pulpiti, privatamen- 
te , pobblicamente; senza pretensioni. Questa è l’ indole dell’Ordine de’ 
Minori , che ha per scopo la Can'td niiiversale , e per insegna e scudo la 
Povertà. T. 

(1) Ora la Chiesa del Cenacolo di N. S. è una Moschea : e l’antico Con- 
vento de’ Minori, in parte ancor si vede in sua architettura di Convento ; 
che di presente è abitato da’ Ministri del cnlto di Maometto. Ma in sol 
monte Sion, all’ est-sud di Gernsalemme, è la Necropoli di tutti i cristiani 
di qualunque comunione ; separatene le parti a mala pena con piccoli e 
bassissimi mari , non potati inalzare , per decreln de’ Turchi ; i quali ivi 
proibiscono, o stentatamente ed a gran costo peniimono, qualunque ben- 
ché minima fabbrica. É ancora una chiesina degli Armeni scismatici: ove 
si pretende da essi che fosse, e cosi si venera, la pietra che era coperchia 
al Santo Sepolcro... nella quale chiesuola ( separata un 70 passi dall’ an- 
tico Convento de’ Minori ), i Minori in certo giorno dell’anno (la seconda 
festa di Pentecoste ) hanno diritto di entrare, e vi si recano per celebrarvi 
gli offici divini , di vespro , e le Msesa , dl'mattina. r. 
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Ad Alessandro VI poi si atlribuisce l'aver ingiunto a’ Reli- 
giosi nel 1296 di ristorare il sacro Equestre Ordine già dianzi 
cliiamato del Santo-Sepolcro ; i quali degni Religiosi , quindi 
innanzi, non altrimenti che a’ primi tempi eransi adoperati Gof- 
fredo di Buglione c’suoi successori , institnirono ed armarono 
nuovi Cavalieri, incaricati di guardare e difendere il sepolcro 
di Gesù-Cristo. 

Leone X, il 4 febbrajo del 1316 ; Pio IV , il primo d'agosto 
1361 ; Alessandro VII , a d'i 3 agosto del 1663 (1) ; Benedetto 
XIII , a’ 3 di marzo 1727 , concordevolmente tutti confermaro- 
no (2) questo diritto , congratulandone soventemente a’ Padri 
della lor condotta irreprensibile, c del coraggio non venuto mai 
meno nel mezzo di avanie e di pericoli tanti, sempre ivi insor- 
genti. Per ultimo , Benedetto XIV , approvando ^i statuti di 
governo de’ santi luoghi , confermò ne’ superiori della Terra- 
Santa la facoltà di creare i Cavalieri del Santo-Sepolcro, già jn- 
naiizi accordata da’ Pontefici soprannominati ; siccome da ve- 
dere e persiiaderlosi leggendosi la bolla che ha questo princi- 
pio : In supremo militantis Ecclesia;, data in Roma il di 7 di 
gcnnnjo del 1746, nell’ anno sesto del suo pontificato. 

Da quel tempo in quà sempre il Custode Pro tempore ha con- 
tinuato ad istituire Cavalieri del Santo-Sepolcro ; come è di pre- 
sente ; che le più recenti istituzioni , in congregazione de’ Pa- 
dri , mostrano la data de’ 27 giugno T843. 

Ma , innanzi che si tocchi d’ un opera del ^adre Quaresmio, 
Minore Osservante (che distesamente parla delle cose della Ter- 
ra-Santa ), ci par gosa di momento il dar qui cognizione di tan-| 
t' altre ( almen più importanfì) che altri ne pubblicarono in Eu- 
ropa intorno al Santo-Sepolcro. Ed attenendoci all’ordine delle 
date, commemoreremo primamente un documento di altissimo 
valore , intitolato ; Viaggio in Levante fatto «T ordine del Re 
( Luigi XIII ) , nel 1621 , dal signor D. C. ( DesfaayeS , barone 
di Cormenin). Della qual relazione di Deshayes { che già ebbe 
tre edizioni , del 1624 , del 1629 , e del 164? ) il signor di Cha- 
teaubriand (di cui parleremo) trovò una parte si degna di con- 
siderazione , che e’ già volle inserita nel suo Itinerario da Pa- 
rigi a Gerusalemme ; assicurandoci, dare il Deshayes esattissi- 
ma descrizione del materiale della Chiesa del Santo-Sepolcro. 

Ond’cceo il racconto di questo -ambasciadore di Luigi XIII ; 

(I) ifi35. r. 

■ (2 Una ron tutti gli altri diritti e privilegi che furono da' Romani Pon- 
tefici di tempo in tempo accordati a' Frati-Minori della Terra-Santa. T, 
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c Sì il Santo-Sepolcro , e sì la piò-parle de' santi liioglii vengon 
serviti da’ Religiosi di S. Francesco inviativi di triennio in trien- 
nio (I): i quali sì sono di liitlc le nazioni , ma ivi ciouuostanlc 
hanno riputazione e nome di Fraticfu , o A\ yeneziani -, e ve- 
ramente non vi sussistono se non per essere sotto la protezione 
del re. Circa sessant’ anni fa dimoravano essi fuori della città, 
in sul monte Sion , là proprio ove Nostro Signore fepe la sua 
cena co' suoi Apostoli: ma essendo stala la lor chiesa ridotta a 
Moschea , quindi sloggiarono tolto a dimorare in città sul mon- 
te Gihon , ove or poggia il lor convento del titolo di S.-Salva- 
tore. Qui risiede il Guardiano .con tutta la famiglia ; e di quà 
prende e provvede di Religiosi tutt’i luoghi della Terra-Santa, 
ovunque fan di mestieri. Non più che diigento passi (2) è distante 
la chiesa del Santo-Sepolcro dal convento. Questa chiesa com- 
prende il Santo-Sepolcro , il monte Calvario , e più altri luoghi 
santi. Certo S. EIcna fece sol erigerne quel tanto che bastasse 
a far gran coperchio al Santo-Sepolcro ; ma i principi cristiani 
seguenti la vollero ampliata , sin a contenervi dentro anche il 
monte Calvario , a ben cinquanta passi di distanza dal Santo- 
Sepolcro. In antico era fuori della città il Monte Calvario : luo- 
go siccome attestano gl’ istorici , assegnato al supplizio de'dan- 
nati a morte ; c per farne spettacolo al popolo distendevasi gran 
piazza tra il monte e le mura della città. 11 rimanente del mon- 
te compariva vestito attorno di orti ; ed uno si apparteneva a 
Giuseppe di Arimatea, occulto discepolo di G.-C. il quale aveavi 
costruito un sepolcro per lui ; ed in quello fu deposto il corpo 
di Nostro Signore. Era in costume appresso i Giudei, non come 
usiani noi in cristianità , di sotterrare i corpi ; ma, secondo suo 
potere , ciascuno facevosi in faccia a qualche roccia incavare 
sì come una piccola nicchia o caraeruccia ; ove messosi il cor- 
po, disteso sopra una tavola della stessa roccia, con una grossa 


(1) Ora , di sessennio in sessennio , secondo la Holla — In Supremo — 

di Grcgorhi XVI , del 1841. Anzi i Missionari , lati dichiarali da Propa- 
ganda , ( dopo diligenti studi ed esami Tatti in Roma net Collegio delle 
missioni di S. Bartoloinmeo all’ Isola, e dopo perfezionamenti per la vol- 
gar lingua araba , ne’ collegi dì Arissa nel Libano , o di Aleppo , o di 
Doniasco in Siila) dimorano in Oriente non meno di 12 anni : e molli vi 
si rimangono per tutta la vita. Ha dne sorte di operai Minori in tutta l’am- 
piezza di quella-cnstodia della Terra-Santa ; VuTfant» , ebe vi debbono 
restare 6 anni , e sono parte Osservanti e parte Riformati ; Uiitionart , 
tutti Osservanti , non raen di 12 anni. I Fisiìanlt più al Coro , ed al ser- 
vigio ed onore de’ Santuari ed alle Scuole; I Jftuionarl più diatrettamente 
si addicono alla cura delle anime. T. ^ 

(2) Ha viaggiatori moderni che dicono 400 passi , ed anche più. 

2 
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pietra in fin chiudevasi la piccola porla alla cottiiinemenle non 
più che un quattro piedi (1). Per essersi voluto adattare a cliiii* 
dervisi deotro diversi luoghi , la chiesa del Sault>-Se|K>lcro ù 
irregolare mollo ; è quasi a foruta di Croce ; lunga centoventi 
passi (non iuchiusavi la discesa dell’ Invenzione della Santa-Cro* 
ce ) ; larga settanta. Vi ha tre cupole , delle quali la sovrappo* 
sta al Santo-Sepolcro fa ancor nflicio di nave nella chiesa ; di 
ben trenta passi di diametro, aperta in cima, si come ia Rot< n> 
da di Roma : non ha «òlla di sona : la copertura sr^lenulavi so- 
lamente da travi grandi di aedro del monte Libano. In altro tem- 
po per tre ^orte entratasi in tale chiesa ; ora , per una sola; la 
cui chiave c scrvahi da’ Turchi diligentissimaiuenle , affinchè 
(e ne son s'i gelosi) non vi entrino! pellegrini, se prima (tassa 
già lor ini|>osta ) non paghipo ben 9 zecchini o 3tì monete (*2) : 
dico quei pellegrini che vengon di cristianità; che i cristiani sud- 
diti del Gran-Signore non nc pagano neppnr la mi'tà (3). E que- 
sta unica porla lieusi sempre chiusa : non essendovi inoltre se 
non una piccolo finestra .guernita d' nn cancello di ferro, a tra- 
verso il quale quei dvfnori porgon il da vivere a qnc'di dentro: 
ì quali sono di otto fra lor diverse nazioni. La prima, i Latini, 
o Romani, la quale rappresentali ivi i Religiosi-Aliuori : i quali 

(1) Sono dr|;ni di «lin ronsiderazione , ed ogni viaggiatore vegga i se- 
polrri de' Ciiidri , e de’ Re Toori Fona Damasco ; e gli aniirhi sepolcri , 
de'qnali é rusparea . e pe’ quali eccita ne’ couri tanta malinconia la valle 
di^insatatte. T. 

(StM prcaeiile ai |>aga ona piastra turca, che a cagione dell'avvilimrnlo 
delle BwncU , vai quanto 25 centesimi di Francia — Adesso ( 1847) mm 
ai paga più niente. 

(3) Veramente come U si dice , tre aorte ili aperture delle porta : io- 
tenne ; mai tona ; aemp/ica. Solenne è quando vi deve entrare , per fun- 
zioni da rclcbrarvi, o ^r altro grave motivo, lacommuniU de’ Religiosi 
di San Salvatore ; ( e a) per le altre roitiunioni ) ; e la porta tiensi aperta 
molle ore. I.a mezzana è , quando p. e. buon numero di pellegrini (ed 
anche per altra ragione) vuol entrare, e far non brevemente sue orazioni 
nel Sento- Sepolcro. I.a semplice, o si delta di leata , quando alcun devo 
uscire del tempio , ed altri entrarvi , sia religioso , aia pellegrino. Per le 
quali aperture non i particolari, od individuo , pagano ( tal è al prrsrn 
te ) . Mia pagano i Padri di Terra-Santa : più nella solenne ; meno nella 
merzana ; ancor meno nella semplice apertura ; poca somma al certo. Se 
non clié per qualunque aorta di mirata ; eccetto quella di Mcala , ebe A 
un momento , a’ Turchi portinai ai dà anrora un sufficiente caffè in pol- 
vere , per un 5, o6, od 8, che saranno : i quali se lo betono fumando 
la pipa , stanti ivi a guardia della porla, e del tempio , forniti di un ba- 
stona .odi una sferza , assisi in un Divano allogalo dentro il tempio ac- 
canto alla porla.’ i quali ancora attendono ebe ndn entrino Ebrei nel tem- 
pio , nè in su la piazza di quello ai fermino ) e se alcnno ne veggon den- 
tro nel cacciane incontaneiite. T. 
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giMrdano il Santo-Sepolcro, il luogo del monte Cnlrario (I), 
ove fu crocifisso Nostro Signore, il luogo ove fu trovata la San* 
la Croce, e la pietra dell’ Unzione, e la cappella ove ^ostro Si* 
gnore, dopo la sua resurrezione, apparve alla Vergine(2). Sono 
la seconda i Greci, che hanno il coro della chiesa, e là officiano, 
e là in mezzo è un picco! cerchio di marmo, il cui centro essi si 
pensano essere il centro della terra (3). 

< La terza, gli Abissini; a’ quali è toccato di avere la cappel* 
la, ove sta la qpionna delta dell' Improperio , come quella su 
cui si fece sedere N. S. per insultargli, e coronarlo di spine (4). 

(U Acranto al monte Calvario rsìste ( anche de’ Latini ) nna cappella 
assai hella , di stile gotico, avente la porta al di fuori nella citU; donde 
i Religiosi vi entrano liberamente, a relebrarvi ogni dì allumo una mes- 
sa , ed anche più; anche col concorso di persone divole secolari. É questa 
cappella del titolo dell’Addolorata di lume al monte Calvario per una fl- 
nestra già in canrello di ferro ; donde a voce e per piccoli oggetti i Reli- 
giosi di fuori eommunicano con quei di dentro ; si pure per ascoltare le 
sarraiueiitali confessioni. Luogo di grande ed importante comoditi a' Re- 
ligiosi. In questo è tradizione che stesse Maria Vergine nell allo e duran- 
te il tempo della crorilissione di Nostro Signore. 

Dentro poi il monte Calvario un tre o quattro passi ed a sinistra del- 
l’altare della Crocifissione, è altra cappellina ( anche de’ Latini ) medesi- 
mamente dedicala alla Vergine Addoloratar con in su l’ altarino nn basso 
rilievo in legno, assai divolo che'a punto ripresenta l’Addolorata. E prò - 
prismenle è iì—juxla erucem — di S. (ìiovanni Evangelista. T. 

(2) E questa cappella (che ha tre altari) è Chiesa, e Coro a’Latini. .Sopra 
il maggior altare è quadro bello e ricchissimo . tutto argento in lamina . 
che ripresenia Gesù risorto apparito alla Vergine. Dalla gran cupola pas- 
sando alla suddetta cappella, prima d’ arri vervi , l’incontri in un’ altro 
santqario de’ Latini; ed è e liensi in forma di cappella ( spaziosa ) , indi- 
cante il luogo ove U.-C. in sembiante d’ortolano apparve alla Maddale- 
na. Si fanno i Puntifìcali in questa cappella il dì delle Palme e celebransi 
messe solenni nelle domeniche ili (Quaresima; e proprio dirimpetto all'al- 
tare di tal cappella si vede il grand’organo de’ Latini; nnico in tutto il 
Tempio, ove perciò rimbombano più s|kprialmente , ed unicamente le so- 
lenni armonie delle cerimonie del Rito cattolico di Roma. T. 

(3) Tutto il vano ('pian terreno) della gran Chiesa è comune a tutte le 

comunioni. Ma dirimpetto alla Sacra tomba, prima di arrivare alla porta 
di essa tomba, è uno spazio, ove a punto hanno lor Coro i Greci ; più ia 
su, verso e piir vicino al Sepolcro, é altro spazio , detto piazzetta , lunga 
tra tO in 12 passi, larga un più che 8 passi de’ Latini , ove I Latini fanno 
le lor funzioni, tenendovi in mezzo continuamente un Leggio, e a’ lati due 
scanni da sedere : e qua nelle grandi funzioni partano c fermano il bel- 
l'altare poetile d’argento, fiori, candelieri, e croce d’ argento: ove I La- 
tini celebrano i lor solenni pontificali. E sì ergasi il trono pel Celebrante 
Superiore ; e sì , ancor U , sì allungano in lor sedie i Consoli cattoli- 
ci. T. • . 

(4) Da lunga pezza i Inoghi degli Abissini ’fnroB dor tolti dagli Armè- 
ni. T. 

« 
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1 La quarta nazione è de* Copti, cristiani d’ Egitto, in posses- 
sione d' un piocoio oratorio dappresso il Santo-Sepolcro (1). 

» Quinta è quella degli Armeni , curanti la cappella di san- 
t’ Elena , e l’altra ore la reste di N.-S. fu sorteggiala , e messa 
in giuoco. 

1 Vendono in sesto luogo i Nestoriarii o Giacobiii, discesi dal* 
la Caldea c dalla Siria; guardiani d’ una piccola cappella vicina 
del luogo ove ostro Signore si fò vedere alla Maddalena , in 
sembiante d' Ortolano; k qual però ha nome di Cappella della 
Maddalena (2). 

B Settima nazione formano i Giorgiani , abitanti tra ’l mar 
Maggiore e '1 mar Caspio; de' quali è ii luogo del monte Calva- 
rio, là, ove fu eretta la Croce; e sì la carcere ove si dimorò No- 
stro Signore, in tanto che scavavasi il buco per piantarla (3). 

B Nell’ ottava conteremo i Maroniti del monte Libano; i qua- 
li, sì come noi, riconoscono per capo della chiesa il l'apa (4). 

B Ma ciascuna nazione oltre de' sopraddetti luoghi , che Imo 
possouo visitare a ler posta tuUi quelli ctw son chiusi dentro il 
Tempio , n' ha ancora qualche altro particolare nelle valle e 
per gli angoli, o cantoni di essa chiesa; per ritirarsene, e dimo- 
rarvi, e compiervi suoi ofDcì secondo lor propri usi: imperocché, 
i Sacerdoti .e i Religiosi che vi entrano , vi dimorano ordinaria- 
mente due mesi (S) senza useirné; finche dal convento di fuori, 
che è in città, non saraii mandati altri, a sostituirli in quel servi- 
zio. Che per fermo molto difficilmente vi si durerebbe lungamen- 
te senza ammalarcisi, essendovi assai poco aria ; anzi le vòlte e 
le mura rendono un'odore malsano. Ciò non pertanto noi vi ab- 
biam ritrovato un buon Eremita, che poi vestì l’ abito diS. Fran- 
cesco ; il quale vi si è rimaso dentro ben vent’ anni senza mai 
uscirne; e con tale e tanto travaglio (inteso alla cura di dugcrilo 
lampade, ed a; pulire, e ad ornare tutti quei luoghi santi), che a 
riposarsene, a mala pena gli avvanzavano quattro ore al giorno. 

> In sul primo entrare in chiesa ti avvieni olla pietra àsVCUn^ 
zione, su la quale il corpo di Nostro Signore , anzi che si po- 
ti) Dietro al Santo-Sepolcro; qoasi nna capanna di legno. T. 

(2) Di ciò non è piò nulla. Giacobiii e Neetoriani non esistono ivi piò ; 
se non fossero i Soriani, i quali non posseggono , da sé nulla , e nel lor 
cnliosiareoniaoanoco’Coriì. r. 

(3) Oia tnttociò hanno per sé tolto i Greci. T. 

(4) Come ci andrero avvantando nel libre , ci profltiercmo mano mano 
dette occasioni che ci si porgeranno per notare in che cosa si dilTereozia da 
quel di Desbajes il racconto esatto che può farsene al presente, e quando 
vi è perfeiu consonanza. 

(9) I Latini si cambiano ordinariamente in ogni tre mtsi. T. 
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Desse nel se|M»lcro , fu sparso dì mirra e di aloe ; la qual pietra 
ba chi dice, die ella sìa del niedesinm sasso del monte Calvario; 
ed altri atfermaiio esser stata io qiiel luogo portata du Giusep- 
pe e da Meodemo occulti discepoli di Gesù-Oisto , i quali già 
gli resero il pio oflìzio; e credono. che. quanto al colore, essa dà 
al verde. Clieccliè poi sia di ciò, egli è certo che a cagione del- 
rìinporliiniiàdi alcuni pellegrini, i quali la rompevano, si è ben 
dovuta coprire di marino bianco, eguemirla d’ un piccolo can- 
cello di ferro, per impedire che vi si passi per sopra. Essa è lun- 
ga 8 piedi Hteuo tre pollici, larga- 2 iiieno un pollice; cmtsopra- 
vi 8 lampade ebe ardono continuatamente (k). 

» Da questa pietra ha trenta passi di distanza (2), al Sautn-Se* 
polcro; che é propio al mezzo della gran cupola, della quale ho 
già fatto menzione: ed a vedefe,bentsi conosceesser il ^polcro 
si come una. piccola niccliia scavata eihoperata a punta di scal- 
pello in faccia al vivo sasso: la porla ad Oriente , non più clic 
quattro piedi alta, larga due ed un quarto ; lalmenle- che , ad 
entrarvi, fa ben dì bisogno abbassarsi molUssimo ; l’ intera ca- 
vità quasi ua quadrato; sei piedi, meno uiT pollice «H lunghezza , 
di larghezza, sei piedi meno due pollici, ed otto piedi ed un pol- 
lice di altezza. Yi è poi una tavola solùlo.dellaf medesima pietra, 
lasciata ivi in mentre si scavava il resto; alta due piedi, e quat- 
tro pollici e mezzo; ed occupa la metà del Sepolcro, essettdh sei 
piedi meno un pollice lunga, e due piedi due terzi e mezzo lar- 
ga. Questa, è proprio qfiella tavola su la,, quale venne messo il 
corpo di Nostro Signore, con,la testa versoi’ Occidente, e i pie- 
di ad Urieiite. Ed ora poidiè con superstiziosa devozione gli O- 
rientali credevano che toccato la lor chioma, (piesta. pietra, Dio 
non, gli. avrebbe mai più abbandonali; e peró.i pellegrini ne rnp- 
jiero de’ pezzi; fu di necessità il coprirla, coni’ è di presente, di 
un marmo bianco; sul quale or si celebra la messa. Sono in que- 
sto santo luogo quarantaquattro lampade che ardono continua- 
mente; provveduto che n’ uscisse fuori il fuau>.p€r tre buchi ope- 
i;ati già. nella vòlta. 

> li diulorno del Sepolcro, ai di fuori ÒTestito di tavole di mar- 
mo, ornalo anche-di più colonne con una cupoletta sopravL (3). 

(1) Ora è scoperta, sema cancello; un pò fuori jn allo, un palmo, e-più; 
visibilissima a tulli, ed- iiv venerazione. T. 

i'2) Facendo una eneva- T: 

(•tj.Vvverùamo qui che il luogo volgarmente detto il SantOiSepolcro com- 
prende due vani: il primo, che è la cost detta cappella dell’Angelo, ba in 
ihezz» la pietra ove a paolo si posò l’ Angelo , e qui , a' doe Banchi sunu 
I due bocni, donde i Greci e gli .Armeni nel d) del loro Sabato-Santo , ad 
lUt.ceQDo del Paacit, fanno uscire un niauo di candele accese , aSerman- 
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> Air entrare nella porta del Scitolcro è una pietra d' mi pie- 
de e mezzo quadrato, alto un piede(l), che cdella medesima roc- 
cia, la quale era posta a fcriiiarc la grossa pietra clic chiudeva 
la porta del Sepolcro. E questa è la pietra ove si posava 1' An- 
gelo allorché parlò' olle Marie : ma si per cagioii di (piosto mi- 
stero , 0 sì per impedire l’ immediata entrata nel Santo-Sepol- 
cro , i primitivi cristiani vi costruirono inuauzi una cappella , 
dinuiuinata la Cappella delC Angelo. 

I) A due passi dal Santo-Sepolcro , verso settentrione , è una 
gran pietra di marmo grigio , d’ un quattro piedi di diametro ; 
la qual disegna il luogo ove. in seiubiaiite di Ortolano , Nostro 
Signore si diè a vedere alla Maddalena (2) ( Nè un motto pure 

10 tolgo allo stile di Deshayes ). 

> Più in là si vede la cappella dell' Apparizione, ove per tra- 
dizione ai dice che sia Nostro-Signore priiiiamente apparito , 
dopo la resurrezione , alla Vergine. E qui lànuo i lur sacri ot- 
fici i Frati-Minori ; e di qua c* si ritirano nelle lor camere , non 
avendo altro passaggi^ clic per questa cappella (3). 

( Girando continuo la oliiesa , incontra appresso di vedere 

do esser quello, fuoco santo uscito dal Cielo! L’altro é poi più In dciilio, 

11 vero Santo. Se|K>Icro giù descritto dal signor Deshayes. 7. 

(1) Ora questa pietra è in fuori rilevala un quattro o cinque palmi. E 
qui vugliaiii notare che du|Hi l' incendio del Santo-Sepolcro a> venuto nel 
IS08, il Santo-Sepolcro , osservandosene bene dentro la nicchia, a delta 
di alcuni Padri che erano presenti , ha mostrato che la (Htsilura di (ì.-C. 
nella nicchia era propriamente da settentrione a mezzogiorno . il capo a' 
settentrione , i piedi a mezzogiorno: testimonio il Padre Trifone Lopez 
Spaglinolo . che ha vivulo tanti anni , e testé ancor vivo in Lierusatem- 
me , venerando vecchio. 7. 

(2) Come è detto nella Noia innanzi , a suo luogo , questa pietra ( ro- 
tonda al piano del pavimento') è ad un dieci passi dal Santo-Sepolcro. 7. 

(3) Veramente ( ora é così ) al Convenlino ( angusta , malsana , e iugo- 
lire abitazione ) dalla gran Chiesa ai passa , pel detto transito che dice 
Deshayes , per la sagrestia che è dietro alla cappella dell' Apparizione, ed 
anche immediatamente dalla gran Chiesa con poco e vario giro . anziché 
gajo , grottesco. Non vogliamo passare in silenzio (quanto alle abitazioni^ 
elle sotto il pontiticato di Piu VI , lìngendu gli Armeni scismatici di unir- 
si alla Chiesa cattolica, ottennero dal pio PunteHce che i Latini cedessero, 
u lor cedettero un pò più della terza parte della gran~galleria, o portica- 
to superiore del tempia, che conseguito, non si rimossero perù dallo scis- 
ma ; posto già un muro di divisione all’ usurpato luogo , che ancora pos- 
seggono : ristretti sì miseramente i Latini nel mal abituro che or li chiu- 
de ! Ed ancora si vede , dal tempio , il ritratto di Piu VI, in faccia a quel 
muro di divisione , in atto di fulininam , per tanta pcriidia , la scumuni- . 
ra agli Armeni ; con sottovi il ritratto del lor Patriarca , che quasi in lor 
nome f tedi tumltioaziune I ) ai riceve iu sul dosso quella papale maledi- 
zione. 7. 
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lina cappollcua con vòlta, setta pieJi lunga , laiga sei , cliia- 
iiiata la Pvùjione di Nostro Sigiioix' t csseiidocliè in tal luogo 
e' fu messo , iiitantocliò si scavava a ten-a i4 buco , ove pian- 
tarvi la Croco. La qual cap;iclla è a parte opposta al iikmte Cal- 
vario , lai die siano lyiesti due luoghi siccome là crociera della 
eliiciu ; il monte a niezzo^oriio , la cappella a settentrione. 

* Poco piu in là c un'ultra cappella , di cinque passi di lun- 
glie/za, tre di larghezza; luogo ove Nostro Signore venne delle 
sue vcstinienta da' soldati spogliato |>riiua d'essere conlHto in 
C.roce ; ed ove (fucile vesti furono , come abbiain detto , messe 
e divise a sorte. 

« A chi pii esce di (jneita cap(K>lla incontra di vedevo , a si- 
nistra , una gWin scala entrante nel muro della chiesa , e la 
qual disceiidonda inette' coinè in ima fossa scavata nella roccia. 
C discendendovi |ier trenta gradini , vedi nini cappella a man 
sinistra , detta volgarnieuti; la Cappella di Sdiit’ iJlroa : per- 
ciocché l('i olla orava , mentre di suo eomandameiito altri cer- 
cava la Sanla-Croci : (piindi alili undici gradini piti in basso, 
ed ecco il luogo ove velino trovata la Cnx.'C co’ Chiodi , la Co- 
rona di spina , e ’l Ferro della lancia , ivi iiuscHisli da più di tre- 
ceiit' anni. 

» Poco discostò dalla cima della gradinata , salendo verso il 
monte Calvario , dimora una cappella , quattro passi lunga , 
larga due e mezzo ; sotto P altare della quale è una colonna di 
manuo grigio screzialo di niiuiclùe nere , alta due piedi , un 
piede di diametro , nominata la eolottttn delT Improperio, per 
esservi stato fatto sedere sopra , per coronarlo di spine Nostro 
Signore. 

» A dieci passi di tal cappella ti avvieni in una gradinata as- 
sai angusta (Mn gradi di legno in principio , la (jual Unisce con 
gradi (U pietra ; in tutto Tenti ; pe' quali si sale al monte Cal- 
vario. Il quale moiMe , dianzi cotanto ignoiiiiiiioso , or santifi- 
cato dal sangue di Nostro Signore , fu. avuto da' primi cristiani 
in siogolar venerazione e cura ; poicliò toltavi ogni immondez- 
za c la terra soprapppstavi, il ricinscro di muri, tal che al pre- 
sente si anintira come una cappella alta inchiusa nella gran 
chiesa. Al di dentro vestita tutta di marmo , è ancor partita in 
due , mediante lui’ arcata ; quella die volge a settentrione (1) 
è proprio il luogo ove Nostro Signore fu coiiiitto in Croce. Vi 

(1) Qu'i U posizione di (piaste cappelle c tulio il runlrario che dice De- 
tha^es. Avvertiamo inoltre che i (ìreci alla lor parte io su le pareli hon 
amarono che comparisse il marmo, ina vi posero pitture alla greca. Il che 
iifertamo per leMùnnniaou di Padri, steli lungameitte in Trrie-Saota.I'. 
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ha continoaniente acoese trenta due lampade , per cura de’ La- 
tini ; i quali ogni dt vi celebrano la santa messa. 

« Nell’ altra parte , a mezzodì , è il luogo ove fu . piantata la 
Santa-Croee , si vede ancora il buco circa un piede e mezzo 
scavato sin nella roccia sotterra. Poco lungi è il luogo ove si 
trovarono le Croci de’ due Ladroni .■ a settentrione <|uclla del 
buon Ladrone ; l’ altra a mezzodì; di sorta che la prima stava 
alla destra di Nostro Signore , il quale con la faccia guardava 
all’ Occidente , e con le spalle a Gerusalemme, posta all Orien- 
te. Vi ardono continuo , per onore , cinquanta lampade. 

s Al di sopra di questa cappella sono le sepolture di Goffre- 
do di Buglione, e di Baldovino suo fratello , con tali iscrizioni. 

Hicjaeet inclylus dux Godefridus de Biflion , qui totam 
islam terram aeqtàsiBit cultui cltrisliaito , cujus auùaa re- 
gnel cum Christo. Amen. 

• Riposa qui l’ inclito Goffredo di Buglione , che tutta questa 
terra ebbe acquistata al culto cristiano. E regni la sua anima 
con Gcsii-Cristo in cielo I Amen. > 

Rex Balduitvus, Judas alter Machaòeua , 

Spes Patria}, vigor Ecclesice^ virlus utriusque, 

Qttem formidaòant, etti dona tributa ferehant. 

Cedar et JEgyptus, Dan, ac hotnicida Damascus} 

Proh dolor f in modico clauditur hoc tumulo. 

ì> Re Baldovino , novello Giuda Maccliabeo , speranza della 
patria,- fortezza della Chiesa, dell’ una e dell’ altra valore , spa- 
vento di Cedar, di Egitto, di Dan, e dell’ omicida Damasco, che 
a lui rccavan doni in tributo ; o dolore ! è qui chiuso in sì poca 
tomba I > 

Farem poi delle avvertenze sopra questi epitaffi: ed intanto 
coiivien ch’io dica che fra tante grandi opere, le quali mie stato 
di bisogno consultare , per continuare questo mio lavoro , a 
quella mi som tutto dato , ohe ha tal titolo : Uistorica , theolo- 
gica et moraUs Terrae Sanetoé- Elucidatio , auctore F. Fran- 
cisco Quaresrnio Laudensi, Ordinis Minorum theologo, olitn 
Terree SancUe Prceside et Cotnmissario Apostolico. 

« Dichiarazione isterica, teologica, e morale della Terra-San- 
ta , autore F. Francesco Quaresrnio di Ixuli, teologo deU’Ordine 
de' Minori, già Presidente e Commessario a{)OBtolico della Ter- 
ra-Santa,! 2 volumi in-f“, Anversa 163B,con piante ed incisioni. 

L’autore, cora’e’dicc, comincia le sue ricerche nel- 1625, 
quattro anni appresso il viaggio di Desbajes, e le compiè nel 
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1636; c già di*l l'csliayi-s erano stale falle due cdi/ioni. Forse 
al veder spargersi da per Intlo qiii'sto f^iaggto di Deslinyes , 
venne in pensiero a Qiiaresniio il cnmpuri'e il bel monumento 
che e’innalzò alla gloria di Gesò-Cristo; ove acccsamenle e’ fa 
conoscere al mondo le opere che i suoi fratelli com]>ivano nella 
Terra-Santa in prò della religione. E cerio ha de’ nobili eccita- 
tnenti , delle impazienti emttlazioni ; le quali la religione per- 
mette, e sono da applaudire , massime ove alcun si accinge a 
far meglio, ed a finire sopra luogo, in lungo leinpo , quel che 
un’ altro non ha potuto che abbozzare in pochi mesi. 

Qiiarcsmio intitola il suo libro a Gesù-Cristo; c nella dedica- 
zione ha queste parole , pag. 9: 

•< Quest’opera concetta , posta in ordine, e finita nella Terra- 
Santa, non e per avventura una gocciolina derìvantcsi dal mare 
inesausto della sapienza ? » 

Nella prefazione il buon Religioso (pag. 34) dichiara aver lui 
attinto alle fonti con fedeltà : Nunguam me ipsum magistrum 
habui; non mai mi son fatto io maestro a me stesso, n (S. Giro- 
lamo ad Paul ) e ben a ragione c’ grida; < E la verità l’ anima 
della storia. % 

Io ho letto questa storia della Terra-Santa interamente. B 
molti viaggiatori hanno del pari veduto per gli occhi di Quare- 
smio : ed invero meritamente; per ciocché egli è un autore giu- 
dizioso, ben informalo delle cose ; una doppia autorità, a così 
dire, tra per essere un esercitato teologo, e per aver colà adem- 
piti gli offici! di Custode e di Vicario Apostolico. Io non posso 
qui dare un’analisi piena di questo immenso lavoro di tanta me- 
ditazione; si lo citerò soventemente : che certo senza Quaresmio 
non è facile nè sicuro parlar della Terra Santa. Nondimeno io 
gli contrasterò alcuna volta; poiché alla fin fine ogni uomo può 
essersi ingannato. Come poi ci avvanzeremo nelle materie sì 
ben trattate dall’ alta scienza di questo storico, tornerà dolce il 
far notare con qual sentimento di convenevblezzc parla del suo 
Ordine, e con qual’ amore egli empiva suoi offici si pericolosi , 
questo degno capo della Terra-Santa ; da essere meritamente 
modello a'siioi successori; e il quale seguitando, nessuno de’suoì 
santi Religiosi non correrà mai rischio di traviare. 

Ma per adoperar che vogliamo con quella temperanza, che ci 
togliemmo a guida, non però ci ristaremo dal rilevare almcn 
qualche tratti de’lavori giganteschi di Quaresmio; ai quale non 
rendendo ora questa giustizia , non cen verrebbe poi più forse 
il tempo di dare a conoscere sufficientemente questa Mucida- 
sione xUiUssima. 
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Può per avventura non ammirarsi 1’ avvc<linieuto . onde lo 
Scrittore si appoggia a'iesii di S. Girolamo, il quale più die qiia- 
rant’ anni dimoro nella Palestina? Nessuno tanto , quanto un 
Heli<;ioso può, con la più viva intelligenza , couiprenderc di 
quel che dobbiamo noi saper grado a'Padri; nessuno, che sap- 
pia meglio attinger lumi a questi aUri sempre rispleudemi. 

È da provarsi, siccome Zaccaria, qiiaiilo è inai autico il nome 
di Terra-Santa? l'uiitore cita il- libro della Sapienza, xii, 3, ove 
si dice : « Inhabiiatorps Terree Sanetw luce- » 

Ma a pag. 18, noi abbiamo trovalo leggici- fallo: ove biso- 
gna leggero NepMutlim in vece di Ephraim , in una citazio- 
ne di Giuseppe. 

L’eriidizione dì Qiiaresniio, che par possegga tutti i versetti 
della Bibbia , è frnuen e sicura, ove vuol mostrare che le trilNi 
di Beniamino e di Giuda , secondo lor inagnaiiima clein.-iiz.i, 
non patirono si distruggessero i Gebiisei. Quo’ disastri di Gem- 
salomine ebbero insieme congiunti alti di grandezza d' auiiuo e 
di confìdenza , forse imprudeuti. Non furono clic i Barbari , i 
quali, padroni della Città, ne uccisero tutti gli abitanti, d i non 
lasciarvene neppiir un solo, clic fossevi irritato o ribelle. Sap- 
piamo da Qunresmio , e so! Qiiaresinio poteva con tanta preci- 
sioné farci sapere : che nel 16 >2 { pag. 03, voi. 1 ) già eraim 
nella Terra-Santa i Minori ; c vi erano , e gtiai'davauo il Santo- 
Sepolcro già da trecento venl'anui: come una giuiruìgioue eter- 
na, continuamente ogni anno rinuovcllunlesi , e sempre veg- 
giante al posto del pericolo ! 

Vi si incontra pur dc’sisiemi di censure e di accuse, comuni 
appresso gli scrittori. Ognuno sa come dc'Cartagiuesi parlino i 
Romani : del pari gli autori di storie di Levante prendono di 
mira i Turchi, ripresentandoli tulli, siiggctti e signori, siccome 
tanti tiranni fieri , sempre immersi nel sangue. Ben è il vero, 
oh plir troppo ! che assai di sovente la scimitarra, se non sianoci 
dalle carneficine, non tornò al suo fodero , mai uon satolla del 
sangue de'cristiani; ma pur alcuna volta i capi che capitanava- 
no quelle popolazioni indisciplinate, a quelle volgevanst, iuginii- 
geiido precetti quasi direi tolti all'Evangelio. E Qiiaresmio rife- 
risce una dichiarazione di Maomelto, dell'anno 4 dell’egira (62i» 
di Gesù-Cristo); ove comanda, non si disdegnassero ì settatóri 
del Cristo, cui già l’ Alcorano conosceva s'i come Profeta : co- 
manda di rispettare e trattare con dolcezzti i cristiani, dimorino 
sopra un monte, o in una valle, o dentro una grotta, od in uua 
pianura, o accolti in luoghi solitari. Il qual documento di tanta 
iuiportanza, prima del Qiiaresmio , uou era mai stato innanzi 
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pubblicalo nel iioslru Occiiloiiio. Ma dopo non sen’è ratio di 
sovente merito a Maunietto. Certo è che quando Iddio lasciava 
irrompere il furore dc’Miisiilmani. |Mmeva ad ini tempo in cuore 
a'ior generali alcune massime, che l>en in fatto si riconosaono 
nella condotta di qualche Turchi. Le quali massime alcun forse 
aggiudicherehlie , al caso ed al capriccio, o si a tal quale con- 
dizione di carattere di qualcheduno di essi ; ed erano intanto 
( se dirittamente pensiamo) l'adempimento di un comando che 
ingiunse (chi ne dubiterebbe/) il nostro Dio, egli stesso, a quei 
popoli, che pur credevano impunemente sottrarsi alla sua leg- 
ge (I). 

^uaresmio ha. nelle sue gravi ed austere dissertazioni, osser- 
valo a punto quell’ ammirabile pensiero orientale, per noi in- 
nanzi già riferito; di non adoperare la parola, da per lutto, ma 
come L'Arabo, uaturalineute poeta, numera i singoli luoghi ove 
possibilmente sarebbe per dimorare il cristiano; la quale enu- 
merazione è si larga , da comprendere in qualchè modo tutta 
natura : e si per fermo qualche cosa dell’ incantesimo ammira- 
bile della poesia ancor ivi si rimane; di che noi ben abbiamo 
a dilettarcene. Più appresso noi vediamo riportato un decreto 
di legge poco conosciuto; ed e che per virtù di esso i cristiani 
non possono esser costretti a entrare nel novero degli uomini 
di guerra. Per questo solo che e' son cristiani, essi son liberi 
( tom. 1, pag. I3i). £ Maometto, e’ proprio , che pronunciò tal 
sentenza ! 

£ quante idee false raddrizza il Quaresmio I Egli ha veduto i 
Turchi da barba a barba , come diceva un’ altro viaggiatore 
di Levante, il quale parimente e rende lor giustizia, e ben si è 
tenuto dal calunniarli. Né più ci fermerein qui noi a più lunga* 
mente commendare questo amore della ingenua franchezza ; si 
^vogliam dire che se esso pur non fosse una virtù solennissima, 
grande, divina; alla lezione di politica sarebbe certamente ad 
ugni uom savio destinato a dimorare appresso que’ terribili do- 
minatori della Siria. 

Quaresmio continua suo proposito con dignità ; tranquillo è 
il suo stile, corretta e spesso elCTata la latinità, ove ciò richieg* 

(I) Questo libro, in cui io mi avviso bene di parlare si fattamente dei 
Turchi, parverri a Gerusatenine, e nelle ior maoi : onde noi avremo bea 
a compiacerci del nostro oeutimeuto di giostiiia, se avverrà che qualche- 
duno de* loro capi può dire di aver Ietto Opere di autori occideotali, i 
quali hauno scritto seuza passione, senza violenza, solo lodevolmente 
intesi a cercar la verità istorica taverso tutti , ed a serbar lisguardo po' 
nostri froteilr. 


Digitized by Google 



28 CONSIDERAZIONI SOPRA GERDSALEMME 

ga H soggetto ; sempre con sentioiciito di fralellaitza e di stima 
convenevole parla degli altri Ordini religiosi, ove avvenga che 
ne tocchi, l'er ultimo tal giustizia che rende a’Tiirchi inipronla 
quest' Opera d' una sembianza cristiana c generosa , da com- 
uiuovernc il cuore. 

A pag tS>, il Qiiaresmio par che dica che 1’ Ordine de’ Mi- 
nori sia entrato nella Palestina nel 1230 : intorno a ciò i Padri 
Minori hanno, nel loro ardiivio, delle informazioni importan- 
tissime. 

Per quantunque bene si dica de’ Turciii, è innegabile, essere 
infra loro spaventevoli ignoranti e crudeli fanatici. Pur essi , 
quando non erano mossi da cupidigie insolenti , 'veneravano i 
Minori, lor ospiti : a segno che anche alcuni viaggiatori , a 
scampare alcuna volta pericoli in mezzo agl' infedeli, prende- 
vano veste minoritica (pag. 169). 

Riferisce Quaresinio un' articolo della Regola di S. France- 
sco. Vuoisi, essa dice, osservare (pag. 171) , ad litteram , ad 
Htteram, ad litteram;- sine glossò, sine glossò , sine glossò. 
Cioè : vuoisi essa osservare alla lettera, alla lettera,, alla let- 
tera; senza chiosa, senza chiosa, senza chiosa. La quale spon- 
tanea ripetizione in se ste.ssagià molto decisiva, suona una leg- 
ge che intuiti i versi comanda obbedienza, obbedienza, obbe- 
dienza. Ed ecco espressioni, del genio , che ciascuno può ben. 
appropriarsi, allorché scrive parte della storia di S. Francesco; 
di questo inimortal Fondatore, il quale avea già visitato perso- 
nalmente quelle contrade (1), dove recherehbonsi i suoi figli a 

(i) Nel 1260 era git nel novero delle provincie minoi itiche la Provin- 
cia delll Terra-Santa; eom’è nelle storie dell’Ordine Serafico- Della quale 
con parole onorevolissime parla Alessandro IV, nel 12S7, in nn diploma 
d'indulgenie come di Crociati, spedilo a'Religiosi Minori, custodi de'luo- 
gbi santi. (Boll, di Terra-Santa, pag. 4-5, edizione romana , Typis Rev. 
Cam. Apostolieae, 1727.) 6 certo di certezza storica ( testimone oculare 
non che altri il Cardinal Vilriaco) essere sMto S. Francesco io Siria: certo 
per antichissima tradizione minoritica, di Siria, per la stiva nera, presso. 
Antiochia, essersi recato S. Franceeco nella Palestina; ed è non facile il 
concepire come il Palrjarca dell* ametr del Crocifisso , quando altri sen. 
movea da'più rimoti angoli della terra, e’ presso alle porte di Gerusalem- 
me, non fessevi entrato a portar ^omaggio del suo cuore alla tomba di 
GesùCristo ! Onde cosa probabilissima è sin da quel tempo & Francesco 
a lui medesimo avere in Gerusalemme augurata, rimanendovi suoi fi- 
gliuoli, la Santa-Cnstodia del Sepolcro di Cristo a quelli affidata; e se non 
per guardarlo dagli oltraggi degl' infedeli, certo per onorarlo con le in- 
cessanti lor orazioni , siccome Angeli del Santuario. Ragion certa poi 
delle incerte date del vero cominciamento della minoritica guardia gero- 
solimitana si è quel continuo cssct dì 14 dagl’infedeli cacciati e permessi 
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mio scettro moraie, che anche oggidì è nelle lor mani 

(18i7). 

K qui non ci Imsta Tanimo di privarci del piacere di citare un 
lungo del cap. VI di essa Regola. Si legge in Quaresmio (pag. 
187j, essere detto nella Regola, e iiHuonarsi a' partenti per la 
Siria ; ( 1 Frati non si approprino nè casa, nè luogo , nè cosa 
di sorta; i quali si reputino sì come ospiti e pellegrini, a cerca 
di cloinosiiia per servir Dio in povertà e in umilià ; nè hanno 
a vergognarne , cliè Dio c’ stesso si è fatto povero in questo 
nondo. E questa è l' eccellenza dell'altissima povertà, la quale 
vi fa, miei fratelli dilettissimi , eredi , e re del regno de’ cieli. 
Imperocché Iddio vi ha fatti poveri d’ogni umana cosa, e ricchi 
di virtù. ì Or posto in veduta qualche merito di Quaresmio, 
quindi innanzi ci atterremo alla ben avventurosa facoltà di ci- 
tarlo, ove r autorità sua soccorre a confermare un fatto. Il che 
avverrà massimamente ove si tratterà il modo dì ricevere all’Or- 
dine del Santo-Sepolcro: perciocché ci ricorderem sempre, 
questo Religioso, già Custode della Terra-Santa , dover essere 
stimato Scrittore degnissimo di fede , se e’ stesso in sua qualità 
di Reverendissimo, cioè capo della Missione, investiva i Cava- 
lieri dal 1632 insin al 16^. 

Luigi XIII godeva d’aver inviato Deshayes a Genisalemme ; 
e Luigi XIV anch’egli, istituito TOrdine di San-Luigi nel 1693, 
desiderò ancora si pubblicasse sotto i suoi occhi lo stato delle 
Religioni, e degli Ordini militari della Chiesa, ec. La Bibliote- 
ca de’ Padri Latini contiene in sé l’ opera, ove è il deposito di 
tutte le notizie possibili a raccogliersi in quel tempo : le quali si 
debbono aggiudicare alla penna di M. Herman! ; conquesto ti- 
tolo voltato dal francese in italiano : k Storia delle Religioni o 


di ritornarvi i cristiani; i qnali perciò or vi appariscono manifesti, or ap- 
l>ena vi si posson supporre occulti. Imperoccbé ben lunga pezza dopo il 
discacciamenlo de’ Re cristiani, gl'infedeli erano in perpetui , nonché so- 
spetti, ma Ceri odi, e paure del nome cristiano: i quali n’ erano banditi, 
e tosto vi ritornavano; di nuovo al minimo sospetto, cacciati fnora, e di 
nuovo quelli come poterono vi ritornavano. La quale eroica costanza spe- 
cialmente risplendeva ne’ Minori; che dopo la conquista che fece di Tole- 
maide nel 1261. Heleh-Seraf, sbanditi con tutti quanti i cristiani da ogni 
luogo, pnr dopo lunghi spaventi ottenne di ritornarvi con otto suoi con- 
fratelli, almeno a semplice guardia o si piuttosto a pietosa adorazione del 
Santo. Sepolcro, P. Ruggiero tìnarini di Aquitania , se non prima, come 
altri pensa, certo nel l.’MS. E quindi cominciarono più quieti giorni, é 
vnen tempestosi , raccomandati i Minori a’ Principi saraceni da’ Re di 
Napoli , e poscia ancor dal Re d’ Aragona. T. 
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dfiffìi Orilini militari della Chiesa, e degli Ordini Catalkre- 

schi, autoi'C M. Hermant, /m-12, Rntten, 1008 (1). » 

Ed appunto in Herniant si legge qual fosse i' origine dell'Or* 
dine del Santo Sepolcro. Ben notiamo che alcune sue supposi* 
zioni non sono al lutto confermate dalla storia, l'iire quando 
egli tocca del tempo di Luigi XIV, s'i generoso protettor di Le* 
vante, secondo i capitoli conchiusi tra Francesco 1 e Solimano, 
poi rinnovati sotto Enrico IV e sotto Luigi XIII; Hcrmant con 
maniera ricisa afferma quel clic è da pensare sì intorno l’ isti- 
tuzione de' Religiosi Minori , e sì deirOrdine del Santo-Sepol* 
ero; tal quale il gran re lo vedeva in petto a’ suoi capi squadra 
e capitani, di ritorno da Giaffa , d’ Antipatro, da Cesarea , dal 
Carmelo , o da San-Giovan d’ Acri , visitati per suo comanda- 
mento i santi luoghi di Genisaleraroe. Questo Scrittore par vo- 
glia attrihuire a Goffredo di Buglione l’ istituzione dell’ Ordine 
suddetto. B Quei che vi ha di certo, e’ dice, si è che i Saraceni 
conquistata sotto gl'imperadori d’ Oriente la saula città, lascia- 
rono a guardia del Santo-Sepolcro alcuni Canonici Regolari di 
S. Agostino, ivi già da grati tempo esistenti sotto la giurisdi- 
zione del Patriarca di questo Santo Luogo, i 

( Goffredo di Buglione, c’continua , edificato della condotta 
irreprensibile di questi Canonici , e sì della lor egrità verso i 
pellegrini, gli acconciò con molli beni ; anzi scelsesi infra essi 

(1) Luigi XV, nel 1725. uiidici di siiti regno, diede empiissimo diploma 
in favore de’l'adri Minori della Tcrrs-Sanis; accordando a’ Religiosi ebe 
di Francia si recavano in l'aleslina ( portatori delie elemosine^, e di Pa- 
lestina quindi tornavansi in Francia, il trasporto gratuito ne’ bastimenti 
francesi: « Laiout en pagani dix piaitreapour ekaeun iteax, atnit qa'il 
aa pratiquoit ei davant. » Forse a cagione delle semplici spese di vitto. 
Ora non sono Religiosi Minori in Francia; e speriamo vi ritornino a fio- 
rire questi esempi virenti della poverU evangelica, a nessun governo mai 
sospetti, come umili e sul cdilicanli / Ma intanto che la Francia è si piena 
di pieti verso la Trrra Santa, e non ha tieligiosi Minori Francesi; e poi- 
ché tutti i Minori che sono io Terra-Santa, o vi si rechino da’ porti d’Ita- 
lia. odi-U da’ porti d’oriente, ritornino, appartengono alla sacra fami- 
glia, e prestano lor vita ed opera a’ vantaggi della Terra-Santa ; è desi- 
derabile, e sarebbe beneficio solenne, si convenevole alla generosità fran- 
cese, che il magnanimo provvedimento di Luigi XV g{ vedesse tornare 
in vita ed in onore sotto il religioso regno attuale. Il qual nuovo esempio 
dell’antica generosità francese, e farebbe tanto prò alla Missione Mioo- 
ritica della Terra-Santa, e si porgerebbe come spettacolo di bella carità 
cristiana a tutte le nazioni di Europa , e nelle lor tombe si n’avrebbero 
conforto le ceneri di Goffredo di Buglione, e del magno Re san Luigi 1 
(Vedi, Bullarium Terrae Sanctae , pag. 164 sino a pag. 169: uve è tutto 
quel diploma riportato; diploma registrato a’ 8 dicembre dello stesso 
anno 1725 nel Variamento ). T. 


Digitized by Google 



e’ L sepolcro di CESII-CR19TO 31 

la sita sepoltura , siauiìto che anclie i suoi successori si seppe!* 
lin hhcro nella cliiesa di quelli ( e noi altbiam giù veduto che 
-posto ciò vero, fu Iteti rispettata T intenzione di un tanto prin* 
eipe ). I.a Chiesa sopradetta era vicina del Santo-Sepolcro; e’I 
Patriarca die vi dimorava , avea a consacrare i Re di Gerusa- 
leniine. s ■ 

Ma llermant si pone poi a rischio di distruggere la prima sua 
senten/.a , dicendo appresso , essere la piii comune e T ultima 
opinione quella di alcuni storici ; i quali l’ istituzione di questo 
militar Ordine aggiudicano a Baldovino 1, fratei di Goffredo di 
Buglione, che permise a’Canonici il prendere carattere, ed eser- 
citare gli oiBci di Cavalieri religiosi; fatti in tal modo e cono- 
sciuti Guardiani del sacro deposito lor commesso a custodire ; 
con speciale incarico eziandio di agevolare il passaggio a’ pel- 
legrini cristiani , e difenderli dagl’ insulti degl’ infedeli. E vuò 
che parli ancora egli stesso Hermant. 

< Qiiesio medesimo principe, Baldovino I, volle adoperassero 
qiic’Canonici un’ abito bianco, e, marchio della lor. dignità, una 
Croce rossa, attrav ersata ed attorniata di altre quattro crocette, 
pendente da un cordone, o fettuccia nera al petto, ed applicata 
con ricamo giallo a una parte del loro mantello: la qual Croce 
medesimamente portavano nel loro stendardo (1). 


(t) Si i rifilo da altri che il ricamo fosse in rolor giallo. Ma questo co- 
lor gialla reiamrnie non si trova nè pur commemoralo in Quaresinio. 
^on !,ap|iisiiio donde l’abbla preso l'Herroanl. Si piuttosto questeiosegna, 
aiurcaia al manlello, erano le cinque Croci (le quattro minori intorno la 
più grande^ poste in un rampo Manco. Si pnò*sa le insegne di quest’or- 
dine consultare la recente opera di M. Bresson — Prieit historiqua dea 
Oedret de eketaierie. Decora ions mililairea et civilai — pag. 235-238, 
dciredizione parigina Aubrrt, 1S4I. Vogliamo qniinlaulo ben notare es- 
sere quest'ordine sacro-militare d’un’ indole tutto singolare; pib volgente 
a raraileie sacro, che non a civile, in ciò solo Militare, io quanto I Cava- 
lieri hanno a prendere le armi in difensione della Terra-Santa, ove il bi- 
sogno tanto richiedesse. Nel resto, nello stalo di pacifico e tranquillo ono- 
re, rapo supremo, o direm meglio gran-maestro il Papa di si bella mili- 
zia, tutti i l.aralieri hanno le stesse insegne , e i medesimi privilegi; nè 
in ciò mai l’uno si distingue dall’altro. Onde è da liliutare, e qui rifiu- 
tiamo l’opiniune di alcuni, i quali pensano, essere in quest’ Ordine Croci 
semplici, gran-Croei, o pure Cavalieri semplici, e Commandatori, od al- 
tre distinzioni di gradi, e di onori. Tutti possono portare le piccola e le 
grandi Croci, secondo le occorrenze; ma tutti sono egualmente Cavalieri: 
e sol Cavalieri, non Croci o gran- Croci o Commendatori, del Santo-Se- 
polcro possono chiamarsi. Che se in militari spedizioni avessero a distri- 
buirsi in schiere, in tal caso, come tutti soldati, si comporrebbero in 
truppe co’ soliti gradi che stabiliscono nelle milizie i lor Principi con- 
duttori. Qualche volta è stato gran-mae$tro di quest’Oidine qualche Priu- 
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i Si vuole non essere slato conceduto senza mistero tal sim- 
bolo di religione a tali Cavalieri; la principal Cróce posta a se- 
gno di quella ove Gesii-Cristo era stato confìtto, le altre quattro 
figuranti le ([iiattro parti del inondo ; che recar si doveano a 
rendere in Gerusalemme i loro ossequi e rispetti alla vera Croce 
con quel famoso pellegrinaggio che già i cristiani da tutte parti 
limi sempre intrapreso da tanti secoli. > 

Qiii fermiamo Hermant, contrastando alle ultime sue con- 
gliietlure : il quale ben instrutto circa molte cose , in questa è 
mal informato. In prima, al tempo di Baldovino I non erano co- 
tiosdiitc che sol tre parti del mondo. Poi , sì come altri storici 
bau congliietturato ancor essi, la gran Croce e le quattro cro- 
cette 0 bracci di Croce ( e sì ognuno dice al presente ) comme- 
morano piò veramente le cinque piaghe di Nostro Signore. E 
detto ciò, or ci facciamo di nuovo ad Hermant ed alle altre sue 
supposizioni. 

« Nel resto (e’ dunque prosegue) , allora che Baldovino I diè 
vita a quest' Ordine nel 1103, gli assegnò capo e gran-maestro 
il Patriarca di Gerusalemme, conferendogli a un tem|>o facoltà 
di darlo ad altri; cioè ricevervi Cavalieri, i quali non avessero 
a possedere niente come di proprio, obbligati a servare i tre voti 
solenni di religione, castità, povertà, obbedienza. 

( La qual novella milizia poi, che in poco tempo divenne im- 
portante, e per guerreggiare accordatamente contro gl’infedeli, 
si congiunse con altre al tempo medesimo Luna appresso l’altra 
ivi stabilite ; ajutò molto l’impresa del racquisto di Tolemaide 
(San-Giovan-d’Acri) assediata e presa dal re Baldovino nel 1104. 
Ma in ultimo, riconquistata gl'infedeli la Terra-Santa, quei Ca- 
valieri si videro obbligati di traslatarsi in Italia, ivi formata lor 
dimora a Perugia. E si sparsero principalmente nel regna di 
Napoli, e per la Sicilia , ove già possedevano di molte rendi- 
te (1). 

> L’anno 1484, Papa Innocenzo Vili, veduto tal Ordine as- 
sai dicaduto dal suo splendore, di consentimento de’re e princi. 


ripe regnante; aiccome é certo di Filippo II di Spagna, che nsò verso on 
tale e tanto Ordine sollecitudini molte e grandissime. T. 

(t) Non si avvede qol Hermant che e' dice il contrario al gii detto poco 
innanzi; e che se i Cavalieri aveauo de’ beni , essi erano ormai in preva- 
ricamento. 

* Cominciarono possedere beni, certamente in comune, ed è ben a sup- 
porre anche con facolti de' l’rincipi.e della Santa-Sede; per occorrere alle 
spese delle lor spedizioni militari; c per tenersi sempre pronti e ben for- 
niti alle imprese dì guerra. T. 
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pi, V UDÌ e lo Incorporò , co’ beni che possedeva, alla religione 
di Rodi (oggidì Malta). 

* Appresso , Papa Alessandro VI( parla e riferisce, sempre 
Hermant ), trasportò nel 1496 alla Santa Sede il poter di confe- 
rire quest’ Ordine , del quale si dichiarò capo e gran-maestro 
unico; egli, e sì i suoi successori (1) a lor volta; delegando un 
tal potere ad un tempo al Guardiano del Santo-Sepolcro, come 
a suo Vicario perpetuo. Religioso dell’ osservanza di San Fran- 
cesco, al quale il Snidano di Egitto , allorché n’ebbe sbanditi i 
cristiani avea conceduto di guardare questo santo luogo. 

} Questi Religiosi pertanto, mercè il tributo che annualmente 
ne pagano al Gran-Signore , vi han sempre dimorato da quel 
tempo. Alessandro Vi diede , come testé dissi, facoltà di rice- 
vere in detto Ordine i pellegrini della Terra-Santa, con tal con- 
dizione di prestare il giuramento richiesto, e di assicurare sul 
Santo-Sepolcro che e’ fossero di natali distinti : il che anche og- 
gidì si osserva. Oggidì (1698) 1’ Ordine suddetto si- concede ra- 
ramente; sì come può scorgersi da ciò che ne riferiscono alcuni 
gentiluomini, già di ritorno dal loro pellegrinaggio, s 

M. de Chateaubriand ci dirà in su i generali come usava ri- 
ceversi i Cavalieri nel 1806 : e frattanto esporrem noi qui , se- 
guitando Hermant, la maniera tenutavi verso la line del decimo- 
settimo secolo. 

s Ecco come una volta si ricevevano i Cavalieri del Santo- 
Sepolcro. Dopo essersi preparato a tal funzione con lunga me- 
ditazione, il Candidato si conduceva al Santo-Sepolcro : ivi si 
facevano alcune preghiere.; si cantava qualche cantici (2) in 
lode di Dio. Là dinanzi all’ altare prostrato ginocchioni con am- * 
be le ginocchia, dichiarava lui esser venuto per ricevere la Cro- 
ce di Cavaliere del Santo-Sepolcro , essere di nasciiiténto non 
volgare , esser fornito di beni da convenevolmente vivere. Ap- 
presso prometteva di avventurare, ove bisognasse, e vita e beni 
contro gl’ infedeli, di sostenere la Religione, di scansare ogni 
maniera di guerre ingiuste , di non commettere spergiuro , di 
non opprimere gli orfani, e gli sprovveduti di difesa, e in somma 
di non commettere peccato di bestemmia , d’ impurità , ed altre 
simiglìanti enormezze. 

I Fatto ciò, il Guardiano con la mano in su’! capo al Cava- 
liere, esponevagli tutti i suoi doveri; e consegnandogli un pajo 
di sproni dorati ; ed una spada sguainata , lo segnava ben tre 

(1) Hermant, pag. 22. 

(2) Tatto questo è tolto da Qaaresmio, ma noi darem poi ancor noi re- 
laiiuni anche più copiose di questa cerimonia. 

3 
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▼otte eoi segno della Croce, avvertendo si servisse di quella spa- 
da in tutela della Chiesa. Poi , tornata nel fodero la spada , ne 
cingeva il Cavaliere , ed in mentre percotevagli tre volte gli 
omeri, diceva : « Io ti instituisco Cavaliere del Santo-Sepolcro 
di Nostro Signore Gesù-Cristo in nome del Padre, del Figlio, e 
dello Spirito-Santo : » e sì detto tre volte (1), abbracciavalo; ed 
ubbracciatolo, gli poneva al eolio il marchio della sua novella 
dignità ; e i Religiosi circonstanti intonavano il Te Deum : sì 
finendo questa cerimonia. » 

Durante il diciottesimo secolo, assai viaggiatori han visitato 
Gerusalemme : erano i piò protestanti, e spiriti (così detti) forti, 
ben vi furono anche di cattolici, ma non erano forse di miglior 
valore ; di essi pochi han parlato sì del Santo-Sepolcro, da po- 
terne qui recare le lor relazioni. Ma volle veder Gerusalemme 
al principio del decimonono secolo il signor di Chateaubriand : 
nel CMÌ Itinerario leggonsi queste parole deinilustre viaggiato- 
re (2): ( Ben poss’ io accertare che qualunque ( tom. 1 , pag. 
332) ha , come me , avuto tanto di pazienza da leggere quasi 
dugento relazioni moderne della Terra-Santa , e le opere rab- 
biniche, e i detti degli antichi su la Giudea (3) , non ancora pur 
sa qualche cosa de’ santi luoghi. 

I Io son là rimaso lungamente con gli occhi fissi sopra Geru- 
salemme ; n’ ho misurato l’ altezza delle mura ; a volta a volta 
presenti allo spirito le memorie dell' antichità , da Assalonne 
insino a Gofi'rcdo di Buglione ; pensando a tanto mutamento 
del mondo intero, operato dalla missione del Figlio dell’ uomo; 
invano , sempre cercando quel Tempio , del quale più non re- 
tta pietra sopra pietra. E vivessi pur mille anni, non può sta- • 
re eh’ io dimenticherei l’ immagine di quel deserto , che par 
che renda ancora un non so che della grandezza di lehovah , 

e de’ spaventi , ad un tempo , della morte (4). 

II grande viaggiatore entra in città per la porta de’ Pellegri- 


(1) È ben qui ricordarci delle formole ad Iitterom, ama glosid, ripetute 
tre volte. 

(2) Uinéraire di Paris d Jirutalem. Firmin Didot, io-12, 1844. 

(3) Sol che si ponga mento , che dall' llinerario da Parigi a Geruia- 
lammt si fa manifesto aver l'autore durato , per comporlo , molle , e va- 
riatissime , ed imporiantissiine ricerche ; a qualunque parri una strana, 
ma naturai cosa che noi abbiam dato tanto di estensione alle citazioni 
attinte allo stesso Itinirario. Del quale siamdi dire che in pochi mesi M. 
Firmin Didoi ha venduto in Europa più che ventimila esemplari della 
nuova edizione citata. 

(4) Lé nostre antiche Bibbie francesi chiamano la morte ti re degli spa- 
venti. ( Nota del signor de Chateaubriand. ) 
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ni. Dappresso a questa porla sorge la torre di Davide , or più 
nota col nome di to/^e de' Pisani. Qui continua in tal modo U 
Signor di Chateaubriand 

» Bisogna mettersi nella posizione , in cui sono i Padri della 
Terra-Santa (4 ottobre 1806) , per comprendere di quanta gio- 
ja furon essi presi al mio arrivo , credendosi come salvati per 
la presenza di solo un Francese (1). lo posi in mano al P. Bo> 
navedtura di Nola (2), Guardiano del convento , una lettera del 
signor Generale Sebastiani ( ambasciadore di Francia a Costan- 
tinopoli ) : « Signore , mi disse il Guardiano , proprio la Prov- 

> videnza vi ha certo qua menato : voi avete firmani pel viag- 
» gio; onde mi sia fatta licenza di mandarli al Pascià; che pos- 
» sa credervi con ispecialità protetto dall’ Imperadore ( Napo- 
1 leone ). Nell' anno testé scorso , ci obbligò il Pascià a sbor- 
» sare sessanta mila piastre (3). Secondo l’ usato non gliene 
1 dobbiamo se non quattro mila, ed a titolo di semplice presen- 
s te ; quest’ anno e' vuole rapirci la stessa somma ; minaccian* 
% doni , se ci negheremo , di portare suo sdegno sino agli e- 
1 stremi. E certo saremo in necessità condotti di sin vendere i 
) vasi sacri ; che già da quattro anni non abbiamo più elemosi* 

> na da Europa ; e se tanto continua ci sarà forza abbandonar 

> la Terra-Santa , e lasciar preda a’ Maomettani la tomba di 
1 Gesù-Cristo. » 

11 Signor di Chateaubriand prestò a tant’ uopo con tutta sol- 
lecitudine la sua opera a quanto desiderava il Padre Bonaven- 
tura ; sì che V effetto speratone fu conseguito con allegrezza 
grande de’ Religiosi. 

Avea il viaggiatore mostrato a’ Padri suo desiderio d’ uscir 
di città , a visitare incontanente il Giordano. 

> Or mentre eh' io aspettava , e’ dice (4), l’ istante della par- 
tenza , diedero principio i Religiosi a cantare nella Chiesa del 
monastero ( San Salvadore ). Dimandatone causa di quei canti, 
seppi essere la festa del fondatore deU’ Ordine : e si vennemi in 
mente che era quel dì il 4 ottobre , giorno di S. Francesco , e 
giorno mio natalizio , e festivo. Corsi al coro immantinente ; e 

(1) Era a quel tempo il lor convento angariato da’soldati d* Abdallah, 
Pascià di Damasco , chiedendo il pagamento , ed ancor più , degli nsati 
tribnti. 

(2) V. la lista dei Beverendissimi in fine. 

(3) La piastra torca vai quanto on reaia ( 28 centesimi di FriBCit ) : 
allora valeva molto di più, quasi no franco 68 canteaimi. 

(4) Pag. 334. 

« 
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vi offersi i miei voti per la pace di colei che in quel di ( pariei 
liberos in dolore I ) mi ebbe già data la vita. E di vero mi go- 
de r animo pensando che non fu già proprio per me , la mia 
prima preghiera in Gerusalemme. Dirò eh' io riguardava con 
rispetto quei Religiosi , si cantanti le lodi del Signore , distanti 
quatrocento passi dalla tomba di Gesù-Cristo: intenerito a veder 
questa debole , ma pur invincibile milizia , ivi rimasa sola a 
guardia del Santo-Sepolcro, in tanto che l'abbandonarono iRe.v 

Or facciamoci a riferire i concetti che ispirò al nobile pelle- 
grino.la veduta del Giordano. 

» Non che solo questo fiume ( e’ dunque dice ) mi ebbe tor- 
nata a mente una antichità famosa , e tra i be’ nomi il più bel- 
lo di quanti la più vaga poesia confidò alla memoria degli uo- 
mini ; ma le sue sponde ancor mi appresentavano lo spettacolo 
de’ prodigi della mia Religione. Si certo,: sola la Giudea, di 
tutt' i paesi della terra disegna al viaggiatore le rimembranze 
sì degli affari umani , e si delle cose del Cielo/ eccitando in fon- 
do all' anima tal sentimento , e a’ pensieri , di tal mescolamento 
di umani e di divini concetti , che nessun altro luogo può mai 
inspirarne di simiglianti. » 

Poi continua cos'i , riferita secondo Deshayes , la descrizione 
del Santo-Sepolcro, da noi posta a pag. 16 di sopra. 

1 Ben a prima giunta si scorge , comporsi di tre chiese quel- 
la del Santo-Sepolcro : del Santo-Sepolcro , del Calvario , del- 
r Invenzione della Santo-Croce. > 

E disaminate alcune conghietture più o meno probabili di 
molti storici , seguita in questa sentenza. 

) Erano ben fortunati i primi viaggiatori, i quali non aveano 
tal obbligo di entrare in tutte queste critiche : e perchè vede- 
vano ne' lor leggitori religione , la qual non appicca mai liti so- 
pra la verità ; e perchè tutto il mondo era allora persuaso che 
l’unico modo divedere un paese tal quale è, sta in vederlo con 
le sue tradizioni e memorie ; sta in somma in ciò che non può 
altrimenti percorrersi la Terra-Santa , se non con la Bibbia e 
con r Evangelio in mano. 

» M i richiederan forse i lettori cristiani di qual sorta di sen- 
timenti io fossi preso in entrare questo luogo terribile. Nè ve- 
ramente so dirlo , perciocché furon tante le cose che mi si af- 
follarono dinanzi allo spirito , che non sostetti a nessuna idea 
particolare. Questo so , che più d’ una mezz’ ora mi fermai gi- 
nocchioni nella cameruccia del Santo-Sepolcro (1), fissi gli oc- 

li} Ch« Deshayes impropriamente dire piccolo gabinttio. 
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chi alla pietra senza potermene distaccare. Un Religioso che mi 
conduceva , prostrato là al mio lato , tennesi con la fronte sut 
marmo, un’ altro con l’ Evangelio in mano, mi leggeva al lume 
delle lampade , i testi relativi alla sacra tomba; e tra ciascun 
versetto , recitava una preghiera.’ t Domine Jem Christe, qui, 
in hard diei vespertina, de cruce depositus, in brac/uis dul- 
cissimce matris tace recUnatus fuisti, horàque ultimà, in hoc 
sanctissimo monumento corpus ttium exanime contulisti , 
etc. (1) ■' E posso soltanto ben dire che in vedere questo Sepol- 
cro trionfante , io non sentii che la mia debolezza ; ed inoltre , 
udendo alzar la voce al mio guidatore , ed esclamarsi con San 
Paolo : (1 Ubi est mors , vietar ia tua P Ubi est , mors , stimu- 
lus tuus (2)? s io tendeva l’orecchio quasi avessi a udir rispon- 
dere la morte che essa era vinta , e là incatenala a quel monu- 
mento. 

» Discorremmo poi le stazioni in sin alla cima del Calvario. 
Ed ove in tutta 1’ antichità incontrarsi in cose cotanto penetran- 
ti nell’ animo , cotanto mirabili , s'i come sono le ultime scene 
dell’Evangelio ? Non son certo qui le bizzarre avventure d’ una 
Divinità all’ uman genere straniera : è qui la storia, la piu pa- 
tetica storia , la quale non che solo fa spargere lagrime per la 
sua bellezza , ma per le sue conseguenze , applicate all’ univer- 
so , chiarisce già mutata la faccia della terra. Per fermo aveva 
io testé visitali i monumenti della Grecia , della grandezza dei 
quali mi sentiva ancor tutto pieno l’ animo : ma oh quanto eran 
essi in mia mente vacui di quelle ispirazioni che sentiva alla ve- 
duta de’ luoghi sauli ! 

« Io non uscii dal sacro ricinto , che prima non salu- 

tassi i monumenti di Golfredo , e di Baldovino , dirimpetto 
alla porta della chiesa , appoggiati al muro del Coro, salutando 
le ceneri di questi re Cavalieri , si degni di riposare accanto al 
gran Sepolcro dei lor Liberatore. Queste ceneri francesi, sole se- 
polte (3) all’ombra del Sepolcro di Cristo oh son certo un singo- 
iar titolo d’ onore per la mia patria! s ■ ' 


(1) « Signor Gesù Cristo che essendo stato deposto datiti croce all’ ora 
vespertina , fosti dalla tna dolce madre accolto fra le sue braccia , affin- 
chè all’estrema ora , fosse il tuo corpo morto riposto in questo monu- 
mento , ecc. D 

(3) « Ov' è la tna vittoria, o Morte T Ov’é , o Morte , il tuo stimolo ? a 
(3) Ma l’invidia , l’ingratitudine , il tradimento. , le sparsero giù al 
vento I Queste tombe che vide il Signor di Chateaubriand , altri non ve- 
drìt mai più. 
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n Signor di Chateaubriand aggiugne poi altre particolarità 
utili pe’ Pellegrini, che come lui si avvisano di visitare la Santa 
Gerusalemme. « 1 Pellegrini ( riferisce ) non vanno alla mensa 
de’ Padri , si come usa a Giaffa : si servono separatamente : es- 
si spendono quel che vogliono; ma per altro, i poveri sono gra- 
tuitamente mantenuti da’ Padri ; i ricchi no , che pagano quel 
che si compra per essi ; nè il convento ne ha pur un obolo : E 
la camera , il letto , il lume, il fuoco ; tutto gratuitamente , per 
ofiBcio di ospitalità (1) *. s 

(1) Per malaventora ha qualche volta ricchi che non danno niente , e 
non ai fa lor domanda che almen si ricordassero d’ esser ricchi. 

* Il vero é che ricchi e poveri sono trattali graiaitamenle: e se i ricchi 
pellegrini lascian , partendo , qualche elemosina , alcuni ne disegnano 
l’uso e l’applicaaione a qualche opera di pietA; e quando danno qualche 
elemosina a Terra-Santa per lor divozione , in tal modo ingentilendo l'i- 
dea del compenso , ciò fanno di lor spontanea volontà ; non mai i Reli- 
giosi ricbiedendoneli. Ed essi Pellegrini son trattali secondo lor qualità; 
e possono , se vogliono , traltenervisi sino ad un mese , senza che ì pa- 
dri ne l’ Impediscano ; ed anche pih , medesimamente trattali ; ( Ira i 
quali veramente e sempre gentilissimi e gratissimi gl’ Inglesi protestan- 
ti d'ogni comunione : e si per medici, medicine, se occorrano ec. ) Ecco 
poi il modo che tiensi dai Padri inverso i pellegrini; che noi qui trascri- 
viamo dallo Stato di Terra-Santa , mandato da Gerusalemme in Roma 
al Ministro Generale dell’ Ordine , il I84S con la data dei 28 Loglio, 6r- 
mato dal Reverendissimo Custode , fornito del sigillo di Terra-Santa — 
( Dopo aver nominati ì pellegrini pih riguardevoli del 1845, sino ai sud- 
detto giorno 28 Loglio , in numero di 56, continua cosi ) — Questi sono 
i pellegrini distinti , i quali vengono trattati alla Caia nuova con parti- 
colare attenzione : e sebbene il luogo non sia comodo e polito come do- 
vrebbe essere , pur si procura di ben contentarli nella tavola; alla qua- 
le non hanno meno di 5 o 6 piatti a pranzo , e tre o 4 a cena ; il caffè , 
rosoli, acquavite la mattina , il dopo pranzo , e dopo cena, se ne voglio- 
no ; e di giorno , ogni volta che i detti signori ricevono visite dai rispet- 
tivi Consoli, lor si prepara caffè, limonata, ec. Questi Signori come an- 
cora' molti non nobili , partendo da Gerusalemme vengono muniti di let- 
tere di circolo 0 raceomandationa , e dopo la visita di Betlemme , e di 
San Giovanni in Montana si recano in Nazaret ; quindi .... e finalmente 
in Bairot , ove molli si fermano per aspettare il comodo di qualche ba- 
stimento. Lo stesso accade io Giaffa. I Signori poi di mediocre ed onesta 
condizione ( nel 1845 sino ai 28 Luglio 71) J sono trattati alla Caia Nuo- 
va come i Religiosi , tanto a tavola , come per il caffè , acquavite , ec... 
Gli Europei di inferiore e bassa condizione , tra i quali il maggior nu- 
mero Austriaci e Polacchi , sono a tavola trattati come i Frati ; e per la 
strettezza del luogo sono costretti a mettersi in convento quattro ed al- 
cune volte sei per stanza ; ai distinti ancora accade di essere due o tre 
nella medesima stanza ( 396 dì tal sorta d’ inferior gente, nel detto anno 
e sino al detto mese )■ Alconi di questi, Europei o Levantini , partendo , 
prendono il pane dal convento ; ma molti sono quelli ai quali bisogna 
ancor dare del danaro , o pagare la cavalcatura sino a Rama, a T. 
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k degno di considerazione poi che Chateaubriand ha arric- 
chito la sua Opera , di cui or qui tocchiamo , di ricerche dili- 
gentissime , per dimostrare , come è a vedere in tutto vera 
la descrizione che dà Torquato Tasso di Gerusalemme. Ma que- 
sto lasciato al piacer degli eruditi viaggiatori , qui crediamo 
essere un dovere il riferire ancora alla lettera im’ altro luogo 
deir 'Itinerario ; si parla del ricevimento del Pellegrino a ca- 
valiere del Santo-Sepolcro. Eccone le parole. 

( Àveagià io vedute tutte cose in Gerusalemme : ben cono- 
sceva X itinerario e’I di fuori di essa , molto meglio per avven- 
tura di quel che sapeva dell’ esterne e delle interne parti di Pa- 
rigi. E disponeva partirmene ; quando i Padri , in grazia dei 
pochi benefici , che a udir essi , io avea fatti alla Religione , 
senza ch’io glien’ avessi addomandati , senza ch'io tanto mi 
meritassi , mi proffersero , pregando , l’ onore dell' Ordine del 
Santo-Sepolcro. 

» Quest’ Ordine non volendo risalire a' tempi di Sant’Elena, 
pur sì antico nella cristianità , era una volta assai sparso in E- 
uropa (l) : al presente ( 1806 ) non si dà quasi a nessun altro, 
che a Polacchi ed a Spagnuoli ; solo il Guardiano del Santo-Se- 
polcro ha il diritto di conferirlo. 

» Uscimmo pertanto insiememente di Convento , recandoci 
alla Chiesa dei Santo-Sepolcro ; difilato nella cappella de' Pa- 
dri Latini. Si chiusero diligentemente le porte , tementi non i 
Turchi s’ accorgesser delle armi; il che tornava pericoloso del- 
la vita a’ religiosi. 11 Guardiauo vestì i suoi pontificali; si acce- 
sero le lampade , e i cerei ; i Frati , presenti si ordinarono a 
cerchio intorno a me , incrocicchiati le braccia al petto. Ed in- 
tanto che essi a voce Bassa cantavano il Veni, Creator, W Guar- 
diano salì r altare , ed io a’ suoi piè mi posi in ginocchio. Si 
cavò fuori del tesoro del Santo-Sepolcro gli sproni e la spada 
di Goffredo di Buglione (2). Due Religiosi in piedi a’ miei fian- 
chi , tenevano le spoglie venerabili; e frattanto l’ uffiziatore re- 
citate le solite preghiere (3), mi fece le usate interrogazioni. 
Mi calzò dapoi gli sproni; toccommi tre volte alla spalla con la 
spada ; e mi abbracciò. E i Religiosi intonando il Te Deum , il 
Guardiano recitavami in capo questa orazione : t Signore Id- 

(1) Fra gli antichi Cavalieri nell'elenco che sen conserva in Gernsalem- 
me si trova ancor registrato ii segretario Fiorentino Niccoiò Uacchia- 
velli. T. 

(2) Ciò ben prova esser Goffredo il fondatore di tal Ordine. 

(3J Le riferirem noi appresso , secondo Quaresniio , che te avea pro- 
nunciate tante volte. 
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dio Onnipossente , spandi le tue grazie e le tue benedizioni sul 

tuo servo , ec. > 

» Dapoì Oli si spedi il Diploma fornito del nome dei Guardiano 
e del sigillo del convento (1): anzi con tal brillante Diploma di 
Cavaliere mi si concesse eziandio 1’ umile Patente di Pellegri- 
no, che io conservo ambedue si come monumento del mio viag- 
gio nella terra dei vecchio viaggiatore Giacobbe ». 

E qui crediamo non inutile cosa il riportare particolarità piò 
ricise in rispetto al ricevimento d’ un Cavaliere del Santo-Se- 
polcro ; nelle quali egli stesso Chateaubriand avrà in piacere di 
trovarvi ricordi del suo pio viaggio. 

Le quali particolarità prenderemo da Qiiaresmio , di cui già 
dianzi abbiam parlato. Nondimeno avvertiamo chequi intcìrom- 
pendo r illustre Pellegrino , non però ci ristaremo , anzi pro- 
mettiamo di ritornare a lui , per udir le testimonianze di grati- 
tudine chee’ offre , si al Padre Bonaventura da Nola ^ a quel 
tempo Reverendissimo , si come è innanzi detto ) , e si agli ec- 
cellenti Religiosi che erano ivi allora al governo di quello. In- 
tanto fa ben di bisogno anticipatamente qui avvisare le partico- 
larità sopraddette venir qualche volta modificate , quanto al ri- 
cevimento de’ pellegrini di un paese ove lostato delle leggi non 
comporta certi titoli e dinominazioni , approvati in altre con- 
trade (2); in che per altro, presso a poco si pratica siccome sia- 
mo or di dire; notando che in tuttociò che risguardasi a Roma, 
non mutasi mai un ette, ma osservasi sempre il medesimo rispetto 
alla tradizione. Le suggerisce Qiiaresmio queste parole, che al- 
tri dopo lui semplicissimamente ha poi del pari pronunciate. 

Al dì assegnato alla cerimonia, il Candidato si dispone a rice- 
vere la comunione : ascolta la messa ; e fa dire se pronto a ve- 
nire di ricevere r onore d’ esser fatto Cavaliere; e si vien messo 
dentro nella chiesa del Santo-Sepolcro (3). Tutt'i Religiosi scr- 
ii) Il sigillo veramente che si appone ai Diplomi di Cav. del Santo-Se- 
polcro , non é il sigillo del convento ( che porta le cinque crociò , ma 
quel ebeè proprio di quell'ordine Cavalleresco, rappresentante il miste- 
ro della Resurrezione di No-tro-SIgnore , impresso in cera bianca. T. 

(2) É bello il qui di transito avvertire che la prima volta che i pelle- 
grini , uomini e donne , cattolici , intervengono olla processione Vesper- 
tina de’Keligiosi Latini, hanno da quelli per portarla in processione una 
candela d’ un due onde | la qual poi si portano io lor patria per segno di 
divozione ). Ed arrivata , donde si parti, la processione , nella chiesa dei 
Latini, gli nomini vengon da Padri ancor incensati. Imperocché sono ver- 
gini e sempre sacre le pie tradizioni e le riverenze religiose verso chi di 
lontani paesi move s Gerusalemme in santo pellegrinaggio. T. 

(3) La qual cerimonia si fa proprio nella chiesa de’ Latini, cioè nella 
cappella dtW Àp^ariiiou» della Beata Vergine. T. 
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rati attorno la tomba , si dà tosto principio al canto dell' inno 
/ eni. Creator spiritus { 1). Poi il Reverendissimo dice ; « Emine 
spiritum tuum, et creabuntur \ « I Religiosi rispondono : Et 

renovabis, etc., etc. E cominciano le interrogazioni al Can- 
didato. 

Dim. ( Che chiedete voi ? » Il quale si mette in ginocchio un 
pò in disparte dal Santo-Sepolcro e risponde : « Chieggo d' es- 
ser fatto Cavaliere del Santo-Sepolcro di Nostro Signore Gesù- 
Cristo. » 

Dim : « Di qual condizione voi siete ? » 

Jlisp. a Nato di genitori viventi nobilmente, c generoso (2).» 

Dim. t àvete voi come onestamente mantenere io stato e la 
dignità militare ? i 

Jiisp. Il Posseggo , la Dio grazia, sufficiente abbondanza di 
beni. » 

Dim. 8 Siete voi parato di cuore ad ammettere ed empire con 
ogni potere, i giuramenti militari seguenti? i 

1“ Deve un Cavaliere del Santo-Sepolcro, tutt’ i di, se n’ ha op- 
portunità, ascoltare la messa ; 

2“ Dovrà , quando ciò fosse necessario, non curar suoi beni 
temporali, e la vita ; ove una guerra dichiarata ed universale 
s’ intimasse agl’ Infedeli ; venirvi di persona , o per idoneo so- 
stituto ; 

3° Obbligarsi di difendere la santa Chiesa di Dio, e i suoi mi- 
nistri contro i lor persecutori, e di liberamela per quanto e’può; 

4“ Evitare assolutamente le guerre ingiuste, l’ esser a soldo e 
ad arruolamenti turpi, fuggir i tornèi, il duello^ e simile opra; 
eccetto il caso di militar esercizio ; 

5° Stabilire la pace e la concórdia infra tutti gli uomini, or- 
nare e fortificare la cosa pubblica , pigliare in protezione le ve- 
dove e gli orfani, scansare giuramenti esecrabili, gli spergiuri, 
le bestemmie, rapine, usure, sacrilegi, omicidi, l’ ubbriachezza, 
ì luoghi avuti in sospezione di male, le persone infami, e i vizi 
carnali; e guardarsene si come di peste. E’ deve mostrarsi al co- 
spetto di Dio e degli uomini irreprensibile , e chiarirsi in opere 
ed in parole degno di un tanto onore, di frequente nelle Chiese, 
favore, e ricchezza del divin culto. 

Or di presente siete voi pronto ad assicurare col cuore e con 
la bocca che voi promettete di adempire tutti questi ordina- 
n)enti? 

Risp. e I 0 ...N... professo e prometto a Gesù-Cristo ed alla 

(1) Quaresmio, 1 , 638. 

(2) Ganeroiui iu Cicerone vuol dir nobile 0 virente nobilmente. 
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Beatissima VergineMaria di osservare con ogni mio potere tutte 
queste raccomandazioni. « 

Ciò detto, benedice il Guardiano all’ antica spada di Goffredo, 
su la quale ancor recita alcune preghiere ; e chiamato e fatto 
mettere in ginocchio il Candidato da appresso il Santo-Sepolcro, 
con le mani su la testa, gli dice : « Voi, N... siate fedele, corag- 
gioso, buono e forte Cavaliere del santissimo Sepolcro , e nostro 
Signor Gesù-Cristo si degni collocarvi nella sua gloria co' suoi 
eletti ! Amen. > E subito gli consegna gli sproni dorati del re di 
Gerusalemme, o glieli fa acconciare a’ calzari, stando ancor gi- 
nocchioni; e gli dice.’ « Ricevete, oN... la spada santa, in nome 
del Padre, del Figlio, e dello Spirito-Santo. Amen. { e gli fa so- 
pra tre volte il segno della Croce con la spada, e continua ). E 
non vi profittate della spada, se non in vostra difensione, e per 
la difesa della Chiesa, in confusione de’ nemici della Croce, e di 
Dio, e della Fede cristiana; e con essa, quanto comporterà l’u- 
mana debolezza, non percotete ingiustamente nessuna persona 
mai. E tanto vi conceda colui che, Dio, regna con il Padre e lo 
Spirito-Santo, per tutti i secoli de’secoli. Amen. » 

E dopo, posta da un Religioso la spada nel fodero, il Guardia- 
no ne cinge il Cavaliere, dicendo: « N... Cingetevi forte di que- 
sta spada i vostri lombi; e vi ricorda , non per la spada , si per 
la fede, averi Santi conquistati i regni. i 

Cinto intanto da un Religioso, oda se'cintosi il Cavaliere, si 
leva, inchina il capo, piega le ginocchia; ed ecco che l’ accoglie 
il Guardiano, il quale ripigliatosi la spada gli tocca tre volte le 
spalle, dicendogli: Io vi costituisco e vincevo, o N..., Cavaliere 
del santissimo Sepolcro di nostro Signore Gesù-Cristo, in nome 
del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo. Amen. >• 

E ’l Guardiano stesso restituisce la spada, facendo tre volte il 
segno della Croce; ed abbraccia il Cavaliere appendendogli, se- 
condo l'uso de’ nostri maggiori , al collo la collana d’ oro di re 
Goffredo, dalla qual collana pende la Croce. Dopo tutto questo 
il Cavaliere bacia il Santo-Sepolcro, e si parte, restituendo spa- 
da , sproni , e collana. Questo è ben da notare che sendo più 
Candidati, la cerimonia comincia da capo per ciascuno 'di essi ; 
ma il Te Deum si canta dopo il ricevimento di tutti : ripetendo 
il Guardiano queste parole : s Speciose forma prcefiliis homi- 
««;«, accinge, N... gladio tuo super femur potentissime. 

Domine, exaudi orationem meam. 

Rispondendo i Religiosi : Et clamor meus ad te veniat. 'f. 
Dominus vobiscum, 1^. Et cum spirita tuo. E’I Guardiano con- 
linua : 
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Oremus 

Da Ecelesice tace , miscrieors Djtninus , ut sancto Spiritu 
congregata, hostili nutlatenus incursione turbetur I 

d Omnipotens sempiterne Deus , super hunc N. famulum 
tuum, qui eminenti mucrone circtcmcingi desiderat, gratiam 
luce benedictionis infunde, eumquc dexterce tua; virtute mu- 
nitum, f ac centra cuncta adcersantia ccelestibus armari prce- 
sidiis, quibus nullis in hoc sceculo tempestatibus bellorum 
turbetur; Per Dominum nostrum Jestim Christum, etc. » (1). 

Per ultimo il Guardiano abbraccia un’altra volta il Cavaliere; 
al quale fanao lo stesso onore tutti quei Religiosi che vogliano(2). 

Torniam ora al signor di Chateaubriand : del quale, veramente 
ci duole non poter qui inserire una dipintura degna del cantor 
de’ Martiri, ove descrive il soffrire de’ Beduini e de’ Fellahs, 

(1) V Preghiamo ... Dio misericordioso ronrcdi alla tua Chiesa che dal 
Santo Spirilo adunata non mai essa si turbi per nemico sssatiinenio 1 Dio 
onnipotente ed eterno, spargi la grazia della tua benedizione sopra N. tuo 
servo, che ama cingersi della spada illustre, alTurzalo delia virtù del tuo 
braccio, fa che e’ sia pnlenlc de’ celesti soccorsi , contra tutti i nemici, 
e che in questo secolo non venga egli agilato da nessuna tempesta di guer- 
re ! Per nostro Signore Gesù-Oisto, ec. » 

(2) 0 gli fanno de’ gentili complimenii. senza abbracciamento. 

Pare in acconcio qui ammonire che anche, come usa dire, par Procura, 
si possono in Gerusalemme istituire Cavalieri , gli assenti, facendosi ivi 
ripresentare da persona che essi per atto di procura designano al Reve- 
rendissimo P. Ciistnde. Nel resto, documenti, e lutto che comanda Bene- 
detto XIV, si adempie, e vuoisi adempire da lutti, puntualmente. La tassa 
assegnata da Benedetto XIV In supremo — (ed ivi è certo non ordine 
nuovo, si recente approvazione di antico ordinamento ) vien determinala 
a cento zecchini veneti, clic fanno in moneta romana dugento ventidue 
scudi, ed in moneta francese 120U franchi, e !S'2 centesimi... La qual som- 
ma che pare ed è oltre l’espeltazione di un Candidato, per un diploma da 
Cavaliere, a chi ne considera l'indole, e l’applicazione tornerà giustissi- 
ma, e piissima : conciossiachè non altro sia, se non una elemosina, o di- 
rem meglio un sovvenimento, c la prima prova che di lor generosità danno 
i Cavalieri a Terra-Santa, sempre pur tanto bisognosa de’ soccorsi de’ fe- 
deli, per tener.si in onore, e direm pure in sicurtà in mezzo a' tanti peri- 
coli, ond’è di continuo minacciato il popol di Dio e la tomba di Gesù Cri- 
sto , in Oriente. Nel resto , non poveri , ma ricchi e nobili signori , e pii 
cattolici voglionsi arruolare ad ima si bella milizia. Documenti in line da 
presentare per ottenerne il diploma, sono ( oltre i' atto di procura per gli 
assenti ) : per assenti e presenti. 1° dell’ appartenere a nobiltà ne’ propri 
paesi, 0 del vivere a modo di nobili ; 2° dell’essere eccelfenli, o buoni cri- 
stiani eattolici: il primo documento da conseguirsi dalla civile, il secondo 
dalla potestà ecclesiastica. T. 
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abitatori del deserto , circondanti la città di Gerusalemme. Ma 
pur non ci patisce l’ animo di tralasciarne altre pagine che si 
rendono una tenerezza commoventissima; e ci è dolce forza rife- 
rire avvicinamenti tali di pensieri o di affetti, che sol sa rinvenire 
la viva ardente immaginativa dell’ autore. Nel resto, e’ torna a 
far parola de’padri della Terra-Santa; de'quali il lettore non deve 
rimanersi daU'ascoltarne le dovute lodi: udiam dunque Chateau- 
briand. 

» Nel mezzo di questa rara desolazione (del deserto) gli è ben 
di mestieri soffermarsi un istante, per considerarvi cose anche 
più rare. In mezzo alte rovine di Gerusalemme, ha due sorte di 
genti indipendenti, le quali nella lor fede hanno ben donde da 
soprastare a tanti orrori, ed a tante miserie. Vivono là Religiosi 
cristiani, i quali per violenze che fossero, non mai s’indurrebbero 
ad abbandonare la tomba di Gesù-Cristo: nè per spogiiamenti, nè 
per maltrattamenti, nè per minacce di morte. 1 loro cantici dì e 
notte echeggiano intorno al Santo-Sepolcro, spogliali al mattino 
da un governo turco, tu li ammiri di sera a piè del Calvario, pre- 
gan ti ove Gesù-Cristo patì per la salute degli uomini : serena la 
lor fronte; aperte al sorriso le lor labbra : accolgono con gioia 
lo straniero, senza forze, senza soldati, e proteggono contro l'i- 
niquità interi villaggi : sospinti dal bastone e dalla scimitarra, le 
donne, i fanciulli, le popolazioni in frotta, si rifuggono ne’chio- 
Rtri di questi Solitari. E chi resiste, chi arresta il malvaggio ar- 
mato, che non aggiunga la sua preda, che non rovini sì deboli 
baluardi ? sola la carità de’ Monaci ; i quali sin degli estremi so- 
stegni della vita si disfanno, per redimere i lor supplicanti, quali 
che e'fossero : imperocché Turchi, Arabi, Greci , Cristiani, Sci- 
smatici, tutti, alla protezione di pociii pòveri Religiosi riparano, 
ove non bastino a difendersi da sè stessi, E si è qui dove è di 
bisogno confessare con Bossuet, che s poche braccia levate al 
cielo atterrano più squadre, che iwn fanno destre armate di 
giavelotti s . 

» Intanto che splendente di chiarezza esce cosi dal deserto 
la novella Gerusalemme , volgi lo sguardo tra la montagna di 
Sion e ’l Tempio ; ecco, è ivi altro piccolo popolo, che vive co- 
me sequestro dal resto degli abitanti della città ; particolar se- 
gno, il meno, alla indifferenza di tutti. China il capo senza la- 
menti; soffre ogni avania senza chiederne ragione; si lascia op- 
primere di colpi, e non sospira: anzi gli si addomanda il capo; 
e’ lo presenta alla scimitarra : e se qualcheduno di questo popolo 
proscritto incontra che muore , il suo compagno va di notte di 
soppiatto a seppellirlo nella valle di Giosafatte , all’ ombra del 
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Tempio di Salomone. Ma entrate nejla cerchia che serra que- 
sto popolo; ove il vedrete immerso nella più spaventevole mise- 
ria, in atto di far leggere un libro misterioso a’ lor figli, i (|iiali, 
a sua volta, faranno poi leggere a’ figli loro : imperocché ciò 
che questa gente, ha già cinque mila anni, faceva, ancor fa. Ben 
diciassette volte ha veduto rovinar Gerusalemme ; ma' non può 
fare che non volga suoi sguardi verso Sionne. Oh ! quando, se- 
condo la parola di Dio, si veggono dispersi su la terra i Giudei, 
alcun senza dubbio n’è soprappreso di maraviglia ; ma per es- 
ser tocco come d’uno spavento soprannaturale, bisogna vederli 
in Gerusalemme; bisogna là vedere questi legittimi signori della 
Giudea schiavi è stranieri nella propria lor terra. Bisogna ve- 
derli aspettare, sotto le oppressioni d’ ogni maniera, un Re che 
deve venirli a liberare. Stiacciati dalla Croce che li condanna, 
e la quale sta piantata sul loro capo , di sotto il Tempio , ove 
sono appiattati, e del quale più non rimane pietra sopra pietra; 
essi durano nella lagrimabilo lor cecità. 

j) I Persiani certo , i Greci, i Romani disparvero dalla faccia 
della terra ; ed intanto un picco! popolo assai più di quelli an- 
tichissimo senza mischiarsi con nessuno, ancora esiste tra i rot- 
tami, in che si franse la sua patria. Se mai alcunché nelle na- 
zioni tien l’ impronta del miracolo, a nostro vedere questa im- 
pronta è qui. E qual più mirabile cosa di questo riscontro del- 
1’ antica , e della novella Geriisalemme a piè del Calvario ? La 
prima, trista in guardare la tomba di Gesù-Crislo risorto; l'altra 
consolandosi dappresso al nudo Sepolcro, che già vuoto, non ha 
a render più nulla nella fine de’ secoli. 

3 Riferii grazie a’ Padri della loro ospitalità; lor desiderando 
sinceramente felicità, che per altro non aspettan già essi in que- 
sto mondo : vicino a lasciarli dico il vero che io mi sentii com- 
preso 1’ animo d’ una vera tristezza ; perciocché non so proprio 
qual martirio sia da potersi paragonare con quello che portano 
questi infelici Religiosi. Posso ben dire che il loro stato somiglia 
lo stato in cui , nel regno del terrore , si vivea in Francia (1). 

(1) Oltre alle dillìcolià del viaggio dalle lor patrie, da Occidente in 0- 
riente ( che anche al di d'oggi in tanta farilitÀ di valicare ogni mare mercé 
i legni a vapore in breve tempo, e con spesa pochissima, i Minori, come 
poveri, nè sempre, nè tutti hnn potere di profittarsene ] ; nel luogo della 
messione j missionari, ed anche essi ì visilanli, facilmente incontra eba 
soffrano avanie. insulti, oltraggi, ed odi, specialmente de' cristiani d’altra 
comunioni. Pure, aneor in ciè. Turchi accorrono a far rendere giustizia 
all'oppresso; massime allorché non trattisi di querele co’ suoi nazionali. 
Siccome è intravvenuto quest’ anno (ISfR) il d) IO di aprile, giorno di 
Venerdì Santo a aera, nell’ atto della gran-proces$iont per tutte le Stazioni 
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Mi è doloroso il pensare che intanto che io tornomi in patria , 
a rabbracciare i mìei congiunti , a rivedere i miei amici , a ri- 
cercare cd a trovare le dolcezze della vita; questi Padri, aventi, 
come me, parenti , amici, ed una patria, si rimangano e dimo- 
rino in esilio in questa terra di scliiavitii (1). i 

del Santo-Sepolcro : nella quale turbatoti infesti ed armati i Greci-scisma- 
tici, rimasi i Latini come quasi soli, esposti a tanto- pericolo , accorse a 
salvameli ed a proteggeiii il Pascià Mehemet( stato ancor pascià d'Acri) 
di persona, con un battaglione di suoi soldati. Certo è che oia i Turchi si 
adoperano anzi da amici, che no, co’Frati àlinori; specialmente i siiperio- 
ri, che cominciano avere modi di civiltà Europea, al possibile. Ed intorno 
a ciò cade qui in acconcio il fatto seguente. Nel 18A5, di Venerdì-Santo, 
a sera, dorando la gran-processione solennissima ( in che si fanno in di- 
verse stazioni ed in varie lingue, anche in arabo, discorsi convenienti al 
luogo ed alla funzione, sino a nove l'italiano predicatore P. Ubaldo da 
Sartina Toscano , detto ebe sin anche i Turchi hanno in venerazione il 
sepolcro glorioso di Gesù-Crislo ; e dimandatone , ed uditone il senso il 
Colonnello del reggimento imperialo ( ivi a guardia con la sua squadra ); 
questi, si certo , disse , noi veneriamo la lombo del Profeta lsa\ cbè tale 
od Emmanuele e’ chiamano Gesù. T. 

(1) Hanno anch'essi quei Padri le lor distrazioni in quei deserti dell’O- 
riente, campo della lor messione. Ma le lor distrazioni sono le continue 
ecclesiastiche funzioni che or solennissime , or mediocri , sempre con fa- 
ticose sollecitudini ndempiono nella lor chiesa, nelle altre cappelle di lor 
giurisdizione, .in tutt’i lor santuari, o dentro nel Santo-Sepolcro, o dentro 
o fuori di Gerusalemme, c più, e di e notte, proprio entro l’angusto ri- 
cinto della sacra tomba : curo quotidiano, iiiimaiiehevole; messe in canto; 
orazione mentale; esercizi di religione assai più che'oe’conventi di Europa, 
per quanto ivi in mezzo ad infedeli, e fra tante comunioni non cattoliche 
é più necessario che rispicnda ne’ suoi riti il culto delia cattolica Chiesa. 
Arroge l’ansietà, che se in certi luoghi ed io tali ore non sono presti i La-' 
tini a fare lor funzioni , vi accorrerebbero a toglierne loro ogni diritto 
gli eretici e gli scismatici. Anzi in tali riti e tali guardie, è di mestieri che 
non mai s’ interrompa la presenza personale di alcuni Padri, ivi di neces- 
sità a vegliare , vere sentinelle come in campo circondato da nemici. E 
quasi ogni di tutt’i santuari minori hanno lor culto : e tute i di al dopo 
vespro quella si lunga e si edificante processione, recandosi in giro i padri 
all’ adorazione di quelle stazioni : relìgion grande della gran Chiesa del 
Santo-Sepolcro. Nè tali atti di pietà , si potenti sacrifici di tanti cuori, e 
di tante vite, tengonsi ivi ristretti come pratiche di solitari, che intendano 
a santificare sé stessi; ma sono voti di preghiere, di benedizioni che, of- 
ferti a Gesù-Cristo, si risguardano alla prosperità della Chiesa universale, 
delle nazioni cattoliche del mondo; per le quali, massime ne’ giorni ono- 
mastici de’ loro re, con religiose e speciali ponipe si celebrano messe in 
canto, si innalzano al Cielo incensi di pietose supplicazioni. Ed ogni di si 
celebrano le messe tutte de’ Padri ( poche eccettuate per ispeciali com- 
messioni ) gratuitamente per tutt’ i benefattori, che sparsi per l’ universo 
mondo sono generosamente ricordevoli de’ bisogni delia Terra-Santa, E 
quei padri stessi, oltre le occupazioni sopradette, altri attendono ( con po- 
cbt asanzioni dalle comuni obbligazioni interne} altri attendono ad ascol- 


Digilized by Google 



E ’L sepolcro di OESn-CRISTO. 47 

Ecco che infine ( come chè mio mal grado) ci prendiamo com- 
miato dal Signor di Chateaubriand; il cui Itinerario voltato in 
tutte le lingue, non ha certo (luogo riposto dell’ universo ove 
non siansi lette quelle pagine commoventissime. Io ho citato 
molto onorevolmente il suo libro , e dovea; poiché, si come ho 
detto, non pur egli l' ha pubblicato, già prima consultate auto- 
rità rispettabilissime ; ma si è costantemente lasciato guidare 
all’ eterno amore della verità ; al quale amore poi giungonsi si 
forti persuasioni cattoliche , che da tutti coloro che d' ora in- , 
Danzi visiteranno la Terra-Santa, il nome di Chateaubriand sem- 
pre e meritevolmente si pronuncierà unito al nome di Gerusa- 
lemme. 

Si sarà ben avvertito quel che il Signor di Chateaubriand ha 
detto nella sua relazione del 1806 degli spaventi a’ quali erano 
esposti i Padri ch’e’, con tanto amaro senso di dolore, lasciava. 

E veramente pochi anni appresso quei Religiosi vennero afllitti 
e costernati da sventura orrenda. Imperocché nel 1808 la notte 


tare le sagrameotall confessioni de’ pellegrini di tante nazioni diverse, ed 
ha l‘eniienzieri a ciò specialmente deputati; altri a governar la Parrocchia 
de’cattolici Gerosolomitani; altri ad ammaestrar giovanetti. ed a tutti cri- 
stianamente educarli , altri a dirigere e vegghiare le scuote ancor delle 
fanciulle. Taccio degli altri luoghi, ove ha le stesse occupazioni, con mi- 
nor numero di operai; coro, funzioni, istruzioni. Ha per diverse occorenze 
di continuo prediche io diverse lingue in Gerusaleiiimè: in .Alessandria, 
e nel Cairo, statuite prediche per l’Avvento, per la Quaresima, per tutte 
le feste dell’anno, come usa in Europa, Tanti Ospizi, tanti Conventi, Mis- 
sioni tante, e Parecchie nella Palestina , nella Siria, nell’Egitto; ove da 
pochi Padri si adempiono quegli ofTiei, che Vescovi. Preti, e Frati moltis- 
simi compiono in Italia / Ed in Gerusalemme or si pone in opera ( gran 
portento certo in Oriente ) una Tipografìa di caratteri e macchine proprie, 
sufficientemente ricca da sperarsene non pochi vantaggi, non che solo alla 
Minoritica Missione, ina alla civiltà di quei paesi infelici : tipografia, in 
modis et formii con tipi arabici, e latini ; scrivesi da Gerusalemme il di 
22 di Luglio del corrente 1846 : la qual reggeranno i PP. Sebastiano da 
Vienna, e Paolo Portoghese , amendue abilissimi, e’I secondo versato e 
dotto in molte lingue. Notiamo con gran dolore qui che il P. Paolo Por- 
toghese notninato in questa Nota colpito nello scorso anno 1846 di grave 
malattia in Gerusalemme, è ivi trapassato: bello e nuovo sacrificio d'una 
vita veramente preziosa ; da’ riposi sicuri c tranquilli di Roma passato , 
per amore della T. S. a spirar Tultimu fiato d’appresso alla tomba di G. 
C. I E ciò sia detto come per un saggio di quel tanto che fanno i Padri in 
Oriente ; ove certo non si può liberamente tutto quel che facilmente si 
fi in Europa; ma là senza dubbio ha sacrifici, ha vita, ha ardiri , che in 
Europa nè si tentano, né possono di leggieri immaginarsi. Non altrimenti 
che quelle genti orientali, e quei luoghi; non di leggiera visitazion curio- 
sa , ma di grave e profondo stadio sono oggetto quei poveri Religiosi a’ 
sapienti viaggiatori. T. 




Digitized by Google 



48 C07KIDERAZI0NI SOPRA GERUSALEMME 

degli 11 a' 12 di ottobre si bucciq,aTano romori di disastri. I Pa- 
dri Latini erano stati costretti da necessità di dichiarare a certi 
creditori, venir loro mancando i soccorsi ordinari, usati di ve- 
nir d' Europa, e specialmente dalla pietosa Spagna. SccllcrtHi 
uomini allora si avvisarono, tornar loro profittevole dar fuoco 
alla Chiesa del Santo-Sepolcro ; posto che dopo l' incendio, al.- 
r opera del ristabilirla e restaurarla, non vi avrebbero i Latini 
più potuto contribuire : quando i Greci, ricchi di tesoro copio- 
sissimo , intraprenderebbero essi soli tale restaurazione ; e s'i 
tutto il monumento rimarrebbe a loro. Il fuoco dunque consumò 
la tomba di Goffredo e di Baldovino, e quasi tutta la chiesa; e fu 
di bisogno pensare alla riedificazione. 

Allorché fu giunta alla melala riedificazione, si venne a sco- 
prire che i Greci facevanvi porre iscrizioni greche, a lor favo- 
revoli; disvelatane la fraude dal Padre spagnuolo, vice-procura- 
tore, Eummnuele Bayon : il quale corse a Costantinopoli a por- 
tarne pròve irre|)ugnabili, dimostrando qual fosse l’ intenzione, 
ond’ crasi commesso un tanto sacrilegio. Il generai Sebastiani, 
che ancor durava colà ambasciadore , sostenne forte i richiami 
de' Padri Latini; conseguendo (1811) un firmano ( diretto al pa- 
dre Emmanuele ) fornito del sigillo imperiale, col quale il Gran- 
Signore dava a’ Cattolici il possesso di tutt’ i santuari contenen- 
lisi nel Tempio del Santo-Sepolcro , e permetteva si ponessero 
gli stemmi della -Francia su la Porta ; ma erano si ligii a' Greci 
i Dragomani del serraglio, che solleciti de’ loro aderenti, spe- 
dirono a’ medesimi, corrieri in Gerusalemme affinché prima del 
firmano ne giugnessero le notizie. E poiché uno de’ secreti ar- 
ticoli di tal documento diretto al Pascià di Damasco, percoteva 
della pena del capo , quattro degli autori dell’ incendio , i col- 
pevoli anticipatamente avvertitine , potettero campar la tempe- 
sta. Perciocché profondendo doni e promesse al Pascià, conse- 
guirono che quegli sospendesse i suoi colpi : si che all’arrivo 
del coraggioso Bayon, i nostri Padri furono costretti ad aggiu- 
starsi, con transazione, con quei malvagi, lasciata dall' un de’ 
lati parte de’ loro diritti : ma almeno ottennero, durassero i soli 
incendiaiori il carico di tutte quante le restaurazioni a fare. Ve- 
ro è che il contegno della Porta in tale occorrenza, sa d’ un 
sincero sentimento di dirittura e di giustizia, certo non mai ab- 
bastanza commendevole (1). 

(I) Nelle memorie in ordine cronologico, scritte da’PP. in Gerusalem- 
me, delle cose.che vsn ivi accadendo, ha copiosa descrizione dell' incen- 
dio e della tanto combattuta, e si tempestosa restaurazione della Chiesa 
del Santo-Sepolcro : turbamenti , odi , fastidi, dispendi infiniti; sin civili 
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. ET pare che vi ebbe di poi -un disegno per disfarsi dc’Cattolici 
di Gerusalemme, da cominciarne le scene il 2 maggio del ISIS, 

guerre, e sangue tra Turchi didirerse fazioni, in favore de'fìreci scisma- 
tici aizzami contro i Latini, smosse, e non sedate, e harbaramente punite 
dai Pascià di Damasco ; dal 1808 infìno a tutto il 1810 1 Porse, veramen- 
te. in quella none fatale immediate a'dodici del memorando ottobre del- 
V 8, si appiccò, non si sa come, fortuitamtnft il fuoco al famoso Tempio: 
verso le ore tre e mezza dopo la mezza notte, apparito prima ed ivi ('nella 
cappclladegli Armeni ) all’ajutante della sagrislia de’ Francescani; il qual 
subito «ridò ajuto-, svegliando dal sonno , ove poteva, i dormenti. Iva il 
buon frate a rivedere in quell’ora le lampade della cappella del monte 
Calvario: ed al lume di quelle damme nascenti vide solo un Monaco vec- 
chio armeno, guardante in atto di disperato spavento il fuoco, che guar- 
dava, e non sapeva che farsi. a Fu impossibile a quei due lo spegnerlo: cor- 
se quà e colà rapidissimamente, da tntl’ i lati; e da quella parte superiore 
scese dentro nell’- interno del gran Tempio : fatto in poche ore già tutto 
un'orrenda voragine. I Religiosi Francescani primi si gettarono in mezzo 
alle fiamme; non fiiron pigre le genti delle altre comunioni; popolo della 
città, soldati accorsi alle grida ; tutti inutili ajutatori^ Rovinò tanta parte 
del Tempio; cadde la gran cupola; caddero le colonne delle superiori gal- 
lerie; le ab tazioni de'tnrcbi ch'eran nel rotondo della base della cupola; 
la vòlta del coro de’Grcci , e la tribuna dell’altare; dalla parte del Oon- 
ventino de'Krancescani , due grosse colonne di marmo... con parte della 
galleria e del muro che quelle già sostenevano... Onde andò a terra per 
ogni parte all'intorno il piò della Fabbrica della gran Chiesa.. ; il resto 
minacciante prossima rovina. Il fuoco dorò sin oltre le ore sei della mat- 
tina, irreparabile, l’ur i Latini ricovrarono , quanto potettero, molti og- 
getti, strappandoli alle fiamme e rinserrandoli nella lor sagristia, la cui 
porta anche mal reggevasi. ancor essa quasi tutta carbonizzata. « Quello 
che siasi perduto di suppellettili non può sapersi : poteva liberarsi qual- 
che co«a di piò ; ma 1’ esser pochi i Religiosi Francescani, e’I potere as- 
sai dilTicilmenle passare i franchi per la finestra de’Turchi, sospettosi di 
ruberie, e ’l rapido accrescimento del fuoco , fu cagione che molte robe 
si perdessero... due tappezzerie , una di Damasco, l’altra di Velluto, cia- 
scuna di cento ottanta quattro teli , ogni telò palmi venticinque largo; la 
prima con galloni e frangio di seta, l’altra d’oro; paramento della gran 
Chiesa nelle solennità. Due arazzi, paratura di fuori della cappella del 
Santissimo-Sepolcro, rappresentanti figure antiche. Due altri rappresen- 
tanti la passione del Salvatore. Circa dugento lampade d’ottone : tre lam- 
padari di cristallo , avanti l’altare di S. Maria Maddalena ; similmente 
altri quattro nella cappella del monte Calvario; ed un prezioso desco. 
Tutt’ i quadri della gran Chiesa; sol quello eccettualo che era su la pietra 
del Santissimo-Sepolcro , trovato, dopo l’ incendio , intatto ; e 1’ altro di 
fuori che no fu tolto in tempo, di sopra la porta della S. Cappella... Ed 
altre molte suppellettili andarono perdute... e varie robe de’ Religiosi, 
che avevano stanza vicino all’altare (cosi detto ) di S. Diego, su la galle- 
riat il quale altare peri con la sua lampada d’argento: e le quattro stanze 
vicine, a Kd io tanta voragine di fuoco ardentissimo impetuoso, si rimase 
come quasi non tocco il santissimo Sepolcro, in mezzo il gran Tempio 
bruciante I ed era si minacciata dal vicin fuoco, ma stette salda l’alta 
cupola di legno... che stava perpendicolarmente sopra la santissima cap- 
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vigilia dell' invonzioBC della Croce. Pellrgrini Greci stranieri (1) 

sia percossero il vice-procuraiorc generale (EmmauuelloOayoH), 

{>Hla del Sepolcro; ( cupola al di Taori coperta di piombo, e sostenata di 
dentro da travi graniiissimi dei Libano, e delle Fiandre, con grossi chiodi 
r fasce di ferro potenlcmeiue infalrnali. e fermati sni muro, nell'interno 
della base di essa cupola : munlfìcenza de’ principi cristiani del passato 
secolo ). Non c a dire de’ danni solTerti dalle genti dell’altre comunioni, 
e da’ Greci scismatici; e però diciamo, quel fuoco, più che della malizia, 
• essere stato uo’elTvtto meramente casuale. SI poi i Greci si profittarono 
di qaeila sventura, per cacciar fuori del Santo-Sepolcro , anzi di Gerusa- 
lemme, e da tutta la Palestina, i Latini, a quei di per le guerre di Europa 
da gran tempo privi d’ogiii soccorso di danari. Corsero di fatto, ed otten- 
nero in Costantinopoli un firmano, potessero restaurare tutt’ i luoghi dal- 
l' incendio rovinali o mal conci; rimesso per l’eseguimento al venale Fa- 
sciò di Damasco, compro giù , anzi che venisse in Gerusalemme, dall’oro 
greco. Equi prima che giungessevi, agenti per lui te autorità del luogo, 
segreti iulrigìii, aranie, giudizi tumultuosi, visite finte, e finti giudizi den- 
tro e fuori del Tempio, disprezzi e vantamenli de’ Greci contro i Laliui 
sempre costanlevnenle e sempre invano richiamantisi di quelle ingiustizie. 
Con ben otto mila soldati , ecco infine il Pascià , che lungaineute tratlen- 
nesi in Gerusalenimc, lui e la soldatesca nudriti da’ cristiani, che tutti si 
lungamente smunse di viveri , e di danari : più i Greci : ne’ poco sborsa- 
rono di danaro tolto ad usura, ben cento e diecimila piastre, oltre le vet- 
tovaglie, qnatito era dalla parte loro , i Latini poverissimi. Ma tutto in- 
darno; il Pascià ordinata visite nel Tempio , chiamava assemblee de’gran- 
di di Gerusalemme, intimava giudizi, riceveva e mal curava i protesti de’ 
Latini : in tanto che i Greci cominciavano lavori, e fio là ove noneradaor 
no d’ incendio; quei lavori poi interrompevano ordini nuoti del Pascià, 
per rii’hi.nni, de’ Latini., snpravvegnenti : e si fecero danni nuovi, mag- 
giori dell’ incendio; ed allora dispersero le ceneri chiuse nelle tombe de’ 
re Goffredo, c llatdorino, che. scoperchiate , distrussero sino all’ultima 
pietra. Sinché , sdegnatine anche i Turchi , cessò quella tanta crudeltà : 
dgndo final sentenza, cho i Greci si tutto il guasto restaurerebbero , ma 
dopo le restaurazioni ciascuna comunione ripiglierebbe le sue antiche 
possessioni. E parti via di Gerusalemme; frementi già l’un contro I’ altro 
i parliti che le sue ingiustizie, e la baldanza de’ Greci avevano in Geru- 
salemme eccitati, ed inaspriti. 1 Latini e la nazione franca si videro nello 
più dure sirene della disperazione : unica consolazione la compassione 
verso di essi de’ metlesiini Turchi Gerusoliniitani; unico sostegno la co- 
raggiosa fedeilà de’ Cattolici naturali di qne’ luoghi; unico freno alle au- 
dacie di qiie’ magistrati, che «tu franchi avrebbero lutti lardalo quelle 
terre, ritirandosi in Occidenie. In quelle tante confusioni i Padri di 
Terra-Santa, il 25 Luglio lff09 per consiglio statuito in discretorio , il 
Custode rimaso ivi a quelle fiere battaglie, si parti per Costantinopoli il 
Padre Bayun: il quale, in tantoché il Pascià di Damasco si imperversava 
nella santa città, procurava presso la Sublime Putta più nriti ordinamenti 
in favore de’ Franchi : e questi ordinamenti per avventura fpccr dare fì- 
lihlmenle quel final decreto , che già dicemmo aver dato dopo tante di- 
more, e dòpo si orribili contrasti il Pascià. T. 

(1) Stranieri veramente. Appresso si vedrà che i Greci abitanti in Ge- 
rusalemme si piangevano di queste insolenze. 
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quel dosso cho abbiam or dianzi veduto recare a buon fine io 
Costantinopoli nel 1811 (1), il richiamo contro gl' incendiatori 
del Santo-Sepolcro. E per vero in cuore ad alcuni scellerati 
n’era rìmaso sdegno fierissimo contro questo degno Religioso. 
Altri Padri Latini furono anche essi feriti. Per buona ventura 
più membri distinti del Clero greco scismatico accorsero , di- 
cendo eh' eran essi ben addolorati di tali disgrazie, pronti a pre- 
venirne in appresso con ogni lor cura : testimoniandone anche 
la lor riprovazione, e '1 loro dispiacimento. Ed intanto anziché 
moverne lamento, o menar rumore di quegli scandali , i Padri 
Latini ( accorsi in quel trambusto, per morirvi [moritun ), come 
essi dicevano), non altrimenti si vendicarono de'lor persecutori, 
che con preghiere al Dio delle misericordie, il quale li perdo- 
nasse ed accogliesse al materno sono della Chiesa Cattolica. 

I viaggiatori parlano con animo desolato delle tombe di Gof- 
fredo, c di Baldovino , bruciate nell’ incendio del Santo-Sepol- 
cro; de’qiiali 1 pii pellegrini, men avventurosi di Chateaubriand, 
appena sol veggono il luogo. Ed è questo un’ altro oltraggio ri- 
servato a soffrire a' nostri Padri Latini (2). 

(1) Questa fu nna 'seconda gita del Dayoa in Costantinopoli, ddpo la 
prima che avvenne nel 1S09. T. 

(2j Questi sepolcri non sono più : e perciò abbiamo crednta convenevol 
cosa riportare alla lettera le iscrizioni che ancor vi si leggevano nel 1808. 
Beo poche considerazioni sono afaresa l’ epitalBo di Goffredo .■ esso è 
semplicissimo , ma commovente ; poi non si può più lodare appieno no 
eroe, di mi là si dice che acquistò tutta queita terra al culto cristiano. 

L’epitalTìo di Baldovino ò di uno stile più vivo , più animato : vi ab- 
bondano similitudini bibliche , paragoni nobili. 11 terzo poi e quarto ver- 
so danno cognizione dell'estensione a cui allargossi il regno di Gerusa- 
lemme. Tra le contrade eh' tran prese di timore, e le quali pagavano tri- 
buti chiamali prezenti, annoi eravasi Cedar. Intorno a ciò si vrgga quel 
che il Signor tSarbié du Bocage , dice alla parola Cedar, nel Dictwnnaire 
de la géographie de la Bible', in-8° Paris, 1831, pag. 44. 

Cedar è un paese dell'.trabia-Petrea, posto accanto a’ Nabatei, i di coi 
abitatori discendevano da’ figli d’ismaele. I Cedariti viveano sotto le ten- 
de, come ancor usano gli Arabi dimoranti in quei medesimi luoghi , le 
quali tende erano nere, al dir del Cantico de’ Cantici. Questi i:edariti 
occupavano lor vita a trasportar le mercanzie da conduttori di carovane, 
e menavano in Palestina i furo agnelli , i montoni , e i becchi , de' quali 
facevan ivi gran spaccio. I loro arcieri erano riputatissimi '. essi come tutti 
i popoli dell’ Arabia, vennero avviluppati nelle minacce del Profeta. Si 
chiamarono Cedarini -, ed alcuni li confusero co’ Saraceni. 

È inutile cosa poi il dire ciò che è, e ciò che fu P Kgitto. È probabile 
che i re di Gerusalemme ricevevano tributi anche dal Cairo. 

JDan, si nomato dalla tribù di Dan che l’ acquistò C Judie... cap. xvni, 
V. 2, 23, 29).’ è sovente nominato si come una città di confine all'estre- 
mità settentrionale della Palestina. A Dan si servava uno de’Vitelli d'ore 
di Geroboamo. * 
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Passiam ora imauto alla disamina de' racconti di altri viag- 
giatori. 

A Verona nel 1833 nscì a luce un viaggio fatto per la Siria 
e Terra-Santa nel 1826 (1) : intitolato a Monsignor Giuseppe 
Gra.sser , Vescovo di Verona. È questo libro fornito di due car- 
te ; di Geriisalemine «i come è al presente; e de’ diversi disegni 
delle -Chiese, che stanno attorno al Santo-Sepolcro. 

Il Signor Failoni , dopo alcuni giorni di giri diversi , giunse 
in Beiriitte ( patria di Sanconiatone ) : là cominciò entrare in 
conoscenza a’ Padri della Terra-Santa , che ivi hanno un con- 
vento; i quali gli promisero che lo raccomanderebbero al Guar- 
diane di Gerusalemme. Parti quindi il viaggiatore per visitare 
H Libano : ove fra gli altri amò di attraversare i luoghi più fred- 
di di quelle inonta.^ne ; vedutivi i famosi Cedri commemorati 
nella Scrittura; contandone diciassette, a suo credere, de'piùan- 
Hchi. Ne misurò tredici , la circonferenza de’ quali è di metri 
9,01)6 ; ineutre degli altri quattro trovolla di metri S,847. 

Nel 1827, quando vi passò il Signor Failoni, i Religiosi che 
abitavano la Siria e 1’ Egitto erano in numero di centosettanta', 
tutti dipendenti dall’aiitoriiàdel Guardiano di Gerusalemme (2)*. 

La prima autorità ab antico ivi conosciuta è quella del Pa- 
dre Reverendissimo col titolo di Sua Paternità Reverendissima : 
il quale ha pure la qualità e’I nome di Prefetto delle Missioni 
di Siria, e Cipro, e di Egitto; l’altro, di Guardiano del santo 
monte di Sion ; del Santo-Sepolcro ; e di Custode della Terra- 
Santa. il qual ministro , dice Failoni , è sempre Italiano (3). 

Damatco è città delle notabilissime del mondo. Uomicida Damaicus 
è detto per accennare ad una tradizione che. secondo .San Girolamo, rife- 
riva esser quello il luogo ove Caino ammazzò il fratello Abele. Geremia 
ehianiiila Città laudabile, città dell' allegrezia , XLIX, Amos, Casa 
ilella voluttà , 1, a. L' intera popolazione di Damasco , compresivi i Tar-r 
chi, i Siriaci, i Greci, ed altri, somma oggidì a cento c dicci mila anime. 

fi) Viagijio ili Siria e nella Terra-Santa , ctc., di Giovanni Faiioni; 
in-8°. Veruna, 183-t. 

(2) Essendo oggidì cresciuti i bisogni della santa Custodia, vi sono al 
presente cento e più Religiosi nella sola città di Gerusalemme; de’ quali 
cinquantacinque Sacerdoti, fra i quali dieci Penitenzieri per servire a'Pel- 
legrini di lingue diverse. 

’ Ordinariamente in Gerusalemme dimorano tra San-Salvatore, e'I San- 
Sepolcro, un 7S Religiosi; i prù, Sacerdoti. Ma or crescono lecnrc ne’ Su- 
periori dell’Ordine di mandarne ognora più; cbè sempre più ivi u’abbi- 
Sognano. T. 

(3J Dal 1841, in virtù della Bolla — fu Supremo — di Greg. XVI, il P. 
Custode di Terra-Santa, come Superiore monastico, in quanto alla disci- 
plina religiosa su tutt’i Religiosi àlinori di Oriente, comanda indipcn- 
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Dopo lui h» un suo Vicario ; il (pmlc iu altri tempi era Fran- 
cese : ma da che la Francia non conta più Convcuii di Minori 
della Osservanza , quest’ uffizio tiensi da un Minore dell’ Osser- 
vanza Italiano. Questo Vicario , soggiugne ’Failoni , lontano il. 
Reverendissimo, adopera come quasi il Reverendissimo. An- 
cora, vi è un Padre procuratore-generale che dev’essere Spa- 
gniiolo (1). Il quale ha in sua cura le dispense ; usa con le po- 
testà turche mediante un dragoniano dipendente da’ suoi cenni; 
custodisce la Cassa: ma senza un comando o permesso del Re- 
verendissimo che lo nomina , e del Dìscretorio ( di cui or ora 
diremo) egli non può da sè spendere più di 30 franchi (2). Tal 
Religioso vien ajutato da un vicc-procuratorc-generalc , pari- 
mente Spagnuolt) : amendue questi offici sono a vita (3) *. 

Ila poi ciò che dicesi Discretorio ■, una maniera di Consiglio 
composto di quattro individui nominali Discreti : che trattando 
gli affari della Santa Custodia danno il lor voto ragionato e non 
secreto. Primi nel Discrctorio, il Custode, il Vicario, e’I Pro- 
curatore ; iu tutto sette membri (i), Fa oggetto di sue curo que- 
sto Consiglio gli affari di governo della Terra-Santa; anzi tutto- 
ciò che addomanda secretezza. - 

Tutti i dragomani , in generale, sono Cristiani ivi nati. Pur 

denlemente in Palestina, in Siria , e neil' Egitto : eccetto sol un convento 
l'tie'hannu in Cairo i Miiiori hifurii'aTi ; ed in quanto a cosa di messione 
comandavi come Prefetto e Coniinessariu Aiiostolico , in Palestina, ed in 
Cipro. 

In Siriacapo della messione è Monsignor Villardell; a nell'Egitto Mon- 
signor Guasco , amendue già Frati Minori Osservanti ; a' quali per altro 
somministra Sacerdoti operai , e predicatori, e missionari , con vicende- 
vole accordo, anch^egli il Padre Custode. In sua grande semplicità è so- 
lenne personaggio in tutto l’Oriente il Reverendissimo di Terra-Santa. T. 

(1) Failnni, pag, 61. 

(2) Dipende in latto dal P. Custode, e dal Discrctorio. T. 

(3) Questi due offici non sono a vita ; il Signor Failoni si A ingannato. 

* Il vero è che questi offici, come tutti gii altri di Terra-Santa, mutan- 
si ( se credesi opportuno ) ogni sei anni. Così il Custode, cosi il Procura- 
tore, e Yicc-Procuralore , e cosi il Discrctorio : norma a si fare , la Rolla 
— In Supremo — di Gregorio XV1“. Ed anche prima erano questi ullkia- 
li, mutabili, dalle superiori potestà-, essendovene ragione, o bisogno: più 
mutabili gli uffici mioori. T, 

(t) Sette : quattro Discreti , e’I Custode, il Procuratore , e’I Vicario, 
membri iiati.dcl. Discrctorio (purché il Procuratore non sia Religioso-Lai- 
co , avendo ad essere tuiti Sacerdoti i membri di tal Consiglio). I qnalt 
danno lor voto, secondo le occorrenze, or ragionalo, ed or secreto : il P. 
Custode n'è Presidente ; e' raccoglie quante volle, ed a qnalunqne ora, e 
per qualunque aCTar di momento, e’ si divisi di tener Discrctorio. É il Su- 
premo Consiglio , e l'urdiiiario tribunale della Terra-Santa , per rego- 
larne c condurne il-govcrno. H 
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SU molti di essi alcuna volta fa di bisogno assai diligentemente 
TCgghiare : come dice Failonì , a pag. 62. Dal quale viaggia- 
tore io continuerò prendere altre utili informazioni. 

( Il circuito della presente Gerusalemme ( dirò dunque col 
medesimo ) e* di cinquc-mila-sei-cento passi in circa (1). Il con- 
vento del Santo-Sepolcro dista da quel di San-Salvatorc quat- 
trocento quindici passi (2) ; ( ebe è un po’ più di quel che disse 
Chateaubriand ). 

Anche il di sacro a S. Francesco , il 4 di ottobre , si trovò 
Palloni in Gcnisalemmc : i Padri erano più felici o mcn tormen- 
tati che nel 1806, vent' anni prima ; e però la festa ne fu più 
solenne nel 1826 : il Tempio addobbatone di ricchi tappeti, rap- 
presentanti le scene della passione. Della qual festa è da legge- 
re la descrizione che ne fa l' autore nel suo libro a pag. 1 18; 
notandosi specialmente , che distinguevansi già campati dalle 
passate disavventure , t doni fatti al Santo-Sepolcro da Luigi 
XIV e dall’ illustre Maria-Teresa. Nella qual medesima occor- 
renza i Cattolici poveri della città furono soccorsi con abbon- 
danti elemosine; e sì anche in refettorio fu dato pranzo a riguar- 
devoli persone, tra le quali erano alcuni Turchi ; ed è ben da 
dire che i loro volti, non che solo a benevolenza, ma erano com- 
posti anche a certo tal quale sentimento di rispetto. 

Ma non vuò tralasciare ne pi|r lui il Padre de Géramb ; del 
cui viaggio a Gerusalemme darò anche qui un breve sunto (3). 
Esso intervenne dopo quello di Failoni. 

Aprendo il libro di tale autore, senlcsi a prima giunta l’estro, 
o direm meglio l’ispimzion religiosa del medesimo. E’ scrive da 
Gerusalemme il di S di dicembre del 1833 

»... Erano le cinque ore ed alcuni minuti, quando, a piè nu- 
di, io entrai per la porta dell’ Amatissimo (Bal)-eI-K.zalil) nella 
santa città ; alle cinque e un quarto era nella chiesa del Salva- 
tore , adorandolo nel Santo Sacramenlo. I Padri Francescani 
con tal carità mi accolsero, quale appunto si acconvieue a’ cu- 
stodi della Tómba di colui che vita e morte già ebbe al bea de- 
gli uomini consacrato. 

» ^nza più consegnai la mia lettera di raccomandazione al 
reverendo Padre Francesco dalle Grotte (4), Guardiano del San- 
to-Sepolcro ; a lui raccomandato con ispeciali modi da Roma, 
da Propaganda, per un ordine di Sua Santità. E lavatimi i pio- 
ti) P»g. 70. — (2) Ibid. 

(3) PÙtrinagt à Jtruialtm , etc., del reverendo Padre Maria-Giuseppe 
de Géramb, religioso della Trappa. 3 voi. in-3°. Paris, 1830. 

(D V. Kell' Appendice della serie de' Custodi , an. 1831. 
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di, e datemi qualche ristoro, mi venne assegnata una cella. A* 
Tea ben io bisogno di riposo; sentivami stracco; del corpo che 
s' era ben molto affaticato ; c dell’ anima colpita d’ impressioni 
non facili a dire per umana lingua : pur non mi fu dato dormi- 
re. E se a quando a quando dormicchiava, subito e spesso sve- 
gliavami , dicendo a me stesso, a Tu sei in Gerusalemme , tre- 
cento passi dal Calvario, dalla tomba di Gesù-Cristo, tuo Salva- 
tore. > Il qual pensiero agitando mischiava tutte mie facoltà. Ben 
incontravami ancora di domandare a me stesso , se fosse ciò 
un sogno ; ma tostamente soccorreva la dolce suasione della 
verità sgomberar ogni dubbio, non lasciando in mio animo che 
un sentimento delizioso di felicità c di gioja. 

> Mi divisava recarmi , appena levato , alla Chiesa del San- 
to-Sepolcro ; ed ivi chiudermi con quei otto o nove llcligiosi di 
Terra-Saiila , che son là dentro di continuo ; ma per ciò che il 
di allato , 8 di dicembre , colebravasi in San-Salvatoro la festa 
dellTmmacolata-Concezione, pensai forse lacomiioilà religiosa 
avrebbe creduto essere cosa un pò strana il non solennizzare 
anch'io con essa quella festività; o differii al dì appresso la mia 
entrata nel Santo-Sepolcro. 

» In su lo spuntar dell’ aurora io dal terrazzo del convento 
guardava la città , c tuli’ i suoi dintorni. 

» Levavtisi il sole maestosamente di dietro dal monte degli 
Olivi: mi stava a poca distanza, dirimpetto la chiesa del Santo- 
Sepolcro e le alte sue cupole: più in là, l’atrio e’I luogo ove 
già sorgeva il Tempio di Salomone, al confine della valle di 
Giosafatte ; a man dritta l’ antico palazzo di Davide. 

I Chinato al parapetto, non potei tenermi dal considerare gi- 
nocchioni quei luoghi e quei monumenti. E certo io udiva a mala 
pena la voce di quel buon Frate, che indicavameli, indovinan- 
doli il mio cuore, innanzi che ne profferisse il nome la sua boc- 
ca. Contemplava specialmente quella chiesa del Santo-Sepolcro, 
che rimemora cose e tradizioni cotanto tenere, cotanto doloro- 
se. Onde costretto ad aspettare ben altre ventiquattrore per re- 
carmivici dentro, ciascuno istante mi pareva un secolo. Pur di- 
sponeva non avvicinarmi la prima volta al sanguinoso monte, 
ove la Clemenza immortale s'immolò per noi, c sì alla sacra sua 
tomba , se non solo , e nel silenzio della notte. 

j Ben io sapevami quanto tornerebbemi ciò malagevole, a 
cagion delle numerose frotte de’ pellegrini Greci ed Armeni , 
che in tal’ anno accorrevano in Gerusalemme. Pur speranza mi 
confortava che subito troverei modo c tempo facili al mio divi- 
somouto. Ast>eUando poi, chiesi di vedere la via dolorosa; af- 
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finché , non potuto del lutto soddisfarsi la mia impazienza, tì^ 
sitassi almeno parte de' luoghi pe' quali passò l’ augusta Vitti- 
ma, in tanto che recavasi al grande sacrificio. > 

Poi parla ancor egli il Padre de Géramb della posizione dei 
Padri della Terra-Santa ; dicendo : 

» Mi feci a vedere le loro celle ; dell’ estrema povertà delle 
quali mi sentii veramente tocco il cuore. In ciascheduna di esse 
non era che una malconcia sedia ; sì che ove a me quella per 
lor cortesia si offriva , il segretario della Terra-Santa , Padre 
Perpetuo (1), che accompagnavami , avea a sedersi sul letto, 
restato in piedi colui eh’ io visitava, o acconciatosi sopra qual- 
che casseltina , ^e ve n'avea. « Tutto per Dio , niente. per noi; 
è questa In nobile divisa d’ un Religioso della Terra-Santa. > E 
lo stesso reverendo Padre Guardiano del Santo-Sepolcro non 
ha per suo alloggio che due piccole camere mal fornite di mo- 
bili... Ecco l’ uomo che alcuno si è osato di riprcscntarc siccome 
un Sovrano in mezzo ad un lusso asiatico; che pur veraniiente 
non è che un povero Frate Francescano: il quale, fuori il caso 
delle pubbliche funzioni ecclesiastiche, non porta nessun segno 
esterno di sua dignità; eccetto sol una canna col pomo d’ar<- 
geiito , della quale servesi quando esce di convento. Nel resto, 
scalzo come i suoi Frati , vestito tal quale come vestono i suoi 
Frati , senza Croce, senza anello, umile sì come l’infimo de’ fi- 
gli di S. Francesco. Frugalissima è poi la mensa de’ Padri ; e 
di vero, senza tanta frugalità; giuntavi anche strettissima eco- 
nomia, non potrebbero essi soccorrere a tanti infelici , alimen- 
tati e mantenuti dalla Terra-Santa (2); uè soddisfare alle rapa- 
cità de’ Turchi, nè campare da’ tormenti, dalle ingiusiizie, dal- 
le avanie d' ogni maniera, onde continuatamente son minacciati 
d’ esserne vittime. > 

Il Padre de Géramb scrisse le seguenti parole il dì 23 di di- 
cembre del 1831 . 

» E per fermo la chiesa del Santo-Sepolcro delle auguste co- 
se che sono sopra la terra la più augusta , delle sacre la più sa- 

(1J Ora io Egitto. Vescovo di Fez, e zelaotissimo Delegato Apostolico 
di Egiiio , e d' Arabia. T. 

(ì) Tutti i fanciulli cattolici nativi di quei luoghi , tutte le donne ve- 
dove. tute i poveri, e aon tanti , quasi tutti hanno ogni di ordinariamen- 
te pane t minestra ; e i fanciulli , e le fanciulle , sino a’ dieci anni di lor 
età: oltre poi i soccorsi straordinari, per straordinarie necessità; le quali 
in que'lnoghi accadono sì di frequente, che pajon casi della vita couiii- 
Dissimi. E di abitazioni anche Terra-Santa provvede quegli infelici ; ed è 
sempre presta alla protezione nelle avversitA , ed al riscatto nelle schia- 
vitù. X. 
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era : talmente che possiamo ben dire dover esser ben un cuore 
insensibile, un’essere di suo proprio genere, quel Cristiano che, 
spe.ciìdmenle la prima volta, si avvicini senza sentirne commo- 
vimento : ed io credo che si fatto già sinora non ha esistito al 
monde ; quantunque si pur certo ch^e siansi veduti viaggiatori, 
alincn di battesimo cristiani ; recarsi ad empia gloria l’ entrare 
in tai luoghi tremendi , con una leggerezza d’ animo insolente, 
camminando qua e colà ed osservando con uno sguardo di cu- 
riosità e d’ irrisione; sguardando con occhio ardimentoso quel 
che i più della folla pia e raccolta osavansi a mala pena di con- 
templare ; ed io sembiante anche d’ essere colà venuti sì come 
Giudei , per solennemente rinnegar la redenzione , dicendo in 
tal qual modo io faccia a N. G. C. » Noi non vogliamo che tu 
regni sopra di noi. » 

M Padre de Géramb s’ intrattiene a descrivere alcune partico- 
larità deir incendio del 1808 : andò vedere il luogo delle sì ma: 
r arrivate tombe di Goffredo e di Baldovino 1: delle quali ognu- 
no or sa la deplorabile sorte : quel luogo n* era vuoto ! E dicei 

» In tale affare , come già veramente in più altri , adopera- 
ronsi con passione i Greci. Ma appartenevansi a’ Latini quei 
monumenti ! c tanto bastò al bando di proscrizione. Se nòn che; 
dissi che s’appartenevano quei monumenti a Latini! A’ Latini 
solamente, no certo: imperocché erano dell’Universo Cattolico. 

■« Pur sapeva avere, almeno, i Padri potuto salvar la spada, 
e gli sproni di Goffredo; che perciò pregaili me li mostrassero, 
lo dunque, finito il divino OiBzio, fui menato ove la spada già 
da otto secoli si riposa, la quale i Padri meritamente conserva- 
no, siccome un prezioso tesoro; e la quale io lungamente e con 
rispetto considerai. Volea anche toccarla : ne fui ritenuto da 
non so qual ritegno , dubitando non mi stesse bene il prender 

10 in mano la spada di colui — che raccendendo la fiaccola del- 
r antica fede , liberò il Sepolcro del Figlio dell’ Eterno (1). — 
Ma io non mi potei più contenere dal tirarla fuori del fodero, 
dal contemplarla , dall’ avvicinarlami alle labbra. Dipoi rivol- 
gendomi verso il Santo- Sepolcro , tre fiate ne salutai la Sacra- 
Tomba , per la quale quella spada combattè; e sì anche salutai 

11 luogo, ove le ceneri di queli’eroe riposavano. 

» Era già dorata il manico di questa spada : ma di presente 
appena si vede orma di doratura : e la spada che è lunghissi- 
ma, è ancor pesantissima. ». 

(1) Oai de l’aDtiqae foi rallamint le flambeau, 

Du Fila de l’Enternel délivra le tombeao. 
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Il Signor Poujoulat, autore dell’ Istoria di Gerusalemms ( 1 ), 
ebbe visitata questa città quasi al tempo stesso che il Padre de 
Góramb. Questo nuovo autore circa quel che dice Giuseppe, 
che Alessandro il Grande fosse ito a Gerusalemme , fa la se- 
guente savissima riflessione. 

» Il nome di Alessandro, e’ dice, è uno di quei cinque o sei 
nomi che la guerra porta sopra le sue ali, e i quali fa elcrna- 
niente rahegeiare nelle bocche degli uomini. Il Aglio di Filippo, 
non ostanti le macchie della sua fama , acquistò l’ imperio de’ 
secoli con gl’ incantesimi tutti di uua sempre giovine gloria fio- 
rente. Secondo Giuseppe , Alessandro si avvanzò verso Geru- 
salemme per punirla della sua fede mantenuta a’ re della Persia. 

) L’ autorità di Giuseppe non è in tutte parti sicura : c però 
essendo e' solo che pai'li di tal transito d’ Alessandro a Geru- 
sajpninie , alcuno ha creduto poter mettere in dubbio questo 
fatto. Ma è ben diffìcile il trovar ragioni forti a contrastarvi. 
Semplicissima cosa è il primo negarsi de' Giudei ad abbando- 
nare la causa de’ Persiani , lor antichi protettori I Naturai cosa 
è la marcia de’ Macedoni contro una città, della cui resistenza 
si sdegnano ! Questa memoria dà ad un tempo nuovo splendore 
ad Alessandro, ed alla città de’Profeti : e veramente e’ si bella, 
da non volerne privare il suo libro un isterico di Gerusalem- 
me (2). j 

Poujoulat merita d’ esser citato per quest’ altra bella pagi- 
na (S) ; ove dice le seguenti parole. 

* La Passione, la Morte e la llesurrczionc di Gesù Cristo for- 
mano un dramma da scuoterne f anima , c la immaginativa , 
sopra ogni altra cosa di questo mondo. Imperocché quale avve- 
niiiiente, quale spettacolo è mai da paragonare con questo qua- 
dro , d’ una sublimità cotanto solenne , d’ un carattere si inau- 
dito , d' un affetto si unìversiile , onde ci si pone innanzi agli 
occhi un Dio venuto in mezzo agli uomini ad insegnar loro la 
verità , sin consacratosi all’ estremo supplizio per cancellare le 
iniquità di tutti i secoli I Nè è questa una umana epopea ; per-, 
ciocché di simiglianti opere non è capace d’ inventare il genio: 
una tant’ opera é certamente di divina stampa, s 

£ più appresso , a pag. 410 , ha questo tratto. 

1 Oh ! quali cose non avremmo a dire del Cristo , conside- 
rando che , in un attimo valicati tutt’ i secoli, dalla sua umile 
vita , in poche e rapide linee a pena tratteggiata , fossimo a 
quell’ impero universale e glorioso passati, che e’ conquistò con 

(t) 2 voi. in-8°. Paris, isti. 

(ì) Tom. I, pag. 316 , c scq. — [3) Tom. t, pag. 333. 
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la Croco, slromonto già di obbrobrio ! II suo dominio stabilito 
sii lo rovine di tutto ciò clic fu grande ; le sue lodi cantate nel 
silcn/.io della notte ed allo spuntar dell’ aurora , a settentrione 
ed a mezzodì : la preghiera insegnata a pochi discepoli , coti* 
dianamente ripetersi da per ogni dove , ovunque ha uomini : il 
mondo fatto libero e migliore mercè la possanza della sua legge 
or già divenuta vital condizione delle civili comunanze. Che 
sorprendente spettacolo ! che opera immensa ! Oh I certo è un 
bel dire , che è presso alla sua fine il regno di G. C.; che già 
si van celebrando i funerali della vecchia fede : è un bel desi- 
derare il porre in luogo di Dio , che è sempre ritto in piedi , 
Dei novelli che crollano l’ uno sopra l’altro, precipitanti tutti a 
terra nella medesima polvere ! L’ altare della Redenzione non 
si è ristato dal risplendore : i profumi della preghiera s’ innal- 
zan sempre insin alle vòlte del Tempio. Ben è vero essere stati 
orribili i danni della tempesta nel campo delle credenze ; ma 
sotto la rugiada di sante inspirazioni tante anime , e grandi , 
ancor fioriscono. 11 moral mondo ci si para non altrimenti in- 
.iiaiizi che sì come una folla selva ondeggiante in su i fianchi 
d’ ima ben lunga catena di montagne ; nella quale sì una mano 
perfidiosa ha gittate una face; onde i morti arbori sono rimasi 
bruciati primi; poi la fiamma n’ ha divorati i giù scemi di succo; 
e sostalo l’incendio il verde ammaino delle montagne crasi con- 
verso in un mucchio di cenere. Ma sia reso il debito onore e la* 
sua giuria a'cedii rimasi; i quali elevando le lor cime maestose 
verso le nuvole , ancora e sol rendono , per riverbero , il ba- 
gliore del grande incendio ! i 

E noi a sì bella ispirazione di Poiijoulat aggiungeremo che 
intere popolazioni servaronsi fedeli; onde siamo di credere fer- 
mamente che il catlolicismo ha , per ristorarsi , in sua uniUi e 
nella sua costante obbedienza al Supremo Pontelicc , tale una 
vigilanza salutifera , e tale un sostegno , da non lasciarci mai 
dubitare delle promesse di Dio. Sì certo , essa stessa alcuna 
volta è assalita questa autorità infaticabile , c di tanto niitivcdi- 
uiento : ma van sempre rinascendo giorni più felici ; c Roma, 
in tali combattimenti sempre più coraggiosa ( se maggior co- 
raggio è possibile ) sta a guardia del gran deposito a lei già 
coulidato a custodire. 

Abbiam testò commemorati molti nomi , onde Gerusalemme 
si appella. Ma eccoue altri , che reca in mezzo il Signor Puii- 
joulat ; dicendo : 

ì Non iguorauo i nostri lettori che Gerusalemme, a cui Gu-^ 
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glieluio di Tiro (1)* dà il nomo di ciltà serva di Dìo. e Gioco- 
mo di Vitri (2) chiama la città , la santa delle sante , la nu- 
drice de' profeti, la maestra degli apostoli, la patria del Si~ 
gnore, la madre della fede , si come Roma è la madre de fe> 
deli. 1 

li signor Poujoiilat parla con sensi di onore delle assise ( cioè 
tribunali o corti ) di Gerusalemme ; le quali 1’ Accademia reale 
delle iscrizioni e belle lettere ha fatte stampare non ha guari , 
secondo il manoscritto dalia Repubhiica di Venezia dato nel 
17U1 , a Luigi XVI. Nella qual opera immortale di legislazione 
e di giurisprudenza è ben provveduto a tutto ciò che poteva as- 
sicurare il riposo e la pace si della religione, e si dell’ ordine 
pubblico. Chi crederebbe che più articoli di si bei lavori son 
nuche oggidi, in quel che si risguarda alla edilità, rispettati da’ 
Turchi ? 

£d in Sicilia ha fatto piu singolare ; ciò è che richiamansi al- 
cuni Avvocati qualche volta a’ regolamenti del re Jerone; ob- 
bligati i giudici a sapere quel che Jcrouc in tempi da lor si ri- 
inoii promulgò. (3) 

K ’ì signor Poujoiilat in fìnc poi enumera i principali pelle- 
grini die hanno in questo secolo visitato Gerusalemme. 

(t) l.ib. vili. 

‘tic ballo sacro: gran moniimrnto a ben conoscere l’indolc.e i casi dello 
Crociale ; chi riiul sludiare i solenni avvenimenti di quelle sublimi im- 
|ircse , ne’ Icsliinoni del icmpu eroico , in che accaddero. L’un contro 
l’altro, anzi un sul contro due , venuti ad orrendo scuiilro i tre inondi : 
luescbiarsi nuovamente i popoli , si come nell’antica inondazione |ielas- 
gica : patir tanto e tanto iiioorridir>cnc , c pur tanto profittarsene nma- 
iiiti. La quale or vinta , or vincitrice si riniase , in sua lama barbarle , 
insuperabile nell' Uricntc ; e si riliurì bella e maestosa in Occidenlc. E 
laniu crebbe la virtù e lo splendore della Occidental civiltà , che sul per 
un istante non ha guari , fattasi a suon d’armi udire ne' deserti d'Urien- 
te . ora per valor d' Ingegno , c per forza di costumi e di idee promette 
no nuovo avvenire a quelle misere genti. Onde opererà vitturiosamentc 
ivi la sapienza pacifica e tranquilla, quel die non ottenne , e forse per 
lami secoli ritardò , la potenza tumultuosa delle anni : e l' Europa guer- 
• eggiante con le idee, deposti i giavellotti e i cannuui, sarà di gran lun- 
ga maggiore e più gloriosa dell' Europa letribile de',feroci suoi sdegni 
u delie Pirmidabi li armate. 1'. 

12) Histor. Bierut., lib. i, 

(3) Ora in Sicilia è norma a quei tribunali, cd a quei tutti offici della 
cosa pubblica. U Codice delle leggi del regno delle Due Sicilie : uniforme 
legislazione modernissima, di quA e di là dal Faro : da lunga pezza, di 
qua dimeuticate le antiche pranimatiche di Ruggiero c di Federico: di là, 
i regolamenti di lerone. Il Codicu delle leggi tutte del regno ( or uuicu) 
delle Due Sicilie, salvo poche niodUlcaziuni per ragioni lucati, ò io stesso 
Codice che ebbe la* Francia e buona porle d’ Europa dell' imperador Ma- 
pulcune. T, 
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n Da Ire secoli in qiià ( in tal modo e’ parla ) ha avuto illustri 
pellegrini ciascuna generazione : e noi nel secol nostro abbia- 
mo veduti prendere il bordone del santo pellegrinaggio a molti 
nostri contemporanei. Capo alla carovana francese ci si appre- 
senta \\ cantore de' Martiri % il quale lina col lauro d’ Omero, 
onde ha cinto le tempia, porta al fianco la reai spada degli an- 
ticlii liberatori del Santo-Sepolcro ; bella rappresentazione al 
certo letteraria e politica, che risplende nel fulgore di tutte lo 
nostre glorie , e si oscura al duolo delle nostre sventure. Viene 
appresso l’autore dell’istoria delle grandi guerre della Croce: 
poeta a’ di di sua gioventù proscritto: contemplatore in fino di 
quella Gerusalemme , la cui immagine fu per treni’ anni tanta 
parte di sua vita ; di natura infatic.abile , d’ animo invincibile 
in corpo debole , di spirito stupendo, d' una facile semplicità, 
unitamente , antica e fanciullesca, nobile servitor dell’onore e 
della verità, che S. Luigi avrebbe amato come amava Joinville. 

I Ventiseli’ anni dopo Chateaubriand, àue appresso Michaud, 
iiu grati poeta, il signor de Lamartine , in tanto che la Francia 
ripeteva i canti di lui inspirati al suon d’una lira religiosa, s’av- 
viava verso il paese di Davide, d’Isaia, e di Ezecchiello : in an- 
sietà di veder sorgere il sole d’ in sui monti di Arabia , invo- 
larsi a’ suoi sguardi T aquila per su le cimo del Libano, agitar 
la sua corona il cipresso di Sinniie , i fiori del Carmelo aprirsi 
a’raggi del mattino, scorrere placidamente le acque di Siloe (1), 
e ’l Giordano ravvolgere precipitosamente le sue torbide onde 
verso il lago della Morte. Fi divisavasi toccar la terra, cui la 
Divinità e ’l genio contrassegnarono con tracce profondissime; 
e là cercare l’ avvenire delle società d’ Oriente. È fosse in pia- 
cer del cielo che la terra ov’ ebbe culla tanta parte di vero torni 
di profitto alla intelligenza del viaggiatore! Piaccia a Dio che 
contrasti bene spesso anche raen possenti che non è il genio, 
non giungano ad occupare tal ricca e potente disposizion di 
natura, aflinchè non riescano senza guadagno di utili vittorie i 
costanti sforzi d’un’anima cotanto sincera ! 

» Ma è ben da confessarci debitori grati a’ viaggiatori di Ge- 
rusalemme per quel tanto che c’ ne dissero dal lato della loro 
intelligenza , c della lor fede. 

>• Certo è che 1’ opera umana vela soventemente l’ opera di- 
vina in Gerusalemme ; dense tenebre là in un attimo vi tolgon 
dinanzi, c più voi non vedete la faccia di Dio ; pur vi avvanzate, 
che vi rcstcran di lungi dietro dalle spalle quelle vane ombre!. . . 

(1) Siloe c la sola fontana di acqua vira che abbia Gerusalemme. 
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Ond’ io Ti distinguo in tali angustie una Gernsalcmine umana 
da una Gerusalemme divina : oh ! non sla che voi non voggiate 
se non sola la umana ! Tengo per fermo che se il vostro passag- 
gio non è rapido per quel luogo , so disponete di vivervi più 
settimane, durando in studio profondo di quelle rovine, e della 
Natura sopra tutto, voi vi troverete Dio cortamente. 

» Gerusalommc non si comprende bene a prima giunta. Ar- 
rivatovi con pieno lo spirilo della grandezza divina , ciascuno 
applica r animo a voler vedere non so che spettacolo maravi- 
glioso , quasi in rispondenza alle maraviglie che e' già porta 
nel suo pensiero. E sì, non volendo, gli par poi di vedere qual- 
cosa che nessuna terrestre proporzione rileva , da farne teatro 
della immensità divina. Subito voi scoprirete una città come 
tutte le altre città ; mura, case di pietra, umili colline, regione 
povera, movimento di vita ordinario. Non »’ Aa altro ? ognun 
si addomanda e' stesso: ondala maraviglia ond’ 'è soprappreso 
il viaggiatore è come d’uom deluso ; e perciò ove avvenga che 
voi non vi rimanghiate assai lungo tempo in Gerusalemme onde 
tutto sentire e tutto comprendervi , sarà in fine la vostra dipar- 
tita sì amara e scema d’ ogni sentimento come al dileguarsi 
d’ una bella illusione. Ma se vi sarà dato l’ intrattcnervici più 
settimane almeno , sì che voi verserete lagrime, allorché avrete 
a dire addio alla collina di Sion , ed al monte degli Olivi. Im- 
perocché la terra di Gerusalemme inspira secreto voci , sugge- 
risce ammaestramenti tali , i quali ella non fa sentire se non a 
quel pellegrino che lungamente T ascolta. Gli oliveti di Getse- 
mani , le fronde delle carube, de’ fichi, o del terebinto, che tre- 
molano allo spirar del venticello di Giudea , il Cedronne inari- 
dito , e ’i mormorio delle acque di Siloé , quelle grotte , quelle 
tombe, quelle squallide colline , e quelle rocce maledette , quei 
tutti deboli romori , e quei cupi silenzi, ben ammoniscono l’uo- 
mo , del gran mistero che è in tal desolato paese. Ogni rumore 
è ivi un pianto, ogni mormorio suona un sospiro, ogni imma- 
gine argomento di tristezza. E ben si direbbe che Gerusalemme 
da diciotto secoli non si è mai più consolata dell’ esser stata te- 
stimonio della immolazione di un Dio. E certo a chi ben guar- 
da, un ritiramento di spirito, involontario, là soccorre, c si ap- 
prendo all’ intelligenza in mezzo a quelle gravi ed ineffabili so- 
lennità , in mezzo alle rimembranze ad un tempo del mondo an- 
tico , e del mondo nuovo. L’ uomo vi scopre meglio che altrove 
il destin suo, meglio vi comprende la vita e la morte; e ’l cuore 
assai prestamente si matura in Gerusalemme. Imperocché cado- 
no ivi a terra le vanità e gli amori di questo basso mondo; e più 
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ngpvolmonle lo spirilo si innalza alla vcrilà. E trovata ivi per 
scala la Croce del Golgola, si veggpn quindi salire e scendere 
dal ciclo gli Angeli, si come già iin di vcdevali Giacobbe. » 
Veramente non mi dà l'animo di lasciare il signor Poujoulat; 
poiché quel che io divisavami dire e’ si ben dice, da non vpler- 
negli più interrompere il discorso. 

•• Gerusalemme , centro del Mosaismo , gridò alto e tenne 
forte coniinnamente all’ unità di Dio, in mezzo dell'universo in- 
viluppato nelle grossolane fasce del politeismo. Ondechèla città 
di Gerusaleinmp d’ in mezzo alle foltissime tenebre, nella più 
lontana antichità , ci si para dinanzi agli occhi sì come un sol 
punto luminoso. Il qual punto luminoso era l’alba di un gran 
giorno che.sorgerebbero nel mondo, 

> Gerusalemme, culla del Cristianesimo, operò sopra le uma- 
ne società la più profonda e la più potente azione, che non mai, 
in tutta la terra, la maggiore: sì che a narrarne tutC i partico- 
lari sarebbe lavoro di non minor momento di quel che fosse il 
chiamare ad esaminazionc, e reputare tutto ciò che in prò degli 
uomini ha fatto il Cristianesimo 
j Gerusalemme, tomba di Gesù-Cristo, ha maravigliosamente 
ancor spinta innanzi l’ opera della civiltà di Europa ; anzi sal- 
vato i nostri bei paesi d’ Occidente dalla barbarie musulmana. 
Con qual ineffabile movimento di affetto e d’ intelligenza non si 
trovò mischiato il nome di Gerusalemme ! a solo pronunciare un 
tal nome, sopra qualunque altro, potentissimo, le nazioni divo- 
ravano il cammino onde innanzi si slanciavano , s’impadroni- 
vano del paese di cui già nè pur avevano cognizione prima, ar- 
devano del proposito di conquistare lutti imporii sconosciuti, e 
sì adempire nel mondo un rinnovamento universale. La naviga- 
zione, certo sì timida sino allora, si avventurava agli auspici di 
Gesù-Cristo : onde a poco a poco se n’ acquistò tale un’ abitudi- 
ne da non più temere di veruna spiaggia. E poiché faceva d’uo- 
po trasportjire numerose armate , quindi venne la necessità di 
aggrandir i vascelli ; sì che il Mediterraneo sentì maraviglia in 
vedere sì enormi moli nuotanti aflìdatc a’ suoi flutti. Si scambia- 
rono lor prodotti , lor idee 1’ Oriente e l’ Occidente : i Latini, i 
Greci, i Mussulmani, osservandosi l’un l’altro, paragonavano 
di vicenda le lor leggi , i costumi , le idee p delle quali varietà 
umane tante, ben si profittò l’acuto ingegno de’ Franchi. 0! è 
pur un gran che per un popolo la gloria I La gloria vuol essere 
pane delle nazioni ! E d’ immenso onore a punto arricchì l’ Eu- 
ropa la difensione degl’ interessi di Gernsalemmc ; che era la 
difesa degl’ interessi religiosi c pulitici dell’ Universo. Noi già 
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avemmo re, e poscia visconti di Gerusalemme, conti di GiaQa e 
d’ Ascalonn , baroni di Tiberiade , di Sidone , e di Cesarea, Si- 
gnori di Assur e di Berito, conti di Tripoli e principi di Edessa; 
ed anche, più tardi, impcradori di Bizanzio, duciti d’ Atene si- 
gnori d’Argo, di Corinto, e di Tebe. La voce di Gerusalemme, 
riunì in un punto sotto lo stendardo della Croce , i popoli tutti 
d’ Occidente, dianzi d’interessi, di costumi, e di speranze sì di- 
visi. E questo avvicinamento ajutò il progresso della civiltà Eu- 
ropea, perciocché la civiltà si compie mercè la communienzione 
tra lop scambievole delle nazioni. Si che in ultimo 1’ assembra- 
mento de’ popoli occidentali, siccome attorno un medesimo pen- 
siero, compose quella cristiana repubblica, che a suo tempo ar- 
restò vittoriosamente le aggressioni ottomane : e quindi è che 
la gratitudine della posterità deve offrirne pio omaggio alla me- 
moria de’ Pontefici di Roma. E anche più appresso che elBcaci 
sforzi I che veementi predicazioni ! Le truppe di Bajazette, di 
Maometto li, di Seiimo, e di Solimanff, ben erano tali da sotto- 
porre r Alemagna, la Francia, l’Italia, l’ Inghilterra a quel de- 
stino , onde si copersero di rovine e mutarousi in deserti le più 
belle contrade dell’.4sia. Ma Urbano V, Eugenio IV, Calisto III, 
e Pio li , sópra tutti ammirabile in una tanta lotta , e sì Paolo 
li, Sisto IV, Innocenzo Vili, Alessandro VI, Leone X, Clemen- 
te VII, furono i salvatori della civiltà cristiana. E non si può un. 
momento sostare a queste memorie, che ad un tempo non si vol- 
ga il pensiero alla eroica Ungheria , la qual merita nominarsi 
le Termopili della cristianità. i> 

Tutte locuzioni felici, tutti bei sentimenti, tutti saggi antive- 
dimenti sono ad un tempo nell’ opera del signor Poujoulat, tan- 
to cattolico , quanto scrittore eminente. Egli è ben di mestieri 
leggerne tutto intero il libro. Ila Gerusalemme al presente rice- 
vuto assai omaggi? Non certo bastanti ancora al suo merito. 

. Faceva d’ uopo sceglierne una fatta da’ motti viaggiatori che 
r hanno visitata ; e noi n’ abbiamo già una gran parte de’ piu 
eccellenti recato in mezzo. Ben veggo che tornerebbe agevole 
cosa il comporne opera più lunga: ma certo tutto che era esscn- 
siale non è stato intralasciato. 

Quantunque ella sola la Francia già da più secoli esercita 
on’ altra protezione su questo santo istituto , pure convien dire 
che non a sola la Francia questo scritto , comechc composto in 
Parigi , vuoisi , siccome avvertimento indirizzare : imperocché 
nella divina quistione dei Santo-Sepolcro sono inframmischiati 
i pili gravi interessi del Cnttolicismo ; e i Cavalieri dell’ Ordine 
da quello intitolati, naturalmente a quelle tutte nazioni si appar- 
tengono, le quali professano il nostro culto. 
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QualtinquA in Parigi , in Europa , anzi in tutto il mondo , si 
sente in potere di mandare ad eseguimento le condizioni per noi 
già dianzi esposte, ed ha fermo in animo il proposito dì recarsi 
in Gerusalemme; egli ha di biso^o di rassegnare e i certifìcati 
del pellegrinaggio, e la dichiarazione che sara stata fatta all’au- 
torità de’ Minori Osservanti, di volere l’ arruolamento all’ Or- 
dine{che essi conferiscono. Ed aggiungeremo che bisogna an- 
cora, di seguito, adempiere un’altra condizione non men positi- 
va che le sopraddette; cioè il mandare tali documenti al reveren- 
dissimo Padre Ministro-Generale , in Roma ( Araceli) ; il qua- 
le, giudicate opportune e legittime le domande, farà quindi spe- 
dir i Diplomi. 

Ogni domanda dunque torna inutile, non appoggiata a pruo- 
va di viaggio in Gerusalemme; poiché si appartiene al Guardia- 
no della Terra-Santa il determinare e* stesso le particolarità 
delle condizioni di minor momento , e sì in riguardo al ricevi- 
mento de' Cavalieri, e sì per l’ elimosina che per sola una volta 
hanno i Cavalieri a contribuire; la quale serve ai bisogni dell’ o- 
spizio , e de’ pellegrini poveri. Delle quali condizioni non sì è 
creduto qui utile di parlare per disteso. * 

E dal fin qui detto ognuno avrà ben avvertito che l’arruolar- 
si e tutto ciò che si riferisce al ricevimento neli’Ordine del Santo- 
Sepolcro, si riduce in ultimo ad un atto di religiosa pietà, tran- 
quilla e di meditazione; il qual atto non ha seco conseguenza di 
sorta ad alcuno molesta ; non portando, il più, che un leggiero 
sacrificio, da non indieireggiarne i veramente religiosi e sinceri 
amici della Santa Sede. 

* Abbiamo già dianzi in upporinna nota esposte le necessarie condi- 
zioni e particolarità , che , secondo la bolla « in Suprema s di Benedetto 
XIV , bisogna adempire per essere ricevuto nell’Ordine del Santo-Sepol- 
cro. Favore che si concede anche a chi non si reca di persona in Gerusa- 
lemme i ove i lontani possono ben (hrsi rappresentare , con lor Procura, 
da qualunque, per esser, in persona d’ altri, vestiti Cavalieri. Pe' lontani 
è specialmente necessario che, elemosina, documenti, domanda, e Procn- 
ra passino per le mani ed abbiano la raccomandazione del Padre reveren- 
dissimo Ministro-Generale , che è a Soma in Araceli. Per quelli che di 
persona si recano in Gerusalemme, tal raccomandazione è, pel riconosci- 
mento del personaggio , utilissima. T. 


* 
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AVVERTENZA DEL TRADUTTORE 


In continoazione della noliiie intorno alla Terra-Santa per rispetto f Mi- 
nori che ne guardano i Sanluait. La quale avvertenza si pone qui pri- 
ma della Serie de’ Padri reverendissimi di Gernsalemoie , con la quale 
il chiarissimo Artaud de Monlor conchiode il presente libro : il quale 
è dono della generositi dell’Autore; e dell'Autore voglion dunque es- 
sere siccome le prime, cosi le mezcane e le ultime parti. 


Pieni r animo di grata ammirazione verso l’ egregio Signor 
Commendatore Alessio Artaud de Montor, or bello ornamento 
ancora dell’Ordine del Santo Sepolcro, dell’ aver tanto di belle 
notizie in brevi pagine raccolto intorno l’ augusta Gerusalem- 
me , come per cooperare , quanto è da noi , al piissimo divisa- 
mento di lui , non paghi della giunta delle note , che alle sue 
considerazioni ci è stato in piacere di apporre, reputiamo mag- 
gior pregio dell’ opera il qui aggiungere nuove notizie di non 
lieve momento. 

Ed in prima porremo : 

Nota degli autentici documenti , che si conservano negli ar- 
chivi di Terra-Santa, del Machame di Gerusalemme, e del Com- 
missariato di T. S. in Costantinopoli; co’ quali si fa salda la pro- 
prietà di possesso a’Frati Minori di tutt’ i Santuari, e’ Conventi, 
ed Ospizi , ed instituzioQi nella Soria, e Palestina. 

L’ ANITO DELL’EGUA 600. — m CRISTO 1203. 

Premettiamo che qui la data, 1200, deve essere erronea, co- 
lui che in Gerusalemme vide i documenti , e li svolse e diciferò 
con tanto lodevole pazienza , con egual diligenza non si fece a 
discernere la data. 1 Frati Minori , il più presto , non potettero 
entrare in Terra-Santa , che nel 1212 , quando avvenne ( come 
si racconta nelle tradizioni dell’Ordine ) il primo movimento 
de’ Frati-Minori verso la messione d’ Oriente. Probabilmente 
quel 1203 , vuoisi leggere o 1213 , o 1223. Ecco pejr tanto la 
sostanza de’ documenti. « 


t 
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1” Firmano del Sultano Bibart detto Sciaraf d’Egitto, che ri- 
conosce i diritti di proprietà , e le istituzioni e fondazioni dei 
Religiosi di San Francesco entro e fuori di Gerusalemme. 

2" Firmano dello stesso anno del medesimo Sultano ; che or- 
dina i Monaci greci non dover convivere con i Religiosi di S. 
Francesco ne’ Santuari e luoghi d' abitazione di quelli. 

3° Firmano dello stesso anno e Sultano; ove s’impone a’Monaci 
greci di non insultare , e molestare i Religiosi di S. Francesco; 
confermandosi il primo Firmano, essere i sudetti Religiosi pro- 
prietari di tutt’ i Santuari , ed assoluti fondatori di quelle istitu- 
zioni : specialmente custodi e padroni del Sautissimo-Sepolcro: 
e sianvi liberi in celebrare le lor funzioni, e clie non siano im- 
pediti di far loro previsioni pel loro sostentamento. 

l’ anno dell’ egira 631 . — di cristo 1233. 

4" Firmano del Sultano d’ Egitto... Si riconoscono e confer- 
mano i Religiosi di San Francesco nel loro diritto di possesso 
e proprietà di tutte le istituzioni , e di tutt’ i Santuari , compre- 
sovi il Calvario; confermatisi tutt’i privilegi precedenti ad essi 
conceduti. 

AN. DI c. 1237. 

Bolla di Alessandro IV : ove ha privilegi come di Crociati a 
tutti e singoli i Frati-Minori « de Provincia Syrice » ove molti 
il santo Pontefice avea udito che •< impiorumqladiis prò Chrisli 
nomine gunt perempti » .* i quali privilegi ed indulgenze il Pon- 
tefice sommo concede a’ Religiosi della Siria, ed a quelli anco- 
ra che innanzi eran iti a formare la Provincia di Terra-Santa 
« in Provincia Terree Sanctceprcemissi. * Questa bolla è stam- 
pata nel Bollario della Terra-Santa, a pag. 7. E noterem qui 
che prima di Àlessimdro IV, ( il quale nel Ì238, diede altro di- 
ploma da Viterbo a’ Minori della Terra-Santa), Gregorio IX nel 
1230, diè loro bolla di amplissime raccomandazioni { Venera- 
biUbug Fratribug Antiochengi, et Hierogo limitano Patriar- 

chig ae Univergig Archi-epigeopig, et Epigeopig... Abbati- 

bug, Prioribug, Praepogitis, Deeanig, Archidiaconig, et aliig 
Ecclegiarum Preelatig, eie » 

La qual cosa il medesimo Pontefice nel 1238 , operò pe’ me- 
desimi Minori ad exteras nationeg peregrinanti in lontane mis- 
sioni, facoltà ampie dì predicare, battezzare, assolvere, ecc. E 
sì con altra bolla dello stesso anno, di comunicare con gli scom- 
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municali, confessarli, assolverli, ecc.; presso i Giorgiani, i Sa- 
raceni , e Pagani d’ ogni fatta. 

Simiiinente adoperò Innocenzo IV, nel 124S... in terri» Sa- 
racenorum, Paganorum, Grcecorum, Bulgarorum, Cumano- 
rum, Ethiopum, Syriorum, Iberorum, Alanorum, Gcaarum, 
Gothorum, Zieorum, Ruthenorum, Jacobitarum, Nubiano- 
rum, Nestorianorum, Georgianorum, Armenorum, Indonim, 
Mosilitorum , aliarumque infidetium Naiionum Orienti»... 
eie. ( C la storia delle Missioni dell’ Ordine dimostra quanto ab- 
bian corso di tali nazioni i Minori. ) V. Bui. Ter. Santa. Or ri- 
torniamo a’ Firmani. 

EG. 669. — AM, c. 1271. 


Firmano dei Sultano d’ Egitto, che riconosce il diritto di pro- 
prietà de’ Religiosi di S. Francesco sopra tutte le instituzioni, e 
tutt’i Santuari della Palestina, inchiusovi anche il Calvario; 
esentando i detti Religiosi da pagamento. 

( Ci duole che chi estrasse queste notizie dagli Archivi , tra- 
ducendole dall’arabo, non ci abbia ancor con le date disegnati 
nomi di t}uei Solduni d’ Egitto ! 

l’ anno dell' egira 697. — m cristo 1299. 

Firmano del Sultano d’ Egitto della stessa contenenza del te- 
sté riferito. 

EG. 828. — AN. c. 1431. 

Firmano del Sultano d’Egitto, riconoscimento e confermazio- 
ne di proprietà de’ Religiosi di S. Francesco sopra tutt’ i san- 
tuari, e le istituzioni de' medesimi Religiosi dentro e fuori di Ge- 
rusalemme : esenzione da pagamento. 

EG. 8S7. — AM. c. 1461. 

Firmano del Sultano d' Egitto, dello stesso tenore. 


EG. 879. — AM. c. 1483. 


Firmano del Sultano d' Egitto, dello stesso tenore. 

EG. 899. — AN. c. 1494. 

llogget della giustizia del Machame di Gerusalenune ratifica- 
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k) dal Sultano d' Egitto Batuc-Tous, contro i monaci Giorgiaiii; 
dichiarandovisi che tutto il Monte-Calvario è di assoluta possi- 
ti enza de' Religiosi di S. Francesco sin da riinoti tempi ; e che 
sia in lor potere di custodia senza veruna molestia. 


EG. 923. — AN. c. 1S17. 


Firmano di Solimano , ossia siiltan Selim ; il quale impadro- 
nitosi dell’ Egitto, e di Soria, riconosce i diritti c le possessioni 
de’ Religiosi di S. Francesco , di dentro e di fuori Gerusalem- 
me , con tutt’ i santuari ; ordinando fossero lor conservati nel 
medesimo stato in che l’ aveano precedentemente posseduti. 

EO. 972. — AN. c. 1S64, 

Hogget della giustizia, e Machame di Gerusalemme; giudizio 
contro i monaci Greci , confirmato dal pascià di Damasco; che 
le tre chiavi della Chiesa e del Presepio ( di Betlemme ) sono, 
sempre state di pertinenza de’ Religiosi di S. Francesco.. 


EG. 1020. — AN. c. 1611. 

Firmano del sultano Hacmet-Han; con cui, dopo un rigoroso 
esame nel Machame di Gerusalemme, si ordina; che i Religiosi 
di S. Francesco fossero rispettati ne' loro diritti di proprietà, 
privilegi, e possesso sopra tutti i Santuari e sopra tutte le insti- 
tuzioni de'medesimi; che nè i Greci, nè Armeni, e nè qualsivo- 
glia altra nazione vi hanno verun diritto e potere ; c che quei, 
suddetti Religiosi non ne venissero perciò molestati. 

l’anno dell’egira 1030. — di cristo 1621. 

Firmano del sultano Hacmet-Han : che dopo un sagace esa?^ 
me nel Machame di Gerusalemme riconosce la legittima pro- 
prietà e possessione de'Religiosi di S. Francesco, di tutti i San- 
tuari, e Luoghi Pii entro e filori di Gerusalemme; altamente e 
severamente imponendo che nè Greci , nè Armeni , nè altri di 
qualsivoglia altra nazione , possano celebrarne alcuna , non 
avendone verun diritto. 


EG. 1033. — AN. c. 1624. 

Firmani, ovvero alti e comandi, del sultano Hosman-Haiu il 
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quale counrina il precedente, aggiungendo che in yirlù dc’Hog- 
get, Fimiani, e Biordi, stati emanati, e riconosciuti validi da're- 
lativi Machame e Giustizia Musulmana, tutti i santuari, ed inol- 
tre case , conventi , giardini , s'appartengono come a legittimi 
proprietari e possessori, aTigli di S. Francesco, parte comprati 
col lor danaro, e parte lasciati loro in Legato Pio da chi n’ era 
il padrone. 

KG. 1043. — AN. c. 1636. 


Barat del sultano Murad-Han: che, dopo seria investigazione 
fattane da tutti i grandi personaggi di giustizia in Machame di 
Gerusalemme, de’ Ilog^et, Firmani, e Biordi, altamente ordina 
e conferma che Terra-Santa ( cioè i Frati Minori ) è in pieno e 
legittimo potere di possedere tutti i santuari, tutte le instituzio- 
ni ad essa appartenenti, entro e fuori di Gerusalemme, inchiu- 
sivi i quattro archi del Monte-Calvario, di sopra e sotto; coman- 
dando che i Greci e gli Armeni ne fossero discacciali , e che 
lor s’ impedisca il fare veruna novità d’ ornamenti, che già per 
forza vi avevano introdotti. 

Eo. 1066. — AH. c. 1633. 

Firmani del Sultano di Costantinopoli, tutti del medesimo an- 
no e tenore che il precedente ; ottenuti per opera dell’ Ambas- 
ciadore di Francia: ordinandosi con mandato di severa punizio- 
ne che i monaci Greci non molestassero i Religiosi di S. Fran- 
cesco in Terra-Santa. 

EG. 10S4. — AN. c. 1673. 


Firmano , di seguito alle Capitolazioni convenute tra la corte 
di Franeia , e la porta Ottomana , conformemente all’ articolo 
33. Si ordina che i Religiosi di S. Francesco in Terra-Santa 
devono essere mantenuti e rispettati ne’ loro diritti di proprietà 
e possesso sopra tutt’ i Santuari , e Luoghi Pii , entro e fuori di 
Gerusalemme, come furon sempre in addietro da lor posseduti. 

l’anso dell’egira 1102. — di cristo 1697. 

Firmano o sia Hat-Sciarif del Sultano Selim , ottenuto per 
mezzo dell’ Ambasciadore di Francia in Costantinopoli, percioc- 
ché a cagione di nuovi intrighi de’ Greci-Scismatici (quante vol- 
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te non si è agitata tal causa ! ) Selim spedì suo Cominessario in 
Gerusalemme Hallj Haga con firmano al Pascià, cadì, e a'grandi 
di quella città ; esaminassero a cui i Santuari e Luoghi Pii di 
fuori e di dentro Gerusalemme si appartenessero. E dopo solen- 
ne giudizio ordina dunque altamente che i Religiosi di Terra- 
Santa sian rimessi essi soli in possesso di tutti i Santuari , che 
nominatamente dinota, nessuno eccettuatone; proibendo a’ Gre- 
ci il celebrarvi le loro funzioni, e sì di apporvi ornamento, con 
mandato di severa punizione. 


Altro firmano della medesima contenenza, approvato da quat- 
tro Sultani successori di Selim : la cui epoca, dice la relazione 
avutane in Roma in Curia Generalizia, fu smarrita; forse corro- 
sa da tarlo , o lacerata , o soprappostovi altro carattere. Ma ivi 
quel documento autentico esiste. 


EO. 11S3. — AH. c. 1740. 


Firmano, in occasione della rinnovata Capitolazione tra la 
Francia e la Sublime Porta; conformemente all' articolo 33/ or- 
dinandovisi che siano mantenuti e rispettati i Religiosi di Terra- 
Santa ne’ lor diritti di proprietà e possessione sopra tutti i San- 
tuari, e Luoghi Pii loro appartenenti dentro e fuori di Gerusa- 
lemme . 

KG. 1169. — AN. c. 1756. 

Hat-Sciarif del Sultano Hosman-Han, per mezzo del Ministro 
di Francia cav. De Vergcnncs ( pur finalmente vediamo spun- 
tare r altra precisione del nome di tal ministro ! ) ordinandovi- 
si, fosse mantenuta e rispettata l’ integrità de’ diritti di proprietà 
e possesso de’ Frati Minori della Terra-Santa sopra le institu- 
zioni, e tutt’ i Santuari, dentro e fuori di Gerusalemme, tutti no- 
minatamente designandoli. 

EO. 1170. — Alt. c, 1T57. 

Altro Hat-Sciarif del medesimo Hosman-Uan , confermazione 
del precedente aggiungendo visi che i documenti innanzi rilascia- 
ti a’ Greci, e eh’ essi allora presentavano, sono falsi e di nessun 
valore, come estorti con menaogus e false rappresentazioui alla 
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Porta Ottomana. Si ordina altamente che siano osserrali i suo! 
comandamenti, e severamente puniti li tre Monadi Greci, Sofro* 
nio. Anemia, e’I lor servente, già percnssori del Sagrestano del 
Santissimo Sepolcro, de’ Religiosi di Terra-Santa. 

l’anno dell’ eoira 122ì>. — m cristo 1810. 

Hat^Sciarif del sultano Selim, per Io mezzo deU’ambasciadore 
di Francia Latour-Maubourg. Óve sì ordina fosse restituita a’ 
Religiosi di Terra-Santa tutta quella parte di Santuari , che i 
Monaci Greci aveano usurparla violentemente, quantunque esclu- 
sivamente a quelli appartenenti ; e che fossero ritornati in lor 
pieno potere e possesso, come già furono per l’addietro, e come 
mostravano i lor suddetti documenti. 


Altro firmano recente, comandatosi di atterrare la Chiesa fab- 
bricata dagli Armeni in sul monte Olìveto : già eseguito. 


Altro piu recente portatovi dal Principe di Joinville figlio di 
Luigi Filippo re de’ Francesi; per aprire la porta che conduce 
nel Santuario di Bett^emme ; già eseguito. 

EC. 1262. — AN. c. 1846. 

Ultimi recentissimi, del 1846 , per restaurazioni da operare : 
ottenuti di seguito a’ rapporti del Pascià di Gerusalemme, che 
qui facciam pregio dell’ opera di recare voltati inltaliano come 
ci son venuti testé dalla santa città. 

1.® Rapporto del kadi di Gerusalemme alla Sublime Porla 
tradotto dal Turco dal Dragomanno Giovanni Gjallad. 

s II sottoscritto segnato umile servo , e suddito della Porta 
t Ottomana, con umile venerazione supplica per tutto ciò viene 
I scritto. 

» Dentro di Gerusalemme dirimpetto al Sarai si trovava an- 

> ticamenle una stalla pei cavalli , e tale stalla era per uso dei 
» Governatori ; e il detto luogo stalla, in tempo degli Egiziani 

> fu provato e conosciuto, che era luogo di Santuario per li Re- 
i ligiosi Franchi, nominato il luogo della Flagellazione. Il detto 
» luogo era usurpalo alli Religiosi Franchi, e i Governatori di 
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1 quclPepoca usurparono il detto luogo alli Religiosi Franchi. 
» Ed in tempo del governo Egiziano , a tenore di un giornale 
* fatto dai Religiosi Franchi con tutta prova , finito che fu il 
» giornale, è stato inviato a S. E. il V. Re del Cairo; e poi S. E. 

> con i suoi benigni riguardi onorò il tale giornale , e si degnò 
X col suo comando , che il detto luogo sia consegnato ai Reli* 

> giosi sopraccennati, e V onorabile Ordine fu indirizzato aU’il* 
I lustrissimo signor Governatore generale di tutta la Soria , il 

> nominato Scerif Rascia ; e questo Governatore subito che ri- 

> covette quest’ Ordine, sul momento scrisse un suo Ordine al 
» Governatore di Gerusalemme, ove comanda, che a tenore del- 
» l’Ordine maggiore, deve essere consegnato il luogo nominato 
X la Flagellazione ai Religiosi Franchi senza veruno impedi* 

> mento di nissuno. Ed ora come il detto luogo rovinato si tro* 
1 va , è molto giusto che simil luogo deve essere fabbricato , e 
1 ristaiirato; per cui i Religiosi Franchi riclamarono alla giuri* 
1 dica giustizia, e il nostro amico procuratore Generale con il 
X Dragomanno si presentarono alla giustizia, e pregarono l’Ec* 
I cellentissimo S. Giudice su tale oggetto , e noi vedendo la di 
X loro richiesta molto giusta ; perciò da questo mio umile rap- 
X porto alla Fulgida Porta pregandola, acciocché gli dia il per* 
X messo ai Religliosi di poter ifabbricare il detto luogo , e cosi 
X anche pregano il Pascià, acciocché da parte sua fatta una vi* 
X sita a tal luogo, vedendo che la loro richiesta é giusta , ebbe 
I da parte nostra inviate persone di nostra fidanza, ed il proto 
X della città , e tutti assieme fecero la visita alla detta Flagella* 
X zione. E in fatto si è visto , che il detto luogo ha di bisogno 
X di essere fabbricato e ristaurato; e ciò giusto e legittimo di 
X esser detto luogo della Flagellazione onorato, lo l’ umile sud* 
X dito unitamente coi Religiosi caldamente , e colla somma ve* 
X aerazione preghiamo la Sublime Porta d’ avere la compiacenza 
X di onorarci di emanare un suo Ordine Reale , dove dia la fa* 
X coltà ai Religiosi Franchi di poter fabbricare il luogo della 
X Flagellazione senza essersi impedimento di veruno, essendo 
X il luogo di loro , ed il comando a.chi ha il comando. 

X Dato nel mese di giamazeliyar 1262. 

L’ umile suddito alla Porta Ottomana, 

Mahuoied SAHDHALLA, 

, ' Kadi di G^rutaletnme. 
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2“ Àliro rapporto riguardante opere di ristauro , di fab- 
briche ne' Conventi di S. Salvatore, Betlemme, e S. Gio- 
vanni. 

L'nmile suddito ha l'onoro di supplicare alla Porta Ottomana 
dì lutto ciò qui sotto descritto e dichiarato. 

c Gli Ueli;ìosi franchi residenti in questa Città Santa , insie* 
I me con loro Dragomanosi presentarono, e alla giurìdica giusti* 
* zia, e in’inforinarono del loro desiderio necessità de’ loro luo- 
I ghi, c i detti Religiosi col mezzo del loro Dragomano mi pre* 
» garono di supplicare a loro nome la Fulgida Porta di tutto qui 
A viene notificato; che nella detta Città santa hanno un Conven- 
» lo in particolare per loro dimora, nominalo il Convento della 
1 Colonna, il quale Convento ha di bisogno di essere riparalo e 

> intonacato, ed alcune camere bisogno hanno di essere imbal- 

> latate. 

> Fnori di Gerusalemme in possesso degli Religiosi sovrac- 

> connati hanno un Convento nominato Convento di S. Giovan- 

> ni ; le camere di loro hanno bisogno di essere riparate e re* 
A stanrate ; e certi luoghi del detto Convento hanno bisogno di 
A essere imballatati. 

» E nel villaggio di Betlemme vi è un Convento per i detti Rc- 
A ligiosi franchi, le loro camere hanno bisogno di essere risiau* 
A rate, e riparate, e dentro del detto Convento vicino alle ca- 
A mere de’ Religiosi, vi è un giardino di poco terreno, nel qua- 
» le anticamente erano fabbricate due stanze per la dimora dei 
A Religiosi, le quali camere d’anni fa furono rovinate e dislriit* 
A le, essendo molto antiche fabbricale. Ora il desiderio delli 
A nostri amici Religiosi sarebbe di rifabbricarle come erano 
A una volta ; e questa richiesta è molto giusta , sopra tutto che 
A le dette camere quando saranno fabbricate devono servire per 
A alloggio ai Miiordi , e passeggeri Europei , che vengono da 
A tutta la Cristianità , come Francesi, Austriaci, Spagnoli, e di 
A tutte parti di altre potenze. Similmente dentro dello stesso 
A Convento vicino alle loro camere vi è un’ altro terreno nom’- 
A nato per giardino appartenente ai detti Franchi, nel quale tc > 
A reno i Religiosi desiderano fabbricare due camere-nuove, 
» essendo a ciò obbligati dalla somma necessità. 

A Onde l’umile suddito prega, con umile rispetto. Vostra Al- 
A tczza Reale , e fa fede che i Religiosi franchi sono degni di 
A essere ajutati dalla Sublime Porta Ottomana ; ed il favore cd 
A ajiito deve e.ssere a tenore della loro petizione ; e prego con 
A molta efficacia e fervore la dignità di V. A. R. per l’ emana* 


Digitized by Google 



E ’JL SEPOLCRO DI CESÒ-CSISTO. 75 

s zione di un* Ordine sablìme da dare ai Religiosi franchi il per* 
» messo a tenore di questo mio rapporto, essendo la di loro ri- 
9 chiesta troppo giusta. 

» E su tali luoghi fu da parte mia, e da parte di S. E. il Ba- 
N scia Mahamroed col mezzo di due nostri fidati, fatta visita eoa 
9 tutto rigore ed esattezza ; ed insieme coi nostri fidati era an- 
> che il Proto della S. Città. E dopo che fu fatta la detta visita 
I ai detti luoghi, cioè li tre Conventi, delia Colonna, di S. Gio- 
» vanni , e di Betlemme , il quale resta fuori della Chiesa gran- 
» de , tutti e tre i Conventi furono trovati in gran necessità di 
1 essere ristaurati , ed imballalate le loro camere. E in quanto 
9 le due camere antiche già fabbricate nel giardino, la loro lun* 
I ghezza è di 21 picchi , e tre quarti , la larghezza 3 1 f2, e di 
ì altezza 6 c cosi devono rifrabbricarsi nè più, nè meno sectyi* 
1 do si è osservato in tempo della visita, e secondo testimoni- 
9 anza. E nell’ altro giardino le camere devono essere di lun- 
9 ghezza picchi 22, di larghezza 20, di altezza 9 che devono es- 
9 sere fabbricate di nuovo ; e queste non causano prigiudizio a 
9 veruno , e se non fossero costretti i Religiosi a fabbricarle, 

9 non si fabbricherebbero. 

9 Onde l’umile suddito trova conveniente che la Porta ajuii i 
9 Religiosi franchi , ed io con ossequioso rispetto prego forte- 
9 mente femanazione di un firmano Reale conforme al rapporto 
9 giuridico che è appoggiato e giustamente operato con giusta 
9 testimonianza, ed il comando a chi ha il comando. 

» 29 ziamaz aVal 1262. 

9 L’umile suddito della Porta Ottomana, 

N Mahimued SAHDALLA, 

9 ICa(/t di Gerusalemme (1).9 

Siamo certi che se alcun pietoso della Terra-Santa, o curioso 
delie cose antiche di quella messione cattolica niiuoritica, si pia- 
cesse di frugare in quegli archivi, e ne’libri stessi di quella ammini- 
strazione, e nel registro di quelle corrispondenze de’Padri Minori 
G(M'osolimitani, col Genci’Hle del loro Ordine, e con la Sacra Cou- 
grezione di Propaganda Fide in Roma, e con Principi regnanti, e 
Signori nobilissimi sparsi per tutta Europa, dal trecento in quà; 
ti overebbe elementi , anzi documenti bellissimi della più ampia 

(1) l.e scritture di questi dneumenti dimostraoo, oltre alla presente fa- 
cile giustizia ed umanità de’ ministri Turchi, la piacevole frase dello sti- 
le orientale, e la semplicità del volgarizzatore .' 
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Storia della costanza de’ Minori in conservare alla Chiesa Catlo> 
lica la religione de’ più solenni monumenti del cristianesimo, 
recando a quello stato in cui or è, di molte speranze , il popolo 
cattolico di Oriente. E qui or ci basti cavar fuori da que’ sacrari 
della storia religiosa della Palestina il seguente documento, te- 
sté anche venutoci da Gerusalemme, il quale brevemente accen- 
na alle concessioni, onde la Sublime Porta ha fatto lieti i Frati 
Minori della proprietà e del possesso di quei Santissimi Luoghi. 

SUNTO 

Delle Coneettioni, che il gran Signore fa ai Frati di S. Fran- 
cesco nella Palestina. 

c n Convento della Colonna situato in Gerusalemme, la sua 
s Chiesa, e piu dipendenze, e appartenenze. 

I II Sepolcro da loro creduto del Signore , situato nel mezzo 
» del Camane; sopra cui sia il saluto di Dio. 

> Le due Cupole di piombo che la coprono ; cioè una picco- 

> la, ed una maggiore, con le sue dipendenze, ed appartenenze. 

> La piazza eh’ è avanti ai Sepolcro che si stende sin alla 
s chiesa Greca, in coi sono cancelli di ferro postivi per confìne. 

> Gli gradini che vi sono frammezzo , ed il gran volto che ’l 
s copre , in cui ci appendono la lampade, già mandatevi dal- 
» l’Imperatore Napoleone. 

s La mezza parte del Calvario chiamato il luogo della Lro- 
) cifissione ; il di sopra dei sette volti , detti di Maria Madda- 

> lena. Le abitazioni che presentemente possedono li Religiosi 

> Franchi dentro al Camane. 

> Il luogo chiamato la grotta della Croce: lasciandola come 

> era prima. 

1 La pietra dell'Unzione , la sua piazza , le sue dipendenze. 

» La Chiesa del Sepolcro della Vergine fuori di Gerusalem- 
» me, e particolarmente l’interno dello stesso nobile Sepolcro, 
sei luoghi chiamali Gioacchino, e Anna. 

» La Chiesa grande situata nel villaggio chiamato Betlemme, 
con tutte le altre sue dipendenze, altari, e utilità. 

» La Grotta che sta dentro della medesima in cui nacque il 
V Signore ; sopra la quale sia il saluto di Dio. Le due chiavi 
» delle porte che sono dalla parte di mezzo giorno, e tramon- 
K tana di quella grotta ; e la chiave della porta che sta a po- 
» nenie, die sono in tutto tre Chiavi. 

» 1 due gradinetli che appartengono alla detta grotta. 
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I II piccolo molino che si trova innanzi alla porta della lud* 
» detta Chiesa con le sue dipendenze. 

» Il Cimiterio dei Religiosi Franchi ; ed Q luogo chiamato 

> Uarabet-il-Bad. 

» Tutti i suddetti luoghi appartenevano al loro possesso ( dei 

> Religiosi Franchi ) senza compagnia d’altri, senza intrigo di 

> nessuna nazione. Li quali Religiosi celebravano delle messe, 

> ed eseguivano il loro rito , ed i loro usi come volevano nei 
» detti luoghi ; particolarmente dentro , e fuori , e nella piazza 
» del Sepolcro , mettendo ivi lampade , tappezzerie , ed orna* 
» menti, e collocandovi dei candelieri. 

» Che i loro Conventi, Chiese, e i più luoghi , quando avran* 
» no bisogno d’ essere ristorali , potranno ripararli secondo la 
u forma antica. 

> Nel produrre le funzioni li Religiosi Franchi esser prefe- 
» riti a’ Monaci delle altre nazioni. 

1 Per avere le persone d’altre nazioni praticato di visitare i 
» suddetti luoghi , senza prenderne permesso e con tolleranza 
• del Superiore de’ Franchi chiamato Guardiano , e per avere 
» di vicenda li Religiosi Franchi eseguito il loro rito e i loro 
» usi nell’altra metà del Calvario, secondo l’antico costume , o 
» per avere inalberato la Croce nel suo luogo ; li Greci, ed al- 
» tri, rappresentando il contrario, o con prepotenza, tentarono 

> di scacciare li Religiosi Franchi dai suddetti luoghi , levar 
» loro il diritto d’esser anteposti , ed impedirli dalle loro mes- 

» se, visite, e divozioni Onde si ordina che tutto quello che 

a li Greci ed altre nazioni fecero, e misero in quelle Chiese, e 
» in quei luoghi, di lampade, candelieri, porte, finestre, scale, 
I inscrizioni , ed altro , da qui innanzi fosse di là tutto cavato 
M fuora e portato via. 

» Diverse volte nel tribunale di Gerusalemme furono formati 

> Giudizi-Contradittorii ; o sempre fu verificato, e confermato 
» che il possesso di detti luoghi era de' Religiosi Franchi ; e 
» così furono sempre date sentenze legali alU medesimi Reli* 

> giosi. 

» Cionnostante da’sublimì comandamenti, e dagli Hogget le* 
» gali consta, che fuor di quei luoghi sopra i quali è quistione 
» e contrasto ; dentro la stessa citta di Gerusalemme dentro al 
>• Cornane e fuori di Gerusalemme in Betlemme, ogni nazione 
» ha particolari e distinti luoghi, e la maggior parte possedono 
» i Greci, la minore i Franchi. In tanto la Chiesa del S. Sepol* 
ji ero detta Cornane, essendo stata consumata dall’ incendio ac* 
» caduto anni fa, e la maggior parte delle sue mupa , ed altre 
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» parti ooslrutte di pietra , essendo state distrutte , fu emamato 

> un nobii Comandauiento chiamato Uat-Humajun che manife- 

> stava il consenso al ristabilimento dei luoghi riparabili nel 

> loro primiero stato , e senza verun accrescimento ne’ in al- 
» tozza ne’in larghezza. Ma i Greci contravvenendo con gli al> 
» tri a' sublimi Ordini emanati per il detto hoggetto, durante la 
» fabbrica, inventarono deile figure di marmo, e fabbricarono 
I degli altari dentro, e fuori del Sepolcro , come anche pose- 
I ro delle inscrizioni nelle mura del medesimo; presero in ol* 
1 tre circa tre picche della piazzetta ch'è avanti del nominato 
s Sepolcro, e raggiunsero alla loro Chiesa; e nel luogo de’Can- 
>. celli di ferro fecero un muro ; e vicino alla Chiesa de’ Fran- 
>. chi sopra l'arco fecero una camera; levarono anche i Sepol- 
* cri de' Principi Europei, eA ivi inalzarono il muro della loro 
•• Chiesa .* appesero delle lampade nella gran cupola , ed apri* 
■> rono nella medesima due porte nuove; c cambiarono pure al- 

> cuni altri luoghi delle possessioni de’Franchi. Ed in seguito 

> con particolari avvertimenti, benché siano stati emanati de* 
1 gl'Ordini Reali l’uno con la data delfanno 22 » nei primi gior- 
1 ni di Sciaban intitolato Hat-Imperiale, e l’altro colla data del- 
1 l’anno 227 negli ultimi giorni di Gemasil-Àher, acciocché in 
» conformità de' sublimi comandamenti che hanno in mano i 

> Religiosi Franchi possano questi visitare i loro Santuari co- 
» me li visitavano prima senza esserne impediti da nessuno; e 
» fossero confermati nel possesso de i Luoghi a loro apj)arte- 

> nenti in quella forma che già li possedevano ab-antico ; e se 
» nella fabbrica fu fatto qualche cambiamento contro l’ antico 
» fosse rintegrato al suo antico stato senza esserne molestati da 
a nessuno ne’ personalmente, ne’ pe’loro Santuari, ne’ pe’ loro 
» luoghi d’abitazione, nè per le loro funzioni ; con tuttp ciò la 
1 nazione Greca , e gli altri ; contravvenendo ancora a questi 
» ultimi sublimi Órdini, oltre di non aver rintegrato al sno an* 
» fico stato quei luoghi che furono stati cambiati dalla forma 
» antica nella Chiesa detta Camane esistente in Gerusalemme; 
» con esporre il contrario , da S anni in quà si sono ancora 
I frammischiati nel Sepolcro del Signore sopra cui sia il saluto 
■% di Dio, e nelle sue Cupole , che prima non ne avevano vem* 
» na ingerenza , celebrandovi la loro messa , e producendo le 

> loro funzioni, e divozioni, dentro e fuori , e d’intorno al me* 
» desimo Sepolcro , come compagni con li Religiosi Franchi , 
1 mettendovi delle tappezzerie, ed ornamenti, appendendo lam* 

> pade, e collocando candelieri ; appropriandosi il diritto di es- 
u sere preferiti ai Religiosi Franchi ; e con prepotenza faceiulo 
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I causa d’csser compagni sin nolln pietra dellunzionc ; inven- 
» tato molte cose come inscrizioni, ed altro, nel luogo cbiama- 
1 to la grotta della Croce; tolto dalle mani dei Religiosi Fran- 
>• chi, la Chiesa del Sepolcro della Vergine fuori di Genisalem- 
» me, Tinterno dello stesso Sepolcro, i luoghi chiamati Gioac- 
1 chino, ed Anna, e le tre chiavi della Chiesa grande , e della 
» grotta che sta dentro della medesima nel villaggio di Beilom- 
» me, in cui nacque il Signore, sopra cui sia il saluto di Dio... 
» Onde di tutto ciò noi fatti consapevoli, e presentemente sup- 
1 plicalo i Religiosi Franchi di conceder loro un fulgido co- 
« mandamento che Ordini: 

» 1° Che fossero rintegrati nel suo antico stato quei luoghi 
» che furono cambiati dalla forma antica durante la fabbrica 
» contro il Reale ordine come innanzi si disse. 

> 2° Che fossero confermati nei loro possesso circa li sud- 
» detti luoghi , e le suddette Chiavi , che appartenevano ad es- 
» si , le possedevano senza la compagnia di nessuno , e che 
u niuna nazione dovea in vertin modo ingerirsene , ma che i 
» Greci, e gli altri contro i sublimi Ordini, contro l'antico , e 
» con rappresentare il contrario, e con la prepotenza l'usarpa- 
» rono dalle loro mani ; 

D 3° Che fossero impedite le altre nazioni di celebrare Mes- 
s sa, e di produrre le loro funzioni in quei luoghi; 

y> 4° Che fosse da qui innanzi cavato fuora , e levato tutto 

> quello, che le altre nazioni fecero e misero in quei luoghi, di 
I lampade, candelieri, porte, finestre, scale, altari, inscrizio* 
» ni, ed altro ; 

» S® Che non fosse lor fatto verun intrigo , o veruna opposi- 
I zione da nessuno, ne’ nelle loro persone , ne’ loro Santuari, 

> e luoghi d’ abitazione in cui abitarono ab-antico , ne’ circa 
» l’eseguimento delle loro funzioni , secondo il lor desiderio , 
1 ne’circa il loro diritto d’essere preferiti alle altre nazioni nel 
» produrre le loro funzioni. 

» E cosi queste loro suppliche, e preghiere'si rappresentano 
i ai piedi del Supremo trono di Arz-Mabsar. E s'i finalmente si 


j dà l’ordine di chi comanda 

» 1. Si è ricavato dal sublime Ordine emanato con 

1 data del 1118 

> 2. Si è ricavato dal degnissimo Barai concesso con 

j data del , . . . . ioti 

D 3. Si è ricavato dal Barai emanato con la data del. 1 1 <>1) 
n 4. Si è ricavato dall’llogget dato in arabo, e in tur- 
» co, l’anno 1007 
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t S. SI è ricavato dal sublime comandaonento concesso 


1030 


1097 

1225 

1226 


t l'anno. 

• 6 SI è ricavato dal sublime Urdine emanalo eoo 

1 la data del • • • ' 

s 7. Si è ricavato dairilam , presentazione generale, 

I ed Hogget legale in lingua araba. . • . . • • • 

>• 8. Si è ricavato dal sublime comandamento dato 

* s*9?°Si è ricavato dal fulgido comandamento dato 

* if^érno della Santo-Custodia non comprende già solo i 

luoghi della Palestina , ma si estende eziandio f ^ 

Ospizi sparsi per la Siria, e ner l’Egitto , sino nel Gran-Cairo . 
e alla missione dell’Isola di Cipro; non escluso «“Osp»"® 
stente in CostantinopoU : da per tutto Chi^, e Fedeli da «ssi- 
Btere , fuori che in Costantinopoh , ove a Frati di Terra-Santa 
non son cattolici affidati a governare, h& statutica de^ indi- 
vidui Laici, e Sacerdoti assegnati, ed applicaU a tanta messio- 
ne, segna nel 1843 U numero di 187, espressa e distribuita co- 
me segue : 


Sommario de' Religiosi. 

Missionari Italiani. . . • . 

Missionari Spagnuoli. . . • 

Visitanti Italiani, Osservanti. . 
Visitanti Spagnuoli. . • . • 

Visitanti Italiani, Riformati. 
Mission. e Visit. d’altre nazioni. 
Portoghesi. • ‘ • 5 / 

Tedeschi.. . • • S 1 

Polacchi 1 I 

Maltesi 1 » 

Laici Italiani * * 

Laici Spagnuoli. . . . • • 

Laici d’altre nazioni. 


In tutto Religiosi . 


28 

11 

26 

18 

15 


10 

56 

21 

2 

"lOT 


Pochi veramente a tanta ampiezza di messione; V*®' P®* 
chi in se stessi si moltiplicano con l’attivita dell opera incemn- 
fe . “ col lento e continuo sagriQcio delia viU : 
quei luoghi non uno a ciascuno officio, ma ad un tempo, ed an 
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che in cnsc di non le^^iorn momento . a |>iii uffizi un sol Reli- 
gioso bisogna che aUemIn: IS7 individui sparsi od intesi ad as- 
sistere e di lor cure rifiorire tanti luoghi, quanti sono numerati 
nel seguente 

Sommario de' Luoghi, ed Uffizi. 


Conventi. . 

Chiese 

Parocchie 

Santuari 

Cappelle 

Scuole per i fanciulli 

Scuole per le fanciulle, 

Case per 1 poveri 


22 

2o 

18 

19 

il 

7 

89 


Quanto poi alla sovvenzione del materiale sostentamento dei 
poveri e deTauciulli, e fanciulle, a scuola de'Pad ri, e delle mae- 
stre da'Padri destinate e vegliate, e tutti già a spese di Terra- 
Santa alimentati , crediam qui opportuno il riferire tal quale 
venne da’ Padri di Gerusalemme riferitone lo Stato al Ministro 
Generale dell’Ordine nel 1840; che ora e al certo tanto più ac- 
cresciuto: e si avverta che quel che si fame'quattro Luoghi, che 
si indicheranno or ora , in (troporzione si opera con la stessa 
carità in tutti gli altri della S. Custodia. 


Sussidii che si danno alle Vedove, Orfani, e Ragazzi di scuo- 
la per eiascuri anno ne' quattro Conventi, di S. Salo., Reti . , 
Nazaret, e S. Giovanni. 


» Gerusalemme. — Alle Vedove ed Orfani 22S pagnotte alla 
» Settimana, che ad una piastra per ciascuna pagnotta, forman 


» la somma di pias 11700 

I Ai lavoranti e ragazzi di scuola , 50 pagnotte 

» ogni giorno 182S0 

I Per la minestra di aO ragazzi di scuola , ogni 

» giorno, a mezza piastra 912S 

» Betlemme. — Ai ragazzi di scuola e servi , 11 

z pagnotte al giorno 401S 

» La minestra per 40 ragazzi di scuola, non me- 

I no di p 401S 

1 Nazaret. — A’ poveri e ragazzi di scuola 22 
1 pagn. al giorno 80^ 


55135 

6 
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CONSIDERAZIONI SOPRA CBRCSALEUME. 

Riporlo SSlSo 

D La minestra per 40 ragazzi di scuola, non rae- 


1 no di p 401S 

9 5. Gioc. — Elemosina di 30 pagnotte per set- 

9 timana 1360 

» Per la minestra di 8 ragazzi di scuola . . . 876 

» Per il caraggio di quest’ anno pa rato per i ca* 

» tolini di Gerusalemme 3842 30 

9 Elemosina in danaro alle Vedove, ed Orfani di 
» Gerusalemme . 3026 23 


» Elemosina ad altri poveri della nazione, e Pel- 
» legrini forestieri ne’ quattro Conventi .... 3740 

Totale piastre turche. . . . 76194 55 

STATO MORALE D’ ORIENTE. 

Già furono la pietà , la pazienza , la generosità , e le solle- 
citudini di ogni maniera e di tanti secoli de' Missionari sopra- 
tutto, onde si avvezzarono i Turchi a vedere tranquillamente i 
costumi, e i riti de’ Latini ; che però a poco a poco non pure 
quei barbari tollerarono , ma ebbero in riverenza : magnifica 
sempre la pompa delle funzioni cattoliche Arrivarono i Minori 
fra tanti contrasti a stabilire in quei luoghi tante Parrocchie al- 
cune fiorentissime , e veramente europee , come in Gerusalem- 
me, in Betlemme , in Aleppo, in Cipro, in Alessandria, nel Cai- 
ro; prediche, cura d’ anime, funzioni, instruzione, come in Eu- 
ropa. E qual pubblico beneficio non fu sempre la secura ospi- 
talità , che i viaggiatori europei trovarono ed eran certi di tro- 
vare ne’ Conventi, specialmente de’ Minori ? Quindi nacque quel- 
lo , che ora cotanto si ammira in Levante ; cioè il si cresciuto 
numero de’ Cattolici, e non solo un tal quale mitigamento della 
barbarie tiirchesca, ma sino un certo civile mescolamento di 
maniere ed usi ed anche di opinioni. In Egitto Mahamed Alì , 
soprqttutli, ha in osservanza, non eh’ altro, i Missionari Mino- 
ri ; i quali favorisce quanto uom infedele può : ed in tutte parti, 
e genti, tra tante comunioni cristiane , mantiensi a tutte supe- 
riore , di riputazione , e di venerazione , la Latina : per gl’ in- 
flussi della quale ha moto di lettere in Egitto , una casa di edu- 
cazione per civili fanciulle, affidate a monache italiane del buon 
Pastore , nel Cairo; ed una tipografia già in Gerusalemme. 
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STATO RELIGIOS;). 

No* questo è senza ^an fondamento : il quale a chi ben guar- 
da (e ne fanno testimonianza innumerabili viaggiatori con pa- 
role c scritture ) si trova, da prima nella magniricenza che si 
tengono rifiorita del culto latino nelle chiese , e ne' Sauluari i 
Missinuari Minori , di giorno, e di notte ; poi nella lor diligen- 
za , nell' instancabile zelo in amministrare i sacramenti, in pre- 
dicare, e catechizzare, in ammaestrare fanciulli, e fanciulle, in 
soccorrere alle vedove eJ a’ poveri, in porgere religiosa e tutta 
ospitalità a quanti viaggiatori ivi pervengano, siano cattolici , 
siano anche protestanti. Sol ora è cresciuto in Levante il nu- 
mero delle communioni eterodosse ; ma dal contrapposto si è 
parimente aumentato e’I numero de' Missionari Minori, e ’l loro 
zelo di religione, e la loro istruzione; migliorata mirabilmente 
la missione cattolica in Gerusalemme partitamente ci ha di pre- 
sente ben dodici Penitenzieri tutti Minori ivi stabiliti (in dal 
1840 per le lingue , e nazioni. Italiana, Tedesca, Francese, In- 
glese, Araba, Greca , ec. E per soccorrere a’ sempre nuovi e 
crescenti operai evangelici, de' quali ogni anno si fa spedizione 
novella, in Roma ha Collegio minoritico a tant’ uopo destinato, 
S. Bartolomeo all' Isola, seminario dond’ escono ogni anno e 
si spargono per tutte le missioni dell' Osservanza , giovani ar- 
denti di apostolico zelo. 

POLIZIA CATTOLICA. 

Governano di presente tutta la missione cattolica in Levante 
tre Delegati Apostolici Minori. In Egitto Monsignor Guasco 
Vescovo di Fez , Delegato e Vicario Apostolico dell' Egitto , e 
dell’ Arabia ; in Siria Monsignor Villardel Arcivescovo di Filip- 
pi, Vicario Apostolico di Aleppo; e nella Palestina e Cipro il P. 
Cherubino da Civezza Custode di Terra-Santa : i due primi di 
nome ed uffici Vicari Apostolici ; il terzo di uffici , ritenendo 
r autorità e'I nome di Prefetto e Commissario Apostolico delia 
Palestina e Cipro. La missione, e le Parrocchie sono governate 
da’ Vicari Apostolici in Siria, ed in Egitto, provvedendo de’ Mis- 
sionari e Parrochi ( per la piò parte) il Custode di Terra-Santa; 
mentre questi governa la Missione e le Parrocchie nella Pale- 
stina ed in Cipro, reggendo da Superiore, indipendente da’ Vi- 
, cari Apostolici , tutti i Conventi , ed Ospizi , e le lor famiglie,; 
della Palestina , di Cipro, della Siria, e dell’ Egitto, non eccet- 

• 
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tuato un' Ospizio psistonte in CostanlinopoH. Il ehe si conferma, 
« fu provveduto dalla Bolla — In Supremo — che pel reggi- 
mento di quelle cristianità pubblicò Gregorio XVI che è la se- 
guente : 

GREGORIUS PP. XVI. 

Ad perpetuam rei «emoriam. 

]) In Supremo Episcopatus culmine positi, mtineris nostri esse 
t censemus non modo Aposiolicos viros per orbem universum 
a mittere, qui novas Missiones constituant, atque Evangelii lu- 
» men longe lateque dilfundant , verum etiaui illorum labores 
a apte dirìgere, eaque ratione rei catholicae ubicumque provi- 
1 dere, qua: (idei propaganda:, ac conservandas utilior existat. 
» Enimvero si primiim illiid, Deo favente, feliciter nobis conti- 
» gisse gaudemus ; iiullis profecte curis; nullìs laboribus peper- 
1 cimus, utalteruni quoque consequeremur, aptioremque rerura 
s ordincm locis congruenlem induceremus. Peculiarem hanc 
» nostram sollicitiidinem postulare videntur regiones illae, quas 
D Fratribus MinoribusS. Francisci Custodie Terra: Sanctmad- 

> dictis sunt commendatas , quorum profeclo inunus latissimo 

> patet : primo enim Sanctuaria Palestince , qiiae Christus Do- 
I minus prmsentia sua ac passione decoravi!, ipsis debito cultu 
t servauda tradita fuerunt, iisdem Catlioliconim fideliuia ritus 
1 latini, quandoque etiam rìtuum Orientalìum cura est deman- 
» data, denique omni ope adlaborare debent , ut Schismatici, 
» Hffiretici, ac Infideles viam veritatis agnoscant , et unicum 
» Chrìsti ovile Ecclesiam catholìoam ingr^autur. Porro facul- 
» tates et mandata, (|uaB Vicarìis Apostolicis Alepi, ab ipsa Vi- 
» carìatus erectione in hanc usque diem tradita fuerunt, hujus- 

> modi profecto sunt, ut inde aliqua ex parte imminuta ridean- 
» tur jura, ac privilegia quibus ex Prmdecessorum nostrorum 

> concessione fruebatur Guardianus, seu Custos Terree Sanetm. 

1 Pluries proinde ad Sacram Congregationem de Propaganda 
I Fide preces delatse fuerunt, ex parte praesertim Vicariorum 
» Aposiolicorum, ut utriusque muneris jurisdictìo certis lìmiti- 
1 bus praefìniretur, atque omnis adimerelur locus controversiìs, 

» quse si ubivis, in locis praesertim Missionum non sine magno 

> Religionis detrimento ìnter Eccicsiasticos viros agitarentur. 

» Rempfoinde VV. FF. NN. Sanclae Romanae Ecclesiae Cardi- 

> nalibus sacrae Congr. de Propaganda Fide sedulo exami nan- 
1 diim tradidimus, ac de corum seiitentia, babitaque ratione 

> eorum omnium qua: dileclus Filius noster Aloysius Titilli S. 

> Callixti S. R. E.Presbyter Gardinulis Lambriischini nuncupa- 
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r tus S«rupliici OrdiiiÌR Frotector, ffc dilectus i^nriter Filius Fr. 
X Joseph Maria ab Alexandria Minister Generalis Minoriiiu Ob« 
» servantiuni, ac Refoi'hiatoruin S. Francisci hac super re no* 
» bis repnpsentaveriiiit^auctnrilalem lam prscfati Vicari! Apo- 
x stolici Alepi , qtiaitt Custodi», ac Guardiani Terrss Sanctas- 
>■ aptiori niG^ di'Cmicncbiin decravimus. Motu Igiliir proprio, 
» ex certa scientia,ac matura deliberatione , deqiie Apostolicao- 
» potestatis- plenitudine conaiiluiraus , ut Guardianus Terrai 
X Sanctas prò tempore jura , quae eidcm competunt ad normam. 
» ApostolicaruBkConstitutioiium libere exerceal in universa Par 
X testina, atque insula Cypri , quia Vicario Apostolico Alepi 
» ulla in regionibus tilis- auctoritas conq)eterc mnplius valeatt 
X Cum vero ad Ciislodiam PP. Minorum. Terree Sanctffl Conveor 
» tus, et Hospilia nonnulla pertineant in/variis Syriae locis ex- 
X tra Paleslinam, ubi sacro etianx ministerio in popoli utilitatem, 
« funguutur, decerniatus, uVin iis quoque permaueant, et omr 
» nia, lUi antpa prò fidelium bono praestare proseqiianlur. Au 
» tamea reservata in eos - auctorkate P. Guardiani. Terree San- 
X ciffi in iis qtiae regulareni' observantiam spectant, vobimus, eh 
X constituimus, ut Vicario Apostolico Alepi, cui Syria universa, 
>’ subest, ii quoque siibjiciantur , qiietnadmodum ceteri Missio- 
X narii Regiilares , qui in praeTato Syriai Vicarialo degunt. Ita. 
»■ VicariL Apostolici, et Guardiani Terrse-Sanclae-jurisdictione- 
» composita, liimlibusque statutis, quos uterque servare id po> 
X sterum debeant , fòre coiindimus , ut difiìcultatibus omnibus 
X de medio stiblalis, in stati» ampia provinoiaeorum-respective' 
X sollicitudius commissaadlaborare impensius pergant. Ncque 
» vero diversa ratiene agendum putavimus, cura animo rccor 

> lentes quot qpaalaqua incrementa Calboliea fides in yEgypti- 

> regione sibi poUiceri posset per nostra» litteras in simili for- 

> ma Brevis die xviu mali anno Hfncccxxxixquffi incipiuiit i 

» tnunere Bas tornii» tniniaterii i Missionum Inferioris jEgypti. 
y a Guardiani Terrae Sanctra, qui eam uti Prselèctus Apostoli 

> cus regebat, jurisdictione abstulimus, Missionem insuper Su> 

X perioris y^gypti, atque Arabiam a Vicariata Apostolico Alepi 
X dismaximus : quibus ex regionibus novum.censtituimua Vica- 
X riatum Apostolicum, quem venerabili Fratri Perpetuo Episcopo- 
X Fesseitano comraisimus. Porro, ut ea omnia , qute regimen- 
X Terree Sanctee respieiunt noska hacA^onsUtutione complee.ta- 
X mur, preefatam dismembrationera in omnibus suis partibua, 

X ac Vicariatus Apostolici in yEgypto erectionem ratam haben- 
» tes, ac codfìrmantes, declaramus pariter, quod Fratres Mino- 
X rea Custodiaa Terree Sanctee addicti Missionem , quam inlnt^ 
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)i ferioi i pto excrccbaul oblinere adirne debeaiit ca ralione, 
n ul subjeciioquam Vicario Apostolico, queinadnioduiualii Mis- 
j sioiiarii Kegiilares ipsins Vicarialus prestare debebunt, nullo 
> pacto ioipediat , quin ad Regiilarem Familiam Terre Sancte 
» adhuc pertineant, atque in iis omnibus, que regiilaree obser* 
» vantiam respiciunt, P. Guardiano obsequi omnino debeant. 

I Ad ipsam vero Terrae Sanctae custodiam Seraphici Ordi- 
» nis Alumnis creditam sollicitudinem nostram propius conver* 
i tentes , qnod prò majore ipsius cultu , ac splendore et profi- 
» delium illue confluentiumutilitateiampraestitimus.iterumsaa- 
D ciré ac solemniori modo confirmare statuimus. Perpendentes 
I enim ad Snnctnariailla,ubireparationisnostraeMysteriaperac- 
« ta fuere , devotiouis causa magno numero fìdeles ex omnibus 
» nationibns properare , per nostram Congreg. de Prop. Fide, 
■» Prouiientiaiios in urbe Hierosolymitaua cousiituendos cura- 
» vimus, qui peecatorum confessiones in precipuis illarum na- 
ì tionnni lingnìs excipere assidue valeant. Utigitur nostre bu< 
» jus sollicitudinis fructusjugiter percipiatur , praefatnm Con- 
» gregationis decretum iterum approbantes mandamus , ut in 
» urbe Hierosolymitana duodecim Penitentiarii ad normam Poe- 
t nitentiariornm Basiliearum Urbis semper haberi debeant, quo- 
» rum tres prò lingua Araba, ceteri vero Itala, Hispanica, Gal- 
li lica. Britannica, Germanica, Hungarica, Polonica , Graeca, 
1 ac Turcica deputentur. Muneris porro crit Superioris Gene- 
» ralis Ordinis S. Francisci in urbe constitnti diligenter curare 
A ut praesto semper siutviri piotate, scientia, ac zelo praestan- 
x tes, prò siugulis ex praedictis linguis, qiios ad ipsam Congre- 
* gationem de Propaganda Fide defèrel , ut ab eadem caetero- 
n rum Missionariornm more Missionarii Apostolici , ac Peni- 
li teutiarii instituantur. Si vero omnibus juribus , ao privilegiis 
» gaudebunt , quibus alii Missionarii ex ordine Minorum S. 
» Francisci de Observantia (lotiuntur , attamen sub obedientia 
» P. Guardiani Terrae Sanctae suo muneri satisfacient. 

> Deuique supramemorati dilectus Filius noster Aloysius Card. 
X Lambrusebini Ordinis Protector, ac dilectus Filius Joseph ab 
n Alexandria Minister Generalis considerationi nostrae subje- 
•I cerunt breve nimis , atque angustum videri trienni! spatiuin 
M quo munus Guardiani , aliornroque Ofiìcialium Terrae San- 
X ctae perdurat, quemadroodum et praelinitur tempus in custo- 
X dia permanendi prò Fratribus Minoribiis , qui ex variis Ordi- 
» nis Provinciis visitantium nomine ad illam destinantur ; op- 
X taiites proinde , ut illoruin ministerium S. Custodiae, ac po- 
» pillo ibidem degenti magis utile evadat , preces nobis obtulc- 
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•• rtmt, ut pcrduralio dictorum uiuueru», ac mausio in cuslor 
>' dia prò VisitaDtibiis ad loogius tempus protrahereulur. No» 
) igi(ui\ qui vel Diaxinie cupimus , ut praefati Regulares non 

> modo in rìtp custodiendis Sanctuariis Paleslinae^ verum etian> 

> in aniniaruRi salute procuranda diligenteis navent opernm ^ 
]) deroguutes in bac parte CoustUutioni S. M. Benedicti XIV , 
•> Praedecessocis nostri , qnae incipit « In supremo mUituntis 
» Ecclpsiae sotto > decernimus, ut in poslerrun Custos Tcrrae 
i sanctae , seu (ìuardianus S. Sepulchri ^ quemadmoduni et 
» caeteri Ofiiciales , quorum atunus triennio concludpbatur, ad 
y> sexennium illud exerccant , idemque temporìs spatium prò iis. 
1 constiiuimus , qui Visitantiiim nomine in Custodiam se con- 
» femnt ex omnibus Ordinis Provùiciis , ut eidem inserviant ^ 
I firmis caeteris remanentibus , quae in praefata , atque in a- 
•• liis Romanorum Ponkficum Praedecessorum nostrorum Com- 
X stituUonibus continentur prò regimine Terrae Sanctae.. 

I Superest jam , ut Bcdesiasticos Viros, et sacros Ministros 
1 cujtisctimqiie gradua^ ordinis. ac riliis , qui in praefatis Mis- 
i sionibus ac pruesertim in Custodia Terrae Sanctae degunt , 
etiam atque etiam bortemur ut soUicitudini nostrae in primis 
» respondeant in vinea Domini strenue adiaborare curent . 
» prae oculis babeaut illorum esempla , qui in ministerio isto> 
• dillicilioribus sane temporibus praecesserunt, quoruoLintuen- 
3 tes eiilum conversationis imitentur (idem, zelum domus Dei, 

» solUcitudinem, q,iia omnes cupiebantin TisceribusChristi prò 
•• quo interdum. gravissima quaeque libentissime pertulerunt ; 

» ita elenim eamdem ac-itU immaFcescibilenugloriae coronam. 
" a Pastoriim Principe coosequentur. 

> Decernimus vero has praesentes littcras firmas , valida» eb 
» efiicaces esistere , et fore , suosq,ue plenarios , et integros 
» effectus sortiri et obtinere-contrariis.quibuscumque aoa ob- 
» stantibus. 

> Datum Romae apud Sanctnm Petrum sub Annulo-Piscato» 
» ris die sxih martìì anno HDCccxLf Pontificatus nostri anno> 
» undecimo. 

» A. eard. LAMBEOISCHUSL > 
STATO ECONOMICO. 

Lé^ rendite dell’ ampia Custodia di Terra-Santa sono le ele- 
mosine, che in Europa, e sino nell’ America raccolgonsi 1 Mi- 
nori medesimi per lo mezzo dei lor Commissari Generali, e dei 
Questori religiosi. Ora sono scarsissime; rimasa appena, e nom 
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intera Italia, che ne porge , vana ma certa, una buona somma 
ugni anno ; le Commissioni della Sardegna , di Genova , e di 
Piemonte, della Toscana , di Venezia , dello Stato PontiGcio , 
specialmente poiu ^ più abbondantemente quelle di Napoli e 
Sicilia, per le quali il religiosissimo sovrano Ferdinando li ne 
ha piissima sollecitudine (a). Venute meno già da pezza, Inghil- 
terra, e tutte le nazioni del Nord; l’Olanda medesimamente , il 
Portogallo, la Spagna, la Francia , la Germania , ec. Senno- 


(•) A rifernisre più sempre la diligente cura , che il serenissimo Mo- 
narca delle due Sicilie prende per li Santi Lnoghi di Gernsalemme, l’E- 
ditore ha creduta convenevule qui riferire la instilnzione, i regiilamenii 
e le dipendenze . che la commisseria di lutto il Regno di Napoli di qua 
dal Faro specialmente . e presso a poco anche quelle di Sicilia, ricono- 
scono dal religiusissimo Re. — Avendo per giusti titoli acquisito il Re 
di Napoli un dritto patronato sopra i Santi Luoghi di Gernsalemme, co- 
me al Re Roberto e Sancia e suoi saccessori fu concesso dal Sommo Pon- 
leflceClemente VI nel 1313 : vanta pure non dissembievoie dritto snr le 
Commisserie esistenti ne’ domini suoi , che sono quali mezzi di sussi- 
stenza a que’ Luoghi di nostra Redenzione. Quindi nella repristinazione 
del Commissarialo di Napoli awernita nel 1801, ordinò con suo reai de- 
creto sotto il di 21 Giogno del suddetto anno che il Commissario risnmes- 
se i suoi usi aittichi di qnestuace io giro la limosina per la Terra-Santa 
per opera di questori Sacerdoti (quali perù sono stati invece sempre Lai- 
ci professi , perché più adatti a queslunre ). Delle lùnosìne ricofte nelle 
varie Provincie del Regno e pervennte al Commissario di Napoli statai col 
sudetto decreto del liM : che un regio Fiscale cosi nomato allora , pren- 
desse strellissìnio conio dal Commissario e Sindaco Apostoliro; c dedotte 
tutte le spese occorrenti, si riversasse il di più nei reai tesoro,rileDeiidoo* 
il SindacoApostoIico nnainadrelede segnata con siSalti versamenti. Quan- 
do poi le limosioe versale nel rc.il les.iro sono arrivate ad una tal somma ; 
il P. Commissario deve snppit. arue il Re, (U. G.) e impetrare la grazia di 
spedirle in Gerusalemme. Sua Maeslò, per mezzo del suo Ministro Segre- 
tario di Stato degli affari Interni ( ora S. B. ilGav. D. Nkola Sanlangelu 
tanto ben affetto verso que' Santi Luoghi, in prò de’quali non solo ha 
spiegata tutta la valentia di sua divozione con tante ministeriali commen- 
datizie a’ Signori Intendenti, e per l'organo del Ministero del Culto a’Ve- 
seovf e Arcivescovi iodritte: ma vi profonde ancora belle limosine per sua 
peculiare pietà ) prendendo contezza dal Sindaco Apostolico delle somme 
esistenti in cassa e segnate sopra la raadrefede ; in Consiglio di Sialo 
dà e concede facoltà d’ inviare le ricolte limosioe in Terra Santa ; sem- 
pre perù in quel modo , che crederà più utile al bene della medesima 
Terra Santa. Tal' è l’ institnzione , tali li regolamenti , che il religiosis- 
simo Re Ferdinando I. dette al Commissariato di Napoli ; e cosi e non 
altrimenti vaole si pratica il piissimo Re felicemeote regnante Ferdinan- 
do II. della divozione , dell’attaccamento e delii più vivi e teneri affetti 
dei quale per quelle primizie di nostra redenzione e di nostra santa Re- 
ligione, non è qui a biroe parola; che un volume s’ inchiederebbe a dir 
tutto in breve. 
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clic la Baviera risorge ; e si i’ Austria ; la Spagna neile presen- 
ti condizioni, poco e raramente ; la Francia dà speranze ; nei 
Brasile forse si riapriranno quelle antiche Commissioni, per fa- 
vore di queir Imperadore. In Levante poi si ha a comprar tut- 
to, anche il favore e la tolleranza dei Governatori turchi; e tutto 
vuol essere danaro vivo, e d’Europa. Le quali elemosine, la cui 
cifra è variante inOnitamente, secondo le sempre varianti condi- 
zioni morali ed economiche dei paesi d’ Europa il Padre Cu- 
stode di Terra-Santa distribaisce a norma dei bisogni a tutt’ i 
Conventi ed Ospizi di sua giurisdizione ; con esse sostenendo 
liti coi Greci , pagando tributi ai Turchi a nome del popolo 
franco ( cosi quelli chiamano i Cattolici europei ) , alimentando 
fanciulli e fanciulle sino a 10 anni , e vedove, e poveri; e sono 
ivi i Cattolici, tutti poverissimi ( specialmente i nativi di colà ); 
e quanto altro occorre per mantenere una missione sì ampia e 
cotanto bisognosa tra genti sì diverse ; ed altro , chè sarebbe 
inflnito il numerar tutto per minuto, massime ciò, che di gior- 
no in giorno abbisogna per lo culto delle Chiese. 

RESIDENZA 

De' Commessari della Terra-Santa posti in vari luoghi del- 
F Europa per raccogliere, ricevere, e spedire le elemositie 
de* pii Cristiani alia Terra-Santa. 

I quali Commessari da per tutto sono Frati Minori , instituiti 
in quell’ uffizio dal Padre Ministro Generale dell’ Ordine Sera- 
fico residente in Roma nel Convento di Santa-Maria in Aracoeli 
nel Campidoglio. Al quale generai Ministro in tempo di Visita- 
zione delle Provincie , ed a tutto il corpo dell'Ordine in tempo 
di Capitolo Generale , debbono di lor amministrazione render 
conto i Commessari. , 

ITALIA. 

In Roma, Aracoeli ; per tutti gli Stati Pontifici. 

In Napoli , Monte-Calvario-, per tutto il Regno di Napoli, di 
qua dal Faro. 

In Palermo, La-Gancia-, per la Provincia 1 

di Val-Mazara I 

In Messina, Santa Maria di Gesù-, peri Regno di Napoli 

la Provincia di Vai-Demone / di là dal Faro. 

In Modica , Santa Maria di Gesù ; peri 
la Provincia Val di Noto ) 
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Stati Sardi. 


In Torino, S. Tommaso Apostolo \ per 
tutto il Piemonte. ........ 

In Sassari, S. Pietro. . > 

In Cagliari , S. Rosolia. ) ' ’ 

In Genova, La~Paee. ...... 

In Livorno, La-Madonna ; per tutta la Toscana. 

In Venezia , La-Vigna\ per lo Stato-Lombardo- Veneto. 

In Parma , V Annunxiataf Ducato di Parma e Piacenza; » 
pel Ducato di Modena. 

SPAGNA. 


Nella Spagna non vi è che una Coramessione-Generale, resi- 
dente in Madrid , S. Francesco-il-grande ; quando eranvi i 
Frati-Minori , che speriamo , vi ritorneranno richiamativi da. 
- quella piissima nazione ; ed in ciascuna Provincia, Barcellona — 
S. Francesco, Valenza — S. Francesco, Saragozza— 5. Fran- 
cesco, Granata — S- Francesco, Burgos — & Francesco 

Vice-Commissarii , già parimente Frati-Minori , quando esiste- 
vano qtie' Conventi. Al presente però sono tutti secolari i Vice- 
Commessari , e secolare il Commessario-Generale. 

GERMANIA. 


In Vienna, S. Francesco : di recente istituzione. 

Altri, in altri luoghi, Commessari di Terra-Santa Religiosi; 
Minori, presentemente in Europa non ci ha: ma Commessioui- 
Generali nel Nuovo-Mondo ; in Provincia Minoritica delle Isole 
Filippine; a Malina , nel Convento de’ Francescani Minori Os- 
servanti ; nell’ impero del Brasile , ove testé ( 184S-1846 ),. per 
special iàvore di quellTmperadore, si è recato a ristabilirne gli 
Ospizi, e le Collette il Padre Teodoro Testa , speditovi dalla. 
Terra-Santa. 

Vogliamo per ultimo avvertire che l’ Ordine de’ Minori, sic- 
come già sempre , così al presente, ha specialissima cura de- 
gl’ interessi della Terra-Santa , caro patrimonio Serafico, e de- 
lizia di tutt’ i cuori de’ Minori ; onde il GeneralrMinistro come 
e quanto ed ove può v’ instituisce Conunessari : i quali da qua? 
lunqiie luogo dipendono e dipender debbono da lui, e con lui 
corrispondersi per tutto ciò che a Terra-Santa si riguarda; e 
sono ancora in diretta corrispondenza col Reverendissimo Cu- 
stode residente in Gerusalemme ; nè per sole le elemosine da 
inviare e che puntualmente ed annualmente iaviano a’ Luoghi- 
Santi , ma eziandio per ricevere e mandare o al Ministro-Ge- 
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neralc in Roma o al Padre Reverendissimo Custode in Genisa* 
Inuline . domande e documenti e qiiant' altro occorre per Di- 
plomi di Cavalieri del Santo-Sepolcro. Essi, e sol essi, sono i le- 
$;ittimi e sicuri mezzi di corrispondenza col Generale , e col 
Custode sopraddetto: non escluse già le private ed amichevoli 
corrispondenze che alcuno può avere con i medesimi Superiori; 
imperocché veramente persone secolari incaricate d’officio non 
ce n' ha per simigliaiiti affari. Questo si vogliamo qui come di 
transito porre che l’ Ordine Minorìtico e la Terra-Santa sono 
pieni r animo del piu alto sentimento di pia gratitudine , e ne 
rimeritano dì e notte il solenne beneficio con lor preghiere a Dio 
ne’ lor Conventi e Santuari, verso quei tutti rispettadiili Signori 
secolari (1) , e nobilissimi Ecclesiastici e Vescovi di tutt’ i paesi 
del mondo , donde, mercè le lor generose cooperazioni, si rac- 
colgono , ed inviano sovvenimenti a’ nostri fratelli d’ Oriente. 
Ove certo è la più magnìfica Missione cattolica ; la quale sparge 
tal salutifera semenza da vedere qtiandochessia rinverdire eri- 
splendere a quelle genti benefico il Cristianesimo. 

SPERANZE. 

Tutti gli affetti dell’ Europa cattolica , o semplicemente cri- 
stiana , pajono di presente rivolti ad augurare ed a procurare 
un nuovo e felice avvenire a quelle regioni ; affetti tanto più 
innocenti, e lodevoli in quanto non con la forza delle armi, ma 
col lume della civiltà si vogliono beneficare quelle genti. Tali 
sono le presenti condizioni della Missione Minoritica in Oriente; 
personaggio conosciuto ivi , e da tutti riverito , come principa- 
lissimo , il Padre Reverendissimo Custode di Terra-Santa. E la 
piccola società Cattolica va ogni dì più rifiorendosi, e crescen- 
do ; che ben coltivata , di essa , come da suo proprio e naturai 
germe , si svilupperà il nuovo civil mondo, che la Provvidenza 
ritornerà ali’ Oriente : non si tentino novità pericolose : si ri- 
spettino le ragioni di quel governo, di quella religione, di que’ 
pregiudizi. Si armavano già ha tempo Crociate per f acquisto 
de’ Luoghi-Santi : ora non d’ armi fa di bisogno; ma basta una 
Crociata pacifica , e diplomatica. 1 Principi seconderebbero, e 

(1) Parlando dì qoesii laici ai quali indirizza de’ ringraziamenti, il tra- 
duttore Padre Antonio da Rignauo intende particolarmente il comitato 
centrale di Terra-Santa e di Siria , residente io Parigi , e presieduto dal 
signor marchese di Pastoret, di coi il zelo , la costante benevolenza e la 
generosa assistenza hanno spesso mandato de’ Soccorsi ai Padri di Terra- 
Santa. (IVota dell' Ediiore.) 
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senza vlcrfenza affretterebbero il naturale svolgimento del germe- 
di una rigenerazioae ivi ormai preparata^ 1 nostri Missionarà 
( e gli altri Cattolici d’ ogni Ordine ) hanno seminato-, e semi* 
Dan», e fecondano instancabili il divin seme dell’ Evangelio» 
( eieé la parola della sapienza religiosa e civile); con prediche^ 
catechismi, confessioni, sacriGcK processioni , pompe funebri^ 
esempli di virtù , scuole, opere di carità e ma la semplicità, 
die’ costumi^ con la maestà delle catudiche cerimonie , sin pre- 
dicatori , a modo italiano^ Italiani, sono per l’ Avvento, e Qoar 
reshna in Alessandria , e nel Cairo ; ed in molti luoghi della» 
Palestina si è fatto con pubblico plauso, e generale utilità, quel- 
lo, che in Italia usa dire pubbliche missioni, e spirituali eser~ 
cizi, tacenti , e raaraviglianti gl’ infedeli. Che più ? 1 Turchi 
io alcuni luoghi sono iafio» amici nostri, vanno alle cattoliche- 
funzioni , ascoltano i nostri sermoni , si dilettano delle nostre- 
maniere , e si aflezioaano a’ nostri Senti ^ appendono- voti an- 
cora aUe immagini de’ medesimi. Qual più favorevole prepara- 
mento a nuovo, ordine di cose 1 che la carità, e sapienza crir 
stiana ( specialmente la cattolica sollecitudine ) soccorra a taur 
t’uopo dei bene di umanità, provvegga all' incremento del cri- 
stianesimo, ed alla creazione d’ un nuovo popolo di là dal ma- 
re-, ebe faccia anello alia grande- unità dell’ Asia, dell’ Africa, 
dell’ Europa, dell’ America, e di tutte le parti dei mondo nuovar- 
mente scoperte (a). 

(a) L’editore emulando la speme dell’ Autore e del Traduttore, e nel 
Riornate delle Due Sicilie N. 241 , del corrente anno leggendo già giA 
maturate le concepme loro speranze sull’ inimegliamento d'Oniente, per 
l’ instauraaione del patriancato Cerosotimitano ; eonrenevolb aelhna quL 
riferirne l'articolb nel su indicato foglio espresso. 

« Il sommo Pontelice fin da primordii del suo pontificato una cosa eb- 
be sempre aranti gli orchi e nel cuore, d’instaurare il patriarcato di 
Gerusalemme a mudo che più non fosse ramingo , ma si riducesse alla» 
propria sua sede. (Quando .Scekib Eftodi, inviato straordinario del sulta- 
no , si condusse in questa Roma a fine di offerire gli ossequi-e le gratula- 
aloni del suo signore al norrlto pontefice, che già riempiva di sua fama» 
I’ universo , ognune ricorda con quanta efficacia e soavità di modi egli, 
raccomandasse all’ambasciatore ottomano i molti cattolici che stanziano 
nelle popolose provincie della Torchia. 

Ecco soddisfatti i desideri! del Pontefice , ecco superate- le difficoltà o- 
maturato il tempo di mondare un Vescovo latino sulle rive del Silos, a- 
governo e tutela de’Cattuliri che quivi dimorano , a sostegno ed ornamen- 
to della Religione che quivi fu la prima volta annunciata alle genti. 

Il patriarca di Gerusalemme, primo in. questa nuova serie di Vescovi, 
è Giuseppe Valerga, uomo insigne persin^lare integrità, dottrina e pru- 
denza neMa trattazione degli àffari , stalo più anni banditore delia Fede- 
nostra nella Siria, nella Mesopolamia e nella Persia. 
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Certamente fra tanti viaggiatori che, dalle lontane lor patrie, 
movono a visitar i luoghi-Sanli, come per curiosità di fìlosoQ- 
che investigazioni, per osservar ivi quc' solenni monumenti del 
primitivo mondo; altri e moltissimi saranno, i quali e si forse 
per studiare la natura antica e sì anche e piò attesamente vi si 
recano per versare una lagrima dolce di religione sincera su la. 
tomba del divino Salvatore del mondo, e per contemplare ivi 
tutti i misteri della sua stupenda vita, e della mirabile sua pas- 
sione, su i monumenti che e ricordano i luoghi, e ne mostrano 
il religioso spettacolo. Ai quali perciò giova il sapere di quali 
spirituali grazie possan essi colà arricchirsi l' anima , se con 
pura coscienza, e pentiti e confessati de’ lor peccati , con atti 
sinceri di pietà vi si accostano a visitarli. Onde non sarà loro 
discaro che ( dal Boll, di T. S. ediz. 1727 ) qui noteremo le 

INDULGENZE 

Che si possono da' Fedeli guadagnare visitando 
i Luoghi Santi. 

{ Nel monte Sion; nel Cenacolo ): 

Nella Cappella che si intitola da S. Tommaso Apostolo ; 

Nella Cappella, ove discese lo Spirito Santo nella Pentecoste; 

Nel luogo ove mori la Beata Vergine ; 

Nella Casa di Anna , ove Cristo ebbe uno schiaffo ; 

Nel luogo, ove fu decollato S. Giacomo Maggiore) indulgen- 
za Plenaria. 

{ Ove poi Mattia fu eletto Apostolo); 


In questi uUimi anni era renato falto all’ ingiicaaesimo di fondare un 
vescovado in Gerusalemme -, ma inutilmente : l'eresia non ha il dono della 
fecondità, o sia della rigenerazione spirituale '. il vescovado anglicano sul 
Giordano è stato sterile ed infruttuoso, siccome sol Gange e nella baia di 
Sidney. L’ instaurazione del Patriarcato gerosolimitano segnerà un’epoca 
memorabile nei fasti cristiani : l’azione del principio cattolico diverrà 
piò intima, più poderosa , più universale in Terrasanta , si ridurranno i 
Greci alTunilà della Chiesa, malediranno i Turchi ai Corano; e rifiorita 
in Urienie la Religione di Cristo , vi rifiorirà ogni forma di civile pro- 
gresso. Cosi due volle avranno ■ Pontefici conquistala Gerusalemme e con 
tierusalemme il Levante, una volta con le armi, un’ altra volta con la po- 
tenza della Religione. Urbano II la conquistò con le armi quando nei 
concilio di Clermont. eccitò i popoli a raccogliersi sotto le insegne della 
Croce ; Pio IX la conquistò con l'opinione , quando la fama di sue virtù 
ebbe vinto il fiero animo del Sultano , a modo che questi non potò ne- 
gargli un favore cb« in altri tempi saria stato stoltezza il pur pensarlo. ■ 
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Ove ( e’ Cappella ) e’ tradizione che I’ Evangelista celebrava 
Messa di IVostra Signora ; 

Ove S. Giacomo Minore fu eletto primo Vescovo Gerosolimi- 
tano ; 

Ove gli Apostoli si divisero , per muovere alla predicazione 
dell' Evangelio alle genti ; 

Ove fu traslatato il Corpo di S. Stefano protomartire; 

Ove { e’ Cappella) fu un tempo cucina nella quale venne pre- 
parato ì'Agnello-pasquule alla Cena del Signore ; 

Ove ( in su r uscio della casa di Caifas ) fu dall’ anelila detto 
a Pietro : Et tu cum Jesu , etc. ; 

Ove (nel mezzo di quella Casa ) Pietro negò Cristo ; 

Ove (fuori, e vicino della stessa casa)Pietro udì il canto del 
Gallo; 

Ove (in casa di Caifas) fu ritenuto la notte dopo la cattura , 
Gesù-Crislo ; 

Ove (fuori e vicino a quella casa) si trattenne Maria Vergine 
saputa la cattura del Figlio ; 

Ove ( poco discosto dal sopradetto luogo ) i Giudei tentarono 
prendere il Corpo di Nostra Signora. ) Sette anni , ed altret- 
tante quarantene <t Indulgenza. 

( Nel Monte Caleario): Vicino al buco ove fu piantata la Cro- 
ce , per la Crocifissione di Gesù-Cristo ; 

Ove deposlo G. C. dalla Croce l’accolse nel suo seno Nostra- 
Signora ; 

Nel Santo Sepolcro-, applicabile anche per le anime del Pur- 
gatorio ; ed ivi e’ sì solenne il pensiero e la memoria dei tra- 
passati , specialmente nostri congiunti ! 

Ove ( e’ cappella ) esiste certa scala , vicino al luogo della 
Crocifissione ; 

Ove ( sotto la roccia del luogo della Crocifissione ) S. Elena 
ebbe ritrovata la Croce di N. S. ) Indulgenza Plenaria. 

Ove poi ( vedi memoria ! ) Melchisedecco offerse il misterio- 
so sacrificio del pane e del vino. 

Ove ( vicino del sopradetto ) Abramo compier voleva il sacri- 
ficio d’Isacco ; 

Ore ( e’ cappella) esiste la colonna su la quale fu fatto sedere 
Gesti-Cristo incoronato di spine ; 

Ove ( e’ cappella ) fu sorteggiata la veste di N. Signore. 

Ove si trattenne Gesii-Cristo in tanto che i Giudei piantavano 
la Croce ; è una spelonca ; 

Ove ( nell’ orto ) Cristo , risorto , apparve alla Maddalena; 

Ove ( nell’ orto ) si fermò la Maddalena ; 


Digitized by Google 



E ’l sepolcro di GESÙ-CRISTO. 9s 

Ivi stesso un vano come fìnestra e vi e’ parte della colonna 
della flagellazione di Nostro Signore; 

Air altare d' una cappella , ove sono due soprascritte (non al- 
tramente possiamo contrassegnarlo ) e vi è piccola parte della 
vera Croce. 

Ove ( nella stessa cappella ) ritrovata la vera Croce , per la 
iraposizion di essa risuscitò una donna defunta ) Set^ anni ed 
altrettante quarantene d' Indulgenza. 

( Entro la Santa Città )• in tal casa ove dicesi nata Maria 
Vergine ; 

Nella casa del palàzzo ; 

Nel tempio di Salomone, ove fu presentata e nudrita la Ver- 
gine ; 

Alla porta detta Aurea , donde entrò Cristo la domenica del- 
le Palme : ( Indulgenza Plenaria ). 

( Nella Probatica piscina poi); 

Ì*or la via , detta di amaritudine , per la quale si strascinò 
Cristo alla crocifissione; e vi s' incontrano la casa di Lazzaro e 
delle sue Sorelle , e quella del Fariseo ove invitatovi Cristo si 
recò la Maddalena, e n’ebbe quel mirabil Perdono; 

Nella casa della Veronica ove nacque l’Evangelista; 

Ove Cristo risorto apparve alle Marie ; Dio vi salvi , Aoete, 
lor dicendo ; 

( Ove dicesi esser caduto sotto il peso della Croce N. S.) Sette 
anni ed altrettante quarantene. 

( Fuori di Gerusalemme ; nella Valle di Siloe). 

Il luogo chiamato Acheldemach (aceldama), comprato coi 
trenta danari, onde fu venduto G. C. da Giuda ; 

Ove (natatofia Siloe ) Cristo mise a lavare , e sì a dar la vi- 
sta al cieco ; 

Ove Isaia profeta venne secato con una sega di legno ; 

Ove Pietro , in una spelonca , s’ incbiuse dopo aver negato 
Cristo ; 

Nell’orto di Getsemani; sì famoso nella storia evangelica; ma 
là proprio ove Cristo mandò da se gli otto Apostoli ; 

Nella spelonca ove S. Ciacomo di Alfeo si racchiuse dopo la 
Passione di N. S., aspettando digiuno sinché non risuscitasse; 

Presso il torrente di Cedron, ove si dice esser nato Zaccaria 
padre del Battista. Sette anni ed altrettante quarantene. 

(Ma Indulgenza Plenaria nell’orto di Getsemani , ove orò, 
e sudò sangue Gesù Cristo , 

E nel torrente di Cedron, ove rimasero impresse le vestigia 
del Redentore). 
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A’ip/te ralle di Giosafat. Indulgenta plenaria nel sepolcro 
(li Nostra Signora ; 

E sette anni ed altrettante quarantene nel luogo ove, tra’l 
sepolcro della Vergine e la citta di Gerusalemme, fu da' Giudei 
lapidato S. Stefano. 

(Nel monte Oliveta. Indulgenza plenaria nel luogo donde 
Cristo ascese al Cielo : ed ; 

Ore ( presso il suddetto luogo ) Cristo promise di apparire ed 
apparve dopo la resurrezione agli Apostoli; il qual luogo si chia- 
ma: Viri Galilei', 

(Alla china poi del monte, donde Cristo guardando pianse su 
la città di Gerusalemme ; ^ ^ 

Nel monte stesso ove si indica che Cristo insegnò orare agli 
Apostoli , componendo la sì grande e sì solenne preghiera, il 
Pater noster; 

Ivi, ove predicò lo stesso N. S. le otto beatitudini; questo te- 
sor grande della sapienza dell' Evangelio ; 

Ivi , ove la fama dell’ antica tradizione riferisce essere stato 
dall' Angelo annunziato alla Vergine il suo mirabile transito, 
recandole una palma; che meglio non si poteva esprimere l’aver 
anch’ella Maria almen in parte trionfato della Morte ! 

Ivi ( oh I monte delle maraviglie ! ) ove gli Apostoli dopo la 
discesa dello S. Santo composero il primo atto solenne, o Sim- 
bolo della Fede, il Credo in Deum; 

Là dappresso al Viri Galilei il pio pellegrino s’ udrà indica- 
to il luogo della Ficaia da Cristo maledetta; (misteriosa male- 
dizione d^eir oziosa e sterile vita!); in tutti codesti luoghi è In- 
dulgenza di sette anni con altrettante quarantene. 

(In Betania : Ove fu sepolto, e poi dopo (quattro dì venne ri- 
chiamato a vita Lazzaro da Cristo ; 

Nel luogo della Natività di N. S. , nel Presepio , là ove fu il 
divin Bambino adorato da’ Magi; ed ove l’Angelo apparve nun- 
zio di quel portento a’ Pastori. 

Nella casa e chiesa di Nazaret; nella casa ove nacque il Bat- 
tista; in Emmaus; in Cana Galilaeae; nel Giordano; e nel mon- 
te Taborre ); in tutti codesti luoghi che con maraviglia religio- 
sa ogni viaggiator pio vorrà certo vedere , sì gran teatro della 
vita del Cristo delle nazioni, è Indulgenza plenaria a chi vuol 
profittarsene. 

Indulgenza poi di sette anni , e d altrettante quarantene', 

(Nella casa di Marta ospite bene avventurosa di Cristo; 

Nella casa della Maddalena , sì amorosa amante del Cristo : 
( forse era un luogo ove la Maddalena , come amante contem- 
platrice si accoglieva solitaria ) ; 
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Nel luogo (tra le due sppraddette cose), ove Marta disse quel- 
le parole a Cristo ; Domine , sifiiissee iuc , ctc. ; 

Nella casa di Sìmoue il Lebbroso, ove chi ha fede ancor sen- 
te r odor dell* unguento , con che unse il capo a Cristo ). 

Sarebbe or da dire alcunché s'i de’ privilegi di tutti 1 Frati 
Minori che non pur come missionari ma come semplici cosi 
detti visitanti si recano a servire , ed ivi servono alla Terra- 
Santa ; e si è più partitamente de’ privilegi onde si onora la di- 
gnità del Reverendissimo Padre Custode. Ma lungo troppo tor- 
nerebbe il numerarli, banche sol accennandoli: questo sol basti 
sapere che i Missionari per se , e pe’ fedeli lor commessi a cu- 
stodire in quelle regioni , moltissimi ne godono e gravissimi; 
oltre i comuni che già posseggono come ne' paesi cattolici i 
Parrochi e Curatori d’ anime : facoltà spirituali singolarissime. 
Ili i Visitanti facoltà amplissime da hastevolmente consolarsi del- 
le angustie che durano in quella stentata esistenza. Privilegi ed 
Indulgenze già ah-antico come di Crociati, specialmente a quei 
che vi rimanessero sino a morte; come concesse Alessandro IV. 
Il Reverendissimo Custode poi, oltre a’ poteri suoi ordinari come 
Superiore monastico di tutta quella famiglia minoritica sparsa per 
la Palestina, per la Siria, per l’Egitto, in Cipro,e sino in Costanti- 
nopoli; oltre a’poteri come prefetto della Missione della Palestina 
e di Cipro , è rivestito del grado e della dignità di Commissa- 
rio Apostolico, non che solo per governare , indipendente da 
qualunque Vicario Apostolico, la Terra-Santa propriamente det- 
ta. e la missione di Cipro , ma per far ivi la persona del Capo 
principale che rappresenta e sostiene la maestà del Rito catto- 
lico latino : e perciò è fornito di tutti gli onori de’ Ponteficali, 
ben elle non fosse insignito della Yescovil dignità. Magnifico in 
Chiesa, per la rappresentazione; modesto e semplice in cella, e 
per le pubbliche strade, per l’umile professione di vita france- 
scana ; il che al mondo si pare , siccome uno spettacolo mira- 
bile ; e sino agl’ Infedeli reverendo ; ed anche riverito ed ama- 
to , perchè spettacol pacifico. Altro potere ha singolarissimo il 
Reverendissimo Custode, di creare, quasi Principe regnante. 
Cavalieri, i Cavalieri del Santo-Sepolcro. Quanto poi a giuri- 
sdizioni, toccheremo delle principalissime. 

1” Può punire come Apostati, i Religiosi capitati in T. Santa 
senza licenza del Superior-Generale di Roma. 

2" Instiluire in quelle parti il Terz' Ordine di S Francesco, 
e statuirvi Ministri, e Ministre, a mo’di Confraternità regolare. 
E si altre Confraternite e Società, con opportune Costituzioni, 
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anche con indulgenza plenaria agl’ individui che le compongo- 
no. (Eugenio VI — Dum Onus, etc. — 1437.) 

3® Instiluire Confessori dell* uno e dell’ altro sesso , destinar 
Predicatori; ne’limiti di sua giurisdizione; già suoi sudditi, con 
le debite cautela canoniche. 

4° Proibire ne’ limiti di sua giurisdizione qualunque altra 
missione di altri preti e religiosi cattolici. (Decr. Sac. Congr. 
Propag. Fid. de’ 30 Giugno 1627 e sequ.) 

S* Senza sua licenza , esser proibito a qualunque Arcivesco- 
vo , Vescovo, ec. l’ esercitare atti di giurisdizione nelle perso- 
ne e ne’ luoghi soggetti ad esso Guardiano di Gerusalemme 
c Absque expressa licentia S. Sedis. ( Decr. Propag. Pid. lìS 
Settembre 1653. ) 

Ec., ec., ec. che possono vedersi nel Quaresmio ampiamen- 
tè, ed in breve nel Bull. Terrae Sanctae della romana edizio- 
ne citata del 1727. Ove si troverà eziandio che in antico il Cu- 
stode di Terra-Santa ebbe ancor potere di amministrare il sa- 
gramento della Confermazione , e servirsi dell’ Olio e Crisma 
anche non recenti , quando di consacrati in quell’ anno non 
era facile di avere. ( Innoc. XIII. — Cum ad infrascriptam — 
del 1721 , in confermazione dell’ antico privilegio. ) 

Or intramesse le sopraddette cose , le quali ci avvisiamo che 
non dispiaceranno a chi leggerà il bel libro deH’illuslre Artaud 
de Montor , eccoci in fine alla preziosa conclusione del mede- 
simo. 
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APPENDICE. 

SERIE 

de’ 

REVERFADISSIMl PADRI GL'ARDIAM DEL SASTO-SEPOLCRO 

E DEL SACRO MONTE DI SION 

CUSTODI DELLA. TERRA-SANTA. 


Questa serie arriva in sin al presente Reverendissimo che è 
il P. Cherubino da Civezza. E da notare che specialmente in 
su i principi, ha qualche vuoti; per difetto di documenti periti 
nelle persecuzioni , o negl’ incendi. Si qui parimente notiamo 
che quantunque volte manca il Custode, vi si sceglie un Presi- 
dente il qual prende il governo e tienlo sino all’ arrivo del nuo- 
vo Custode. E vogliam anche qui avvertire che prima del 1841 
il governo del Custode ordinariamente durava un triennio ; e 
pur qualche volta confermatosi il medesimo Custode , se ne in- 
tendeva prorogato il governo ad un’ altro triennio. 

Questi son dunque i Guardiani di monte Sion : 

S. Francesco. 

'(Previde Dell'assedio di Datniaia, la vittoria degl'infedeli, scon- 
sigliando di venir alla prnova i Crociati, con quelli che eran già 
più forti: discorse quelle parli il Patriarca de' Minori ritornò in 
Italia ; in Oriente certamente rimasivi alcnni de' snoi compa- 
gni, predicatori dell'Evangelio agl'infedeli, e consolatori de'mi- 
'seri cristiaoi. Doe innominati Con/eiiort di Cristo, costantissimi 
in lor fede, è tradizione non facilmente repugnabile che fossero 
in quel tempo due Minori. Questi principi minoritici nondimene 
è ben da confessare che sono come i tempi eroici della storia. ) 

« 
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1226. IIP. Giovanni, di San-Martino, che governò dodici anni. 

* ( Le cronache e tradizioni minorotiche ci danno un Fra Bene- 
detto di .Vreizo, che ito nel 1210 in Oriente con S. Francesco, vi 
fu poi lasciato da quello Provincial-ministro della provincia mi- 
noritica così detta d’ Oriente. che di seguito venne divisa in tre, di 
Bomania, di Siria, e di Palestina Ma le storie dell’Aretino Bene- 
detto. come tntli i rimoti principi di ogni grande avvenimento , 
somigliano i portenti di Cadmo , di Perseo e di Ercole : vedi Pa- 
trimouio Serafico del P. da Porlo, e'I Wadingo. Fn Fra Oio; da 
San-Martino si trova nell’ anno 1414 ( Wadingo ) : ma ben potè 
essere un’altro. Questo che direm Gerosolimitano fu assai in 
Oriente adoperato da S. Luigi re de’Francesi; e nel suo medesimo 
tempo accadde la tregua traFederico II e’I Soldano. Federico s'in- 
coronò e’stesso nel S. Sepolcro re di Gerusalemme. Il Snidano sin 
d'allora mostrossi più uoiano a’eristiani. ) 


1328. Il P. Nicola. 

* { Erano incerte le cose d’ Oriente in quei tempi ; certa la po- 
tenza degl’infedeli a petto alla discorde deholezzza de’ cristiani. 
Nel 1291, Melech'Seraf. vincitore di Tolemaide cacciò d’ Oriente 
quasi per sempre i cristiani, e si i Minori dalla Palestina, ove non- 
dimeno vi s'insinuarono nel 1333 stabilmente; chè occultamento 
e pericolosamente non mai forse ne mancò almen qualcheduno ; 
siccome chiaro si rammemora il Padre Nicola, dimezzatone il no- 
me intero da’tristi tempi. ] 

1342. Il P. Tomaso, di Novara, Statovi commessario apostolico. 

* ( A questo tempo si riportano i Brevi di Clem. VI. — Ktiptr 
eharinimae in Chrislo — e — Gratiae agimus, — co’quali vengo- 
no lodati e confermati i favori che il Re e la Regina di Napoli ot- 
tennero dal Soldano d’Egitto in prò de’Minori della Terra Santa- ) 

1376. II P. Nicola di Candia. 

* ( Intorno a tal periodo di tempo , guerre del Re di Cipro con 
gl’infedeli , ove quel Re fu spento ; e i Minori della Terra-Santa 
n'ebbero persecuzioni fiere , carceri . e martiri!: messioni in oltre 
gravissime de’Minori, specialmente d’un tal Pietro d’ Aragona, Le- 
gato di Gregor. XI al principe Lusignano. amministratore del re- 
gno di Cipro , e d’un Martino d' Aragona al re di Francia,... per 
soccorsi Europei in prò del popolo cristiano d’Oriente. ) 

1382. Il P. Giovanni. 

* ( Sotto il col governo nn monastero che era in Gerusalemme 
di donne ritirate e viventi con le regole delTerz'Ordine di S. Fran- 
cesco, per le necessità de'tempi , finite o impossibile a reggervisi 
monache, fu convertito in Casa Ospitale per ricevervi pellegrini di 
ogni sorta e d’ogni nazione.) 

1392. Il P. Gerardo, d'Aquitania, detto Calvello. 

* ( Erano gii da lunga pezza cominciati gli spaventi degl’irrom- 
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pimenti Tnrcbeschi: vacillava il greco Impero d’Orienta : in que- 
sto tempo rendettesi Bajazet tributaria Custantioopoli. Contrasti 
di Uajazet e di Tamerlano: discordie fra'principi cristiani; Boni- 
facio IX. Innoc. V II, Gregor. XII invano cbiedenti pace, e concor- 
dia, contro lo spaventevoli rovine imminenti ) 

Il P. Nicola, di Gamia. 

Il P. Nicola. 

Il P- Nicola, di Corinto. 

1421. Il P. Giovanni, di Beloro. 

' ( Tempi orribilissimi, e notissimi. Bajazet; Tamerlano; sci- 
sma nella Chiesa; Coociiio di Pisa, di Costanza; Eresie di Vicleff, 

e di Hus, Maometto I impero de'Turchi, ebe procede 

a soiientrare all’ impero de'Greci. . . . Eppure i Minori Giovanni 
Armando, e Pietro di Perugia non abbandonano l'impresa di pro- 
curare in tante miserio nuovi operai per la Terra Santa ; venati 
oppostatamenie in Italia per sollecitarne la spedizione.' i Frati de- 
boli e disarmati, forti in campo, intanto che soldati e principi do- 
lorosissimi ne fuggivano! È notabile al tempo di Giovanni di Be- 
loro che i Minori furono chiamati in giudizio , e ’l pronunciò. so- 
lennemente il Patriarca di Grado favorevolmente giusto , se e'fos- 
sero legittimi possessori de’Santi-Luoghi. La qual decisione ven- 
ne poi con llolla confermata dal Pontefice Martino V. — àd ani- 
duum. — Dopo due secoli di tanto possesso par bisognò far causa 
di possesso ! 

1433. Il P. Scolarlo, di Monte Àlcino. 

* In tal tempo T Imperador turco tentò , avvicinandosi , di con- 
quistare Costantinopoli. Pur in tanto pericolo del mondo i Greci 
ripugnavano alla sincera unione co' Latini ; per la quale unione , 
giù tante volte, ma ora specialmente furono dal Pontefice di Ro- 
ma adoperati e mandali Frali Minori in Oriente, deputali della S. 
Sede. Par ebe intanto lo Stolario si dismise del suo olllcio. 

1434. Il P. Giacomo Delfino, Veneziano. 

1433. Il P. Luigi, di Bologna. 

1438. Il P. Nicola, d'Osimo; eletto, ma rinunciò. 

* Ed anche il Delfino, e si Luigi di Bologna, e si Alberto da Sar- 
zana, e Giacomo da Primadicio. ed altri, tutti Minori, furono ado- 
perali quà e colà in Palestina il primo , e gli altri in lutto Orien- 
te, ed in Costantinopoli , per concordare l'amicizia di tanti prin- 
cipi col sommo Pontefice, in contrépposizione al torrente che mi- 
nacciava inondare il mondo. E Sarzana e'stesso accompagnò al 
Concilio , sotto Eugenio IV , l' Imperadore e'I Patriarca greco. E 
mirabile , poi , comechè non del lutto sicura, la storia delle tante 
commessioni apostoliche che si allogano a Fr. Luigi di Bologna. 
( V. Patrimonio serafico del P. da Porto. ) 

1438. Il P. Gandolfo, di Sicilia. 

’ E' notabilissimo il tempo del governo di queste Padre Sandol- 
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fa; quDdu per rcBIiursr li ditcipliot regolare , ed a mellere ape' 
clatmenle iaaealo 1’ammÌDÌstrazione delle elemusine in Terra-San- 
ta, ri ai recò, e felicemeoie vi compì sua messione il zelatiliseimo 
S. GiOTanni da Capiatrano, Minoie, di tanta (ama che tutti sanno. 

1446. n P. Baldassarre, di Santa-Maria, della Marca , che go- 
vernò nove anni. 

* Fa celebre in questo tempo Fr. Andrea GriKo; predicatore ai 
Maroniti bene&centissimo. i quaii pu'gò di multi errori. Fr. Bal- 
dassarre da S. Maria riedificò la caduta Chiesa di Betlemme; am- 
pliò l'Ospizio di Roma. Paleologo imperadore che vi muri ; Amu- 
ratte , che v' imperversò ; Scanderbergo che vi difese l'onor delia 
Chiesa, fiorirono in questa etò più famosi. Il Guardiano vi fu ri- 
fermato « Ad instauiiam Ducis Burgundiae t> dice la Cronologia 
di Terra-Santa, all’anno 1452. 

14^. Il P. Antonio, di Mugnano. 

* Calisto III raccende Io zelo della guerra locro: Minori molti, 
predicatori della Crociata : Luigi da Bologna discorre nuovamen- 
te; per unirne i principi, le regioni d'Orieiite. Viene nel teatro del 
mondo il gran Pontefice Pio II, ma nel governo del P. da Mugnano 
■ CArijItani Oritnlalts in partibui Sgria», Paleslinat tl /Eggpli 
ab ipiii ehriuianii tieurioriii in barbarot multa patiuniuri • Pur 
i Minori in tanto furor d’armi tenevano lor campo: in questo tem- 
po fondarono il Convento di Kodi. 

1461. Il P. Gabriello, di Mezza-Vacca. 

* Era di nolo valore codesto Mezza-Vacca , Bolognese; il quale 
fermo in T. S. mandò in Roma per gl’ interessi di essa al Ponte- 
fice col Duca di Borgogna il destro P. da Magnano. Da Mugnano 
fu anche Procuratore di T. S. Mezza-Vacca mori; ed a lui successe 
Presidente Fr. Alessandro da Vicenza. In questo tempo Mahomete 
ai unisce col Soldano a danno de’Cristiani. 

1464. 11 P. Paolo d’Albeoga, del Genovesato. 

* Questo Guardiano fu eletto in Capitolo generale io Assisi nel 
coi tempo fiori , sopra tutti , della crociata predicator grande S. 
Giacomo della Marca; già Papa Paolo 11. 

1467. Il P. Francesco, di Piacenza, governò 6 anni. Nel 1468, 
il P. Francesco Nani, detto Sansone , fu eletto mini- 
stro Provinciale. 

* Elettovi in Capitolo-generale , in Mantova; uomo assai destro 
ed avveduto in trattare suoi offici; sin ottenne che gli stessi Tor- 
chi pruleggesseio. In questo tempo mori Filippo Duca di Bor- 
gogna a iniii/niz locorum sunctorum cullar al bincfaclor. » 

1472. Il P. Bernardino Andrea, di Parma. 

’ Succede a Paolo II , Sisto IV. È in teatro ancora , oe* grandi 
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aifari d Oriante , Fr. Laigi da Bologna . anche questo Andrea da 
Parma ebbe favori dagflnfedeli : il soldano di Babilonia punì se- 
veramente un governatore di Gerusalemme non giusto né umano 
con quel Padre Guardiano. Tal Guardiano pare che sol Andrea si 
nominasse, non Bernardino Andrea. 

147,5. Il P. Giacomo, d’ Alessandria. . 

* In questo tempo mori il beato Andrea Griffo gran missionario 
appresso i Maroniti; fu distrutto da' Torchi un monastero di Chia- 
risse in Candia. Fr. Luigi da Boiogna é in giro appresso i princi- 
pi d’Orieote, per la guerra sacra. 

1478. Il P. Giovanni Jornacelli, Napolitano. 

* Eletto in Capitolo-generale in Padova: restaurò la Chiesa di 
Betlemme: le travi di cedro della quale fe togliere e portar via in 
Cairo il soldano. Era medico a questi di in Gerusalemme Fr. Bat- 
tista di Lubigu. 

1481. Il P. Paolo Canneto. 

* Or muore Hahomete II: il Pontefice Sisto IV scrive lettere di 
raccomandazione al soldano di Babilonia. I Giorgiani inuovon que- 
stioni di possesso contro i Latini dinanzi al Cadi ; questi vi con- 
ferma i Latini. 

148i. il P. Bernardino, di Parma. 

* Gran fautore de' Mino ri della T. S. fu Innoc. Vili, giò succe- 
duto a Sisto IV, volca assegnar rendite certe a'medesimi per sicu- 
ramente sempre mantenersi: l’Ordine amò meglio che fosse patri- 
monio de'poveri più sicuro la povertà. Bajazette sempre piò s’im- 
perversa ne’suoi furori. 

1487. Il P. Francesco, di Perugia, morto in viaggio. 

* Poiché ogni di più pericolavano le cose di T. S. , il generoso 
Pontefice per assecurarne contro ogni evento i custodi, Minori po- 
verissimi , tal grande affare raccomandò a' principi cristiani . che 
vi provvedessero con rendite; alle quali nondimeno costanti io lor 
povertà protetta dal Cielo , i Minori rinunciarono. Francesco da 
Perugia venne eletto in Assisi in Capitolo-generale. 

1487. Il venerabile P. Bernardino Calmo, di Milano, fondatore 
del Santo-Monte di Varello, in Piemonte. 

* Or muore Usumeassano re de’Persiani , gran flagello de’Tur- 
cbi io quel tempo, e protettore de Minori della Terra-Santa, certo 
per opera del famoso Fr. Luigi da Bologna. 

1489. Il P. Bartolomeo, di Piacenza. 

‘ In tempo di tal Guardiano fu in Roma ambasceria di Ziziino 
fratello di Bajazette , in qualità di Oratore del Soldano di Egitto 
e di Babilonia al Pontefice contro il fialel Bajazette... intanto ebe 
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l'Ospizio cosi detto di S. Geremia al aacchegglara, oci-isine glik tut- 
ti i Uellgiosi! Muore in questo medesimo tempo Cristuforo da Va- 
rese, insigne teologo, e compagno di S. Uio. da Capistranu. 

1493. 11 P. Francesco Soriano, di Venezia. 

* Eietto io Capitolo-Generale a Firenze. Ebbe favori dal Salda- 
no ; specialmente di chiudervi la grotta rosi delta B. V. .M. pres- 
so Bettelemme , ed ergervi ivi un’altare da celcbrarvisi la Santa 
Messa. 

149S. li P. Angelo, di Foligno; che rinunciò. 

* Elettovi in Aquila nel Capitolo Generale: rinunciò a ragion di 
debole complessione, che sarebbe stata ineguale a quel tanto cari- 
co, allora più che mai diflicilissiiiio. 

1496. 11 P. Bartolomeo, da Piacenza, la seconda volta ; che in 
prima vi fu nel 1469. 

* In tal tempo fu convertita in moschea la jdhiesa sacra a S. Laz- 
zaro. 

1498. 11 P. Antonio di Regno. 

* Eletto in Milano dal Capitolo-Generale: a ano tempo si fe ac- 
quisto di an tal campo sul munte Sion. K' chiamato a Reyno-, forse 
del regno di Napoli, in Italia , ma più in Roma si chiama regno , 
il regno di Napoli. 

1!>01. 11 P. Mauro di San-Bernardino, Spagnuolo. 

* Eletto in Capitolo In Urbino. Ebbe Legazione al PonteBce dal 
Snidano Canazzo Algauro ; e si agli altri principi cristiani contro 
1 Turchi: la quale legazione, non riuscita felicemente, fu cagione 
di alto sdegno io Canazzo. 

1304. 11 P. Luigi di Napoli. 

* Chiamato ancor Santo, di patria non nota: la cronologia lo di- 
ca Napolitano; era si del regno, ma non forse della città di Napo- 
li. In questo tempo mostrò grandi sollecitudini il Cardinal Xiine- 
nes Cisuerus, per la spedizione della giiérra sacra. 

1503. 11 P. Sante.... 

* Questo Sante è per avventura il medesimo che il detto Santo 
di sopra, di patria sconosciuta. E' un disordine anche oggidì circa 
i nomi de’ Religiosi in f. S ; ove essi ordinariamente sono chia- 
mali dal nome dello Stalo, a cui appartengono; senza la precisio- 
ne del paese proprio ove son nati , e della Provincia di cui si fe- 
cero figli. 

1307. Il P. Bernardino del Vecchio, Sanwe. 

* Bernardino Voguiot elctlo io Assisi nel Capitolo-Generale. 
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1509. Il Padre Marco Orso, Veneziano, che rinunciò. 

* Questo periodo di tempo d pieno dì sventure per li messione 
de' Frati-Minori della Terra-Santa.* cominciano patire grandi con- 
trasti per reggersi in sul monte SiOQ;donde or ora saranno banditi. 

1510. Il P. France8co Soriano , la seconda volta, statovi anche 

nel 1493. 

’ S’ aggiungono le liti co’ Giorgiini , dinanzi al Cadi pel monte 
Calvario : ed intanto il Guardiano si provvede da’ Veneziani d’ un 
■silo , ove almen ricovrasse le sacre suppellettili : chè gii il fatai 
nembo romoreggia. Selim comiocia regnare. Si riguna Concilio io 
Laterano. 

1515. Il P. Nicola di Tossignano. 

* In Capitolo-Generale d’Assisi si elegge il padre da Tossigna- 
no. I Frali della Terra Santa hanno dalla Republica di Venezia , 
ove riparare in tanta tempesta; io Nicosia a Famagosta; se II tor- 
rente li sbalzi fuori della Palestina. Selim gii domina l'Egitto, la 
Siria, nou gli resta a combattere che Ismaele SoQ re de' Persiani. 

1517. Il P. Zenobio, di Firenze. 

* Sotto il governo di tal Fiorentino Selim conquistò Gerusalem- 
me: il quale tenne in carcere ben 27 mesi tolti quei Religiosi, dai 

S uali tentò in ogni modo di avere, ma non ebbe il tesoro nascosto 
elle cose e de'vasi sacri: tesor di danari certamente a quei miseri 
tempi ben ostinatamente Selim richiese , ma sinceramente dice- 
vano di non avere i Padri. 

1519. Il P. Angelo, di Ferrara. 

* I Religiosi si liberano dal carcere; si permette loro di tornare 
a' lor Conventi. Iniaoto muore in Occidente l’imperadur Massimi- 
liano . e Lutero, già sorto corifeo della division religiosa di Euro- 
pa, anziché come cristiano unirsi a' cristiani per mettere nn freno 
alle audacie e fortune di Seiimo , mal cattolico ed eretico dichia- 
rato solenne , e cittadino scelleratissimo , distornava al possibile 
in Germania ogni unione de'principi e de'grandi ; si lasciando co- 
me quasi aperte le porte d’Occideote, da entrarvi senza contrasto 
il terribile conquistator d’Oriente! Crudelissimo e tremendissimo 
fu a’crisliani Seiimo.- al quale succedette Solimano il; che caccia i 
Minori dal sacro monte di Sion , per Onta religione di onorar in 
moschea il sepolcro di Davide, che ivi nn Santone turco indicava 
essere . e consigliava , si dovesse adorar dalla lor gente, il sacro 
Cenacolo, moschea! Rodi dopo sei mesi di valorosa resistenza de- 
gli eroici cavalieri di S. Giovanni cade in potere de’ Turchi : da 
per tutto , spavento , e stragi. Nel gran terrore d'Oriente , il Pa- 
triarca di Alessandria stende le mani giunte, e si unisce a Roma/ 
E succede in Roma la cattività di Clem. VII nel 1527 ; di che sin 
Solimano si scandalezza. Solimano stringe alleanza con i Persiani ; 
medila l'enorme pensiero di sterminar i cristiani. È preso e posto 
in castello Pisano il fluardiano da Norcia; in tanto che tutt' i Relt- 
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giosi incatenatisi trasportano In Damasco; e circa il Calrario era- 
no intanto appresso il Cadi combattati da’Giorgiani I In tempo del 
P. da S rcngnano( Sacorgnano piattosto cbe Sarcognano) per opera 
del re cristianissimo tornarono intìerusalemme da Damasco i Re- 
ligiosi ; quei cbe già non eranri morti; i Cofti in quell'essenza co- 
struirono la lor cappella dappresso al S. Sepolcro. 

1528. Un tal P. Giovanni. 

1532. Il P. Mario, di Messina. 

1535. Il P. Tommaso, di Norcia. 

15iO. Il P. Dionisio, di Sarcognano. 

1543. Un tal P. Benedetto-Luigi. 

* D'ignota pairia; i Frati , già senza abituro , a mala pena han- 
no un ricovero in monte Sion ! E la flotta turchesca arriva sin a 
minacciare Marsiglia : 5000 cristiani , de’quali 200 monache sono 
prese in Nicea ; liberate poscia da Garzia viceré di Napoli , e con- 
dotte a salvamento in Messina. I Santoni del monte Sion dan mo- 
lestie grandi a’ Minori , già fuori di lor nido , cd allogati a pena 
nell'antica abitazione dal sacro monte. 

1547. Il P. Bonaventura Corsetto, Dalmatino. 

* Eletto in Capitolo-Generale di Assisi. Esce in tal tempo , ma 
pur si arresta la final sentenza di Solimano , di sgomberar i Mi- 
nori del tutto monte Sion: terribilissimi terremoti in Gerusalem- 
me cd in Itettclemmc s'aggiungono a costernare i Minori; dan- 
neggiali i lor Santuari e'I Convento; in tanto cbe sin di omicidio 
bisogna che si difendano, calunniosamente accusatine da nn tal 

Calogero Ma soccorrevano danari dall'Europa, il re di Francia 

procurava tolleranza verso i Minori da Solimano : ma le gelosie 
del recente dominio non facevano fruttificare quelle regie racco- 
mandazioni. I danari facevan prò, per chiudere le facili porte della 
sospettosa politica all'audacia de' nemici; sostener giudizi, vivere 
in tanta tempesta, e disarmare co' dogi l'iniquità. 

1550. Il P. Paolo Marino... Presidente. 

1550. Il P. Bouifacio, di Ritgusa, nove anni. 

* Questo Bonifacio vide e pati il solenne bando de'sooi figliuoli 
dal sacro monte di Sion: si alluogarono in un fornai Ma ebbe av- 
vedimento, e costanza pari alla sventura. Combattè con Greci, con 
Giudei , si fece arrendevoli ad umanità, a giustizia i Turchi. Ot- 
tenne di ristorar Santuari; potè conseguire San Salvalore. 

1559. Il P. Antonio di Bergamo. ’ 

* Eletto nel Capitolo-Generale in Aquilcja. In tal tempo Solimano 
scrisse la famosa lettera al re cristianissimo : com' è negli storici 
della Terra-Santa. Circa la procrtsione nel Santo Sepolcro ebbero 
i Minori contro gli scismatici confermala la precedenza con un de- 
creto della Porla. 
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1!>G0. n P. Aurelio Griano, di Brescia. 

* Memoranda è in lai tempo la conversione d'un Vescovo Neslo- 
riano con luUa la sua geme alla fede caltolica. procurala da un 
Minore, pre.liratora insigne , e Guardiano in Aleppo:... tota JVe- 
siorinnorum natio Bierotolymis in sotemni Corporis Chriiti pro- 
cettiont le tubjicit Guardiano, tt fidtm cotholicam profitetur, 

1563. Il P. Bonifacio di Ragusa , nuovamente, già statovi pure 
innanzi: vedi 15150. 

* Pe' grandi suoi servigi , noro destro e di alti e pronti spiriti, 
questo Guai diano meritò di esser dichiarato Perpetuo Padre del- 
l’Ordine, ciò è che durante sua vita si reputerebbe, e tal fu repu- 
tato, avente parte a' grandi affari, ed onori generalizi dell'Ordine. 

1565. Il P. Bernardino di Gollestate. 

* Eletto in Valladolid in Capitolo-Generale. Dura in Gerusalem- 
me contrasti contro i Greci, circa la possessione de’ Luoghi-Santi; 
ronore Solimano II , regna suo figlio Seiimo II ; Bonifacio di Ra- 
gusa va per la T. S. Legalo del Pontefice in Spagna. 

1568. Il P. Angelo di Porto-Maurizio, morto per via. 

* Morto in Cipro. E’ dello a Porta, semplicemente. In questo 
tempo il i'atriarca greco è dalla giustizia obbligato a restituire a 
T. S. una delle chiavi testé per brighe ottenuta , delia chiesa di 
Bettelemme. 

1568. 11 P. Francesco di Arsignano, Vicentino. 

* Seiimo II s'impadronisce di Cipro. II P. Guardiano, che eravi 
accorso, fu preso e condotto prigione in Scio, donde a gran prez- 
zo si riscatta. 

1571. IIP. Antonio di Sant’Angelo, Napolitano, mortovi per 
via in Venezia. 

' Famoso quest' anno per la famosa vittoria de* cristiani in Le- 
panto. Talvolta i Frati in lontani luoghi si chiamano dalla lor 
Provincia nativa. Questo P. Antonio deve esser stalo della Provin- 
cia di Sant'Angelo in Puglia. 

1571, Il P. Geremia di Brescia, che vi fu rifermato. 

’ Per la vittoria di Lepanto de’cristiani , patiscono i Minori in 
Gerusalemme gravi onte e danni; pretesto , che avessero nascosto 
gran tesoro multa dira patiuniur. 

1579. U P. Antonio degli Angeli, Pugliese, che rinunciò. 

‘ Eletto in Parigi , in Capitolo-Generale ; era della Provincia di 
Sant’Angelo in Puglia , chiamata ancora degli Angeli, da monte 
Sant’Angelo , ove , nel Gargano , è venerata l’ apparizione di San 
Michele Arcangelo. 
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1379. II P. Giovanni, di Bergamo. 

* nii'iassctte volle in lai tempo furono costrelli i Frali ài T. S. 
recami, per necessità di liti io Costantinopoli. 

1581. 11 P. Angelo Stella, di Venezia. 

* Si accusano ì Frati di ampliato Convento: si fa atterrare parte 
delle celle del Convento : si fa chiuderne la porta; i Frati entrano 
in Convento per una acala. II P. Stella muore per via ritornando, 

' per tali vessazioni, da Costantinopoli. 

1583. li P. Paolino di Pisa; mortovi dopo appena quattro gior- 
ni di governo. 

* Quel Paolino da Pisa era di cognome Olivoli. Crudele gover- 
natore in Gerusalemme era allor Abucifero: famoso è anche in tal 
tempo per fierezze contro i Franchi un tal Sangiacco ; pe’qualì, il 
Qninzano dovè correre in Aleppo al Visir. 

1585. 11 P. Accorso di Qninzano, Bresciano. 

1587. 11 P. Giovan Battista di Monte-Giano, Marchiano. 

* Eletto in Capitolo a Roma in Araceli. Fatto degno di storia A 
che in tal tempo ebbero i Minori un gran proiettore nel Pascià di 
Damasco, che visitò i Luoghi-Santi, c prodigò nonch'allro, sin ele- 
mosine a’ Frali di T. S. 

1590. Il P. Francesco, di Spello. 

* Eletto il Capitolo-Generale in Napoli ; sotto il cui governo si 
fondò in Cipro il Convento in Amaca, e l'Ospizio in Nicosia. 

1593. 11 P. Felice della Fratta ; che vi mori fatti sol quindici 

giorni di governo. 

* Era stalo eletto in Valladolid in Capitolo-Generale. 

1594. li P. Francesco della Salandra, di Basilicata. 

* Grandi visitazioni in Convento di S. Salvatore, grandi dispen- 
di per redimersene i Frati-Minori : per gelosie di potenza, e di 
guerre i Turchi ad ogni minimo soffio della maligna calunnia por- 
gevano orecchio , tementi non i Franchi convertissero io fortezze 
militari i pacifici Conventi. 

1596. II P. Evangelista, di Gabbiano. 

* Questo generoso ottenne che la Porla abrogasse il decreto, con 
cui si era proibito che si accostassero alla santa Città pellegrini 
di tai paesi co'quali eresi io guerra dal Turco in quel tempo. 

1600. Il P. Francesco Manerbc, di Brescia. 

* Eletto in Roma in Capitolo Geuerale: orrenda questa età, per 
peste, che di 44 famiglie a mala pena 3 rimasero salve in Gerusa- 
lemme. 
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1C03. J1 P. Cesario, di Trino, Piemontese. 

* Eletto io Congtegazione-Generale in Roma; nel cui tempo do- 
po enormi dispendi per disavventure varissime, e piti per liti con 
Greci , e per assedio di Gerusalemme in 32 giorni , spedito Kr. 
Alessio da Bagnuolo Legalo del Ponteliee alla Porla, con sollrcilu- 
dini dell’ambasciddor franeese. si ottenne in Hne decreto di paci- 
fico possesso de'Sanli-Luogbi, dall’lrnperadore dcTurcbi. 

1606. Il P. Gaudenzio Sabanchi, di Verona. 

* Eletto in Toledo io Capitolo-Generale. Questo Gaudenzio è 
detto veramente Sabanti: nuove liti; e nuovi dispendi; aggiuntavi 
accusa di taira maestà contro i Minori, per certi pellegrini, cbe con 
licenza dei governatore erano entrati in Gerusalemme di notte! 

1607. Il P. N. Bocchier. 

* Ben 36,270 scudi per quelle sopercherle pagò questo Bocchierl 

1612. Il P. Angelo, di Messina. 

‘ Tal Angelo fu eletto in Capitolo-Generale in Roma . dopo 23 
anni di servigio prestato della sua persona alla T. S. Pubblicamen- 
te ne lo rimeritò il Capitolo. 

1615. 11 P. Basilio, di Caprarola. 

* Il quale due volte io carcere, e due volte fanne riscattato. Mi- 
serie grandi per grandi dispendi furono io tal tempo io Gerusa- 
lemme. Venne eletto io Roma in Congregazione-Generale ; ed in- 
fermatosi per via in Gerusalemme vi pali ancor carcere. 

1618. Il P. Francesco Dolcedo, Genovese. 

* Eletto in Salamanca dal Capitolo-Generale : vi morì subito ; il 
famoso Qiiarpsniio da Lodi gli sopperì da Presideute. Insin dun- 
que dal 1618 il Quaresinio era io Gerusalemme! 

1620. Il P. Tommaso Obicini di Nogno, Novarese. 

* Questo meritevolissimo Frate assistette, pare, con poteri legit- 
timi ad un Concilio che circa il 161.3 al 1618 si celebrò in Meso- 
polamia. Fu mollo bcoelico a T. S., per sollecitudini instancabili, 
per difese di diritti, per restauràziuui di quasi lutti i Conventi ed 
Ospizi de' Minori. 

1621. 11 P. Ambrosio della Sola, Presidente. Questi appunio fu 
che accolse Ueshayes, barone de Cormenin, ambasciu- 
dore di Luigi Xlll. 

* Questo pare si dovesse dire da Polla, nel regno di Napoli. 

1622. 11 P. Francesco Spinelli, Genovese, morto per via in Soz- 
zuolo. 

Gregorio XV istiluisce la magnifica opera di Propaganda: Il 
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signor l'Emperenr, per lanlo traversie de' Minori, ferma sua stan- 
za in Gerusalemme in qualità di Console del re Cristianissimoi e 
ne difende i Minori con grand’animo. 

162o. Il P. Santo di Messina. 

* Eletto in Roma in Capitolo Generale : per mare pati danni e 
molestie da'corsari : in Gerusalemme, carcerato da Ferruc gover- 
natore , che era continuo tormento a’cristiani. Cominciano altri 
turbamenti, questioni di giurisdizioni per altri Missionari d’altri 
Ordini che entrano in Oriente. Propaganda favorisce a’Padri della 
Terra Santa. 

1G27. Il P. Diego, di San-Severino. 

* Mahomet Pascià accusa i Minori, volessero introdurre in Ge- 
rnsalamme un esercito cristiano: carceri, danari, maltrattamenti. 
San Severino fouda un Ospizio in Tolemaide. Il principe de’ Dru- 
si ( già per raccomandazioni del re di Francia) concede a'|Minori 
di abitare il monte Tabor. 

1C32. Il P. Dionisio, di Canosa; che rinunziò. 

* Governante quel qualunque Guardiano che fn in luogo del Ca- 
nosa ( che forse numossi Paolo da Lodi , non Francesco il Quare- 
smio ) , l’imperadore turco diè diploma favorevole a’ Minori : e 
Halec Sagad figlio dell' iinperadore di Etiopia si fé cristia- 
no. Non consta chiaramente essere stato il Quaresmio Superiore 
io questo tempo , nè se Presidente , o Custode propriamente. Egli 
si dice Praeses. E confrontando le date che sono nell’edizione, e 
nelle approvazioni della sua Opera, il meglio si è giudicato collo- 
carlo io questo luogo. 

1G32. 11 P. Francesco, da Lodi. E'questi il famoso Quaresmio; 

vedi a pag. 17 il titolo della sua bell’Opera. 

1633. Il P. Francesco Massenzio, d'Arco; che rinunziò. 

1633. Il P. Francesco, di Cattaro; morto in viaggio in Procida. 

* In questo tempo fu per rovinare la gran cupola: i Minori pro- 
curano elemosine per restaurarla. 

1633. Il P. Giacinto, de Verona, Presidente. 

* Benigno da Brescia è spedito a Cesare in Alleroagna ; è bene 
accolto in quella Corte. In tal tempo si ottenne la cappella detta 
della madonna dillo Spasimo vicino al monte Calvario. 

1636. Il P. Francesco Andrea, d’Arco; che vi fu rifennato. 

* Per iostanza de’ Greci si chiude il Presepio ; e per assiemare 
Nazaret si spendono 3000 scudi. E già sempre continuano le liti; 
e delie liti delie fra lor diverse comunioni cristiane, si fa sempre 
delle borse di tutte un brutto mercato. Cessate le guerre d'armi , 
furono non men atroci quelle degli odt delle parti nemiche. In 
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qiicsio lempo si commise a' Frali di Terra-Santa la cristianità di 
Egitto. 

16i2. Il P. Onofrio di Caporso; che rinunziò. 

1643. Il P. Pietro, di Monte-Peloso. 

I Per peste muoiono in Gerusalemme 25 Minori : l’imperadnre 
comanda al l'ad), non si molestino i Frati di ^aza^eti a' Sacerdo- 
ti cattolici d'altro Ordine comanda Propaganda (1 settembre llifdj, 
rispettassero la giurisdizione de'Padri della T, S.. cioè non ne 
usurpassero il privilegio di superiorità e di precedenza io que'Ior 
luoghi. 

1643. Il P. Agostino, di PadoTa. 

‘ Qui è qualche vuoto. Se Onofrio da Capo dì Orso , a Capite 
Urti, dice la Cronologia dì T. S., rinunciò, e fu sostituito da Mon- 
te-Peloso, non veggo perchè esce in scena il da Padova: ma tanto 
facili eran ivi le sventure , o le occorrenze , da non maravigliarci 
del comparire e disparire che fannovi in tal teatro i personaggi. 

1646. Il P. Francesco, di Como. 

‘ ila turbamenti di giurisdizioni: vi accorre Fr. Antonio da Gae- 
ta Commessario Visitatore mandatovi dal Generale Ministro. Que- 
stioni di tal fatta sono ambiziosi oziose, le piò, io tempi di pare, 
le quali snervano la disciplina della concordia , che poi invano si 
cerca ne’ bisogni del combattimento nel tempo difficile della guer- 
ra. Pur appartengonsi , e sono necessarie alla buona disciplina le 
decisioni delle medesime. 

1348. H P. Antonio, di Gaeta. 

‘ Notabile è questo lempo che tal padre Custode tentò ma in- 
vano di ristabilire la proeeriiona della Domenica delle palme. Pa- 
ti questo Guardiano iiudeslie e danni per la perfidia d' un iiUer- 
pretti £ spesso ciò è accaduto in Terra-Santa. Ben dovrebbero es- 
si stessi i Minori educar uno di essi a tale officio , con lo studio 
della lingua turca, e delle altre orientali, da parlarne, e trattarne 
affari facilmente! 

1631. Il P. Ambrogio di l’ola, già Presidente nel 162L: vi fini 
in viaggio. 

* Al P. Ambrogio da Polla, o di Pola, è sostituito Mariano a Ma- 
lèo , come dicesi nella Cronologia di Terra Santa. Nel resto me- 
morando io questi tempi è che, interponendosi l’ambasciatore Ce- 
sareo, Varie molestie furono per decreto della Porta fatte cessare 
in Terra-Santa; cagionate da’ nemici per calunnie : nè le corti di 
Francia, e di Venezia si tacquero, che io favore de'Frati della Ter- 
ra-Santa scrissero lettere a’Ior Consoli in Oriente, ovunque e’ fos- 
sero in quei paesi. Per interessi poi interni il General Ministro 
vi mandò suo Commessario Visitatore Fr. Michele da Feletiua. 

1631. Il P. Pietro Nicorto, Veneziano, Presidente. 
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16S2. Il P. Mariano Morone di Maleo, Milanese: anche confer- 
matovi. 

1658. II P. Eusebio Velles, Milanese; confermatovi. 

* Eletto in Toledo in Capitolo-Generale. In tal tempo ha un Ha- 
zan Pascià di Gaza . e ’l ano fratello Musabec . favorevolissimi ai 
Frati-Minori della Terra-Saiita. Mori il primo in sul paolo di con. 
vertirsi alla fede cristiana. 

1665. Il P. Francesco-Maria Bini di Polizi , Siciliano ; confer- 
matovi. 

* Di cognome Rhìni è detto nella Cronologia. 

1670. Il P. TeoClo di Nola, Napolitano: primo guardiano, a cui 
fu statuito il titolo di Reverendissimo. 

‘Eletto io Valladolid, io Capitolo-Generale. Questi tempi che 
pajoon tranquilli, od oscuri, corsero non meno tempestosi che gli 
antecedenti -, e si più o meno in appresso: or contrasti di ginrisJi- 
ziooi con amici, or guerre accanite di prctenziooi su i Santi-Luo- 
ghi, e sopra precedenze di funzioni con nemici: sempre dinanzi a 
tribunali; sempre a riscuotere giustizia in Costantinopoli ; sem- 
pre a riGutare calunnie, od a soddisfareavarizie io Gerusalemme. 
Nel governo di Lodi si dovè rivendicare con inOniti dispendi , e 
travagli il S. Sepolcro, e la chiesa di Bettelemmef 

1673. Il P. Claudio; di Lodi. 

1674. 11 P. Giovanni Bonsignori, di Milano, Présidente. 

1675. Il P. Tommaso di Caltagirone, Siciliano. 

* Il PooteOce ( Clemente X ) interpone l’opera di tutti I principi 
cattolici appresso la Sublime Porta, affinchè le grida de’Minori ab- 
biano come già ebbero loro elfelto nel racquisiare il possesso del 
S. Sepolcro, e della Chiesa di Beitelemme. 

1675. Il P. Giovanni Bonsignori, nuovamente Présidente, come 
nel 1674. 

1677. Il P. Pietro marino Sormanno, Milanese 

* Pietro Marino Sormanno, Che per diritti parrocchiali vide 
sorgere e pel Vicario- Apostolico di Babilonia cessare in Aleppo 
certa tal quale discordia fra i snoi Religiosi, e Religiosi d'altro 
Ordine. 1 Frati della T. S. si rimasero nel loro antico diritto ; di- 
ritto, come ognoD vede, di faticare, non di godere. 

1682. II P. Carlo Francesco Morandi, Milanese, Presidenté. 

* In questo tempo l’imperator di Lamagna Leopoldo ebbe da’ Mi. 
nori, delle elemosine di T S., una grande somma di danaro, che 
impiegherebbe a' bisogni della guerra sacra , e restituirebbe con 
liberare i Santi-Luoghi, La Prefettura della messione di Cipro or 
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si unisce a Terra-Sania. in Gcrnsslemme si abolisce la consoeiu- 
diue «li dare in ogni mese certa specie di tributo. 

1682. n P- Pietro Antonio Grassi di Cantò, Milanese. 

1685. Il P. Andrea, di Roma, Presidente. 

* In «iiipsto tempo si àllnnga a’ Minori la messione di convertire 
i Cotti : eretti più Ospizi nell'Egitto. Ed in Genisalemme si su- 
scitano. e si combattono Icsempre vecchie c sempre rinascenti pre- 
tensioni delle sette eterodosse e scismatiche sopra i Santi-LuoRln. 
È impossibile a concepire l’instancabile audacia degli uni , c 1 in- 
vincibile costanza degli altri; sempre alle prese sopra nn pezzo di 
marmo, sopra un palmo di terrai E senza ciò, non sarebbero cat- 
tolici in Gerusalemme! 


1685. n P. Angelico, di Milano. „ . - , . 

1688. Il P. Paolo di MigUonico, Napolitano, Presidente. 

1688. Il P. Gregorio di Parghelia, Calabrese. 

• Eletto inRoraa in Capitolo-Generale. Si fa la processione «Iella 
feria VI io Parasceve nel S. Sepolcro, che era intermessa dal KiSl. 


1691. II P. G -B. d’ Atena, Napolitano. 

* si dà opera in tempo di tal Guardiano alla restaorazionc che 
fanno della cupola del S. Sepolcro I Minori. 

1693. Il P. Attanasio, di Gonova, Présidentc. 

1694. Il P. Baldassarre Caldera, Milanese. 

‘ * Eletto in Vittoria dal Capitolo dell'Ordine. 


1697. H P. Francesco di Santo*Fiore, Calabrese. 

• In Questo tempo si ottenne f abrogazione del decreto che la 
PorU a^eva dato contro l Minori circa il S. Sepolcro; giudicatane 
la causa con legittimi documenti. Una tal 
giunti villaggi con annuo censo si acquista dalla T. S. . ed in 
?o si Mue missione per l’Etiopia. Vicario in lai tempo era in Ge- 
rusalemme Fr. Clandio Perrin, che fu mandato ed ottenne favore 
in Costantinopoli pel ristauro dell'apsie della Cupola : torna, ma 
nmperialepermeMo si sospende, per le 

mandamenti appresso i Consoli Francesi in Oriente. Risse , In- 
multi. avanie, danari... 


1699. n P. Stefano, di Napoli, Presidente. 

1700 II P. Bonaventura di Magiari, Napolitano. 

1704 n P. Benedetto, di Bari; che rinunzio. 

’ * Oom di cagionevole salato. Dn ttl Stefano da Napoli Vice-Pre- 
fetto di Egitto mori in Bosetto. „ 
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17(H. Il P. Constantino, di Milano. 

* Trivagli, e persecuzioni in tierusidemme, ed in Roma, e pià 
in Beitelemiiie. 

1704. Il P. Giuseppe di Sqiiarnatia, Napolitano, Presidente. 

1706. Il venerabile P, Gaetano Podestà , di Pierino ; che non 
volle accettare la conreruiazione. 

* Viene in questo tempo un architetto da Avignone pel ristaoro 
della Cupola. 

1708. Il P. Raffaele Ventajol, Presidente; Proenratore, o Com- 

messario Apostolico. 

' Cotn destro e pratico in comporre affari. Circa questo tempo 
per una nave predata da'Maltesi a’Turchi . patirono peraecuiioni 
e dispendi i Frati della T. S.t sopra i q'iali il Turco era uso a 
vendicarsi de' danni o delle molestie delle armi cristiane. 

1709. Il P. Lorenzo Cozza di San-Lorenzo, Rumano: conferma- 

tovi , poi eletto ministro generale dcll ordine Minori- 
tico nel 17^ , e Cardinale di santa Romana Chiesa 
nel 1726. 

* Oneste illustre Reverendissimo ehe divenne poi ad Eminen- 
tissimo , è ancor noto per Opere già mandate a stampa. Al ano 
tempo in Haleslina ed in vari luoghi d' Oriente ci fn peste. In To- 
temaide ne morirono otto Minori. Pur Cozza iolrepido discorse la 
S. Custodia per te necessità della sna carica. Non gli mancarono 
brighe di liti a distrigare co’ Greci. Ebbe anche a compire in 
Oriente Coromessioni Apostoliche, che felicemente compì. 

171Ì1. n P. Giuseppe Maria, di Perugia. 

* Ora in line dopo tante dimore, e Unti impedimenti si da ope- 
ra al ristaursmento della Cupola del S. Sepolcro. laqoesto tempo 
Fr. Lodovico da Milano è dalla T. S. adoperato ambasciatore a 
Cesare, ed intervenne, ed ebbe per T. S. favori nel Trattato di 
pace che il di 21 luglio 1718 conchiusero i Principi d’Europa « in 
Traetota Ptutarovieensi. a 

1719. Il P. GianFdippo, di Milano. 

1722. Il P. Giacomo, di Lucca, Presidente. 

1723. 11 P. Giacomo, di Lucca; confermatovi pel triennio. 

* In questi tempi si tenne Capitolo-Generale dell’Ordine in Ara- 
celi in Roma ; ove si degnò presedere personalmente il PonteSce 
Innocenzo Xlll; elettovi a Ministro generale per gli alti suoi me- 
riti il padre Cozza , e Guardiano di monte Sion il P. Giacomo da 
l.ucca. Nuove molestie de’predatori Maltesi ; e nuovi travagli dei 
PP. di Terra Santa. Ila questione di giurisdizioni col Patriarca dei 
Maroniti: ingrati , a'qoali già testé , a ciò deputato Comroessario 
Apostolico, aveva il Cozza benelìcato, nella famosa questione della 
deposizione del lor Patriarca! 
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1728. Il 1». Pietro, di Lori, Presidente. 

* Questioni eo’Sanloni per le Sepolture de' crislisoi. molwtissK 
me-: turbamenti tn Arabi e Cristiani di-Nazaret, pericolosissimi: 
prigioni, altrove, alcuni religiosi , ed un pellegrino ; tulli i l'rali, 
di Daiiiasro si gettano in fondo ad un careerc. Onte, c dispendi! 

1729. Il P. Andrea di Montoro, Napolitano; poi con fermato vL 

1740. H P. Paolo- di Laurino, Napolitano. 

1743. Il P. Giacomo,, di Lucca; statovi già anche nel 1723. 

1744. Il P. Ralfacle, di Lugagnano; che rinunciò. 

1744. Il P.. Luigi Casal Maggiore, Bolognese. Presidente. 

1744. 11 P. Giacomo da Lucca; la quarta volta. 

1730. 11 P. Prospero, di Brescia.. 

1753. Il P. Pio di Mettone, Milanese. 

1756. Il P. Domenico, di Venezia; che vi fti rifermato; 

1X61. 11 U.. Giandomenico, di Lavignano, Presidente. 

* .K. Pietro dì Lori Presidente arriva l' inedita e latina Cronolo- 
già della Terra-Santa. Altri lavori di, altri succedono-, ma non b, 
niti; ne'qoali non si sa perchè, è vuoto, a punto dal P, da l.uri , 
1728 , sino al 173S: dal 175$ all’anna 17d» ha, questi fatti me- 
morandi. 1755. I Frati-Minori vogliono restaurare il tempio del- 
Sepolcro di Maria. Vergine; ne sono impediti da’ Greci ; e la potè-- 
sti turca, caccHt fuori-di quella Chiesa ì tircci 17S7. Un tal P. Giu- 
seppe da Hergamo in-atto di spolverare le immagini esistenti sotto 
la gran Cupola, precipitò, e mori. Nello stesso anno in Pasqua fu 
ron tumulto da’Greci turbata la festa e profanato il;SS. Sepolcro 
in,dispetto de’ Latini. Parimente , distrutte e predate le lampade- 
d’oro ed'argenlo ; poi rifatte bellissime da Principi cristiani, quat- 
tro ornate-di gigli dal-Cristianissimo. Parimente una sedizione ec- 
silata contro Latini. Parimente un firmano, per cacciar da'Santuarl, 
hLatini... una lolla eterna , che i Minori sempre sostennero valo- 
rosamente, or soccombendo, or vincendo, non mai lasciato il cam- 

S d. Ben si perdettero Luoghi, ben i Greci tentarono di cacciameli 
a tutti i Luoghi, ben i Latini si videro alle volte alle strette ; ma 
tennero quel che potettero, difendendo lor possessioni, e lur liber-. 
tà, anche, e spesso. accadde, col sacriOcio della Iqr vita. 

Ii762. H Padre Paolo, di Piacenza. 

‘Soffrirono I Minori in tal tempo l'infame imputazione calun. 
niosa, di coi ben poi si-difesero.ma con travagli e danari, di aver 
giusto in un pozzo un fanciullo d' un ial*Zahuc Gerosolimitano, 
cattolico, che il padre stesso avea ucciso I 

t7ì66. Il P. Luigi,, di Bastia, Presidente. 

* Della Corsica. Fu Delegato Apostolico, specialmente deputato, 
a comporre e felicemente compose l'armonia e la disciplina dai. 
Klunasteu di S. Antonio .Mule nei Libano. 
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1768. 11 medesimo fattovi Custode, da Presidente. 

‘ Eletto nel Capitolo Generale di Valenia. Erano stati fatti fug- 
gire i Religiosi da S. Oiuvanui iu Montana da quei Turchi: il Cu- 
stode acconciorveii nuotaiiiente , componendo le quislioni peeu- 
iiiariecon danari. Mori in Aleppo in S. Visita il 9 ottobre del 1771. 

Tumulti turchesclii usurai io Bettelemme , in S. Giovanni in 
Montana. 

1771. 11 P. Giandomenico, di Levignano, Presidente. 

* « Toscano, Lettor teologo, Missionario aposloFico , già Presi- 
dente dell' Ospizio di Alessandria; già altra volta Presidente di 
Terra Santa prr sedici mesi dui>o l'assenza del RevcceiMlissìiiM' 
Custode Donieoiro da Venezia. » 

1773. Il P, Valcriano, de Prato. 

* Toscano, e già Commessario-generale di T. S. in Livorno. la 
questo tempo mori in concetto di noni santo un Sacerdote aecolar 
re, in S. Salvatore, ove dimorava; professava la regola dal 3°Ord. di 
S. Erancesco; avea nome P. Timuteo Morisuiis dal quale parla il 
Cronologo di T. S. Donner all’anno 1772. Il Pratese trovò la S. 
Custodia in estrema miseria di elemosine.... P'u Delegalo dellis 
Propaganda nel Libano per lo scisma del Monastero di Bichorb. 

1773. II P. Giandomcuico de Levignano, Presidente. 

177J. Il sudetlo Padre di Levignano, elettovi e rifermatovi Ci>- 
stode. 

’ Impedite dagli Arinciri à Latini di seppetlire nel monte Sion, 
cansa vinta, dispendiusissiiiia. Giaffa soggiogata da Abodahab co- 
mandante d'Egitto, mosso dal Cairo; spaventi, c rovine orrendis- 
simi. Levigiuino diè notizia à principi d'Europa con lunga latterà 
del 3 Luglio 1773. Accadde in. tal tempo l’onoccvolissiina Conv- 
Micssionc apostolica dell'egregio P. Pieiio da Moretta a fluite l'af- 
l'a.re del Munssieru di Bichorb ; ed. a comporre gl' interessi deliat 
messiooe di Smirne^ noma a Pio Vi acceitevoiissimo. 

1787. U P. Arcangelo d’inlrodacqua. Presidente. 

‘ Mori Levignano nel compianto de’Suoi figliuoli in GeruMlem- 
me il di 23 giugno del 1787. Sostituitogli Presidente Introdacqua, 
questi da Pio VI ebbe l'onur de’^Ponlilicali nelle solite funziooi. 
Siccome in quest’anno 1816. l'ebbe da Greg. XVI per le funzioni 
di Natalo e di Pasqua il Presidente degnissimo P. Paolo da Mo- 
retta. 

179'J. Il P. Placido, di Roma. 

* Gelosie 0 persecuzioni de* Turchi contro tutti i Cristiani , o 
più contro i Latini, o Franchi: per l'arrivo di Napoleone in Orien- 
te, nel 1798. In questi tempi tristissimi , e nel 1799, malcontenti 
e suspecciiisi i Turchi arrecarono danni grandi alla 'F.S.: rtbeilio- 
Ili, tumulti, avauic, c Un prigronie di mesi interi. 


Digitized by Coogle 



E ’l sepolcro di GESÙ-CmSTO. ut 

179S. 11 P. T^dislao, di Viterbo ; che giunto a Giaffo vi morì di 
peste, li 4 maggio del 1799. 

‘ Kè mancò ia peste, che mietè molte e molto care vite di eccel- 
lenti Religiosi. 

1799. II P. Prudenzio Franchetti, Toscano, Presidente. 

‘ Preziosissima vita salva in qoelle miserie tante I 

1800. Il P. Zenobio Paccini, di Firenze. 

. 180(. 11 P. Girolamo d’Osimo, Presidente. 

' CoDlinuano tumulti , liti , e «rescono le OMsecie; ritardate , o 
impedite , o negate le usate elemosine di Europa; venuto meno ai 
Minori lo scudo maggiore del danaro a petto a’Greci sempre ric- 
chissimi ! £ si durarono i Minori poverissimi , Inngameme , ma 
non meno intrepidamente. 

I80J. Il P. Bonaventura, di Nola. È questi ohe accolse in Ge- 
rusalemme , e fecevi cavaliere del Santo-Sepolcro il 
signor di Chateaubriand. 

1808. li P. Giuseppe Maria Pieraliini, diPistoja. 

1811. li P. Uene^tto Ercolani di Medicina, Lucchese, Presi- 
dente. 

1813. Il P. Giuseppe Maria , Portoghese , Presidente ; che ri- 

nuiuiò. 

1814. Il P. Ermenegildo Pardini, Lucchese, Presidente; che 

riuiinziò. 

1814. Il P. Girolamo d'Osimo, Presidente. 

ISIC. 11 suddetto P. d’Osimo, elettovi Custode il dì 12 di mar- 
zo : mortovi il 21. 

1816. 11 P. Bernardino Benazzi , di Rovigno ; che rinunciò. 

1816. Il P. Ezeccbielc Alibandi, di Pietrasanta, Toscano, Pre- 

sidente. 

1817. Il P. Salvator Antonio, di Malta. 

’ Già Gon>messario generale di T. S; in Malta. Singolarissimo 
e lagriinerole caso accorse in Gerusalemme, che instlgando i Gre- 
ci , venisse in questi tempi dimezzato il grande Organo de’ Latini, 
per ciò che intronasse le mura del S. Sepolcro , e Gn quelle del 
tempio di Salomone ! e che un ricco quadro ( la Resurrezione ) 
venuto di Portogallo si togliesse , come impedimento ad entrare 
nella S. Cappella del Sepolcro I e vi fu tolto dopo tanti conlraati, 
ntl 1838. 

1820. li P. Ugolino Cesarini , di San Marino. ' 

* 1 Latini ricevono l’alto rammarico di adir dichiaralo santua- 
rio in comune il Santisaimo Sepolcro; del quale sino a quei tem- 
po etano alati sempre couUnualamente possessori: nuovo tamma- 
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rieo pel villaggio dai Pallori presso Bettelemme , cscdstioe vio<- 
leotemente: aliro, speveoievofe per rovinoso ed orrendo terremo- 
to che guastò il lor Convento e lor case in- Aleppo : altro , perico- 
losissimo , per la Propaganda-inglese penetrata nell’Oriente I (1). 

1820. II P. Francesco Maria Cozza, di Luzzi, Presidente.. 

1822. Il P. Giannantonio di Rovigjiano, Corso. 

182S. 11 P. Tommaso, di Montajola.., 

1830. Il P. Francesco delle Grotte. £. questi che trorò Custode* 
il Padre de Géramb. ( Il qual padre dalle Grotte ac- 
colse anche il generale Bonaparte in Gialla nell'anno< * 
1798 , essendo ivi semplice suddito della T. S. ) 

1835. Il P. Francesco Maria, di Malta. 

1838. Il P. Perpetuo Guascada Solerò creato- poi Vescovo di 
Fez, e Vicario-Apostolico ^1 basso Egitto; ove anche- 
ai presente risiede ( ordinariamente in Alessandria 
con facoltà e grado diJDelegato apostolico d’Egitto, e- 
deH’Arabia. 

1840. n P. Cherubino, da Civezza , fattovi Vice-Custode. Ed io. 

questo tempo Sua Santità Gregorio XVI , con la sua. 
bolla In Supremo., del 23 marzo 1841 , ordinò d'ora, 
innanzi avesse a durare sei anni: il governo de’ Padri. 
Bcverendissimi. 

1841 . Il P. Cherubino, da Cori che morì poL ia Malta nel set- 

tembre del 1843. 

I84S. 11 P. Cherubino , da Civezza; in prima Presidente ; poL 
elettovi Custode. 

1847. Il P. Bernardino di Montefranco Lettore Giubilato ed ex 

(t) Altro geDercdLpersecuiioDi e dkdanni portano, social inen- 
ia nella Palestina, e nella Siria, i Minori delia Terra-Santa : ir- 
rompono bene spesso Trotte di Arabi sopra i Conventi e gli Ospizi: 
e'I minor dispendio che quindi soffrono^! per sé e si per quelle gen- 
ti caitoiicbe poverissime, i del privarsi essi i Francescani delle 
loro provvisioni, per saziarne quelle orde crudelissimamente affa-- - 
mate I Oltre gli spaventi , e, non-rade volte le carnibcine .' Ora è- 
men perigliosa quella dimora I e pregbiam, Dio che finalmente 
splenda a quelle contrade il bel cielo sereno, e la, chiara luce e le 
soda possanza, nonché solo deH’Sssicurare il suo a ciascuno, ma. 
del non poter brigare a far danni senza>regolaritò di tranquilli ed 
equi giudizi. E che le questioni definite dinanzi a’ tribunali , co-- 
noscano una volta la santitò degl irrevocabili giudicati, in sei se- 
coli, liti, e giudizi, perdite, e vittorie, andare e venire da Costan- 
Zinopoli ,'per questioni di possesso e di proprietò : infinite volte 
definite, ed infinite volte chiamate a nuovi giudizil La luce bellis- 
sima delle Leggi, e della Civiltà d'Earopa, arrecherò , speriamo, 
un tanto beneficio a tanta patte di mondo cbe è in lutto Utienle! 
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Provinciale degli Osservanti deH’Umbria; che di pre< 
sente governa con vera soliecitudine e zeio piissimo , 
;[i| la santa Cmlodia di Gerusalemme. Religioso di gran 

merito, e d’un carattere dolce in uno e fermo; in tutta 
la Palestina , a tutti in estimazione, in amore, ed io 
onore. 

è 

K- ( Ove he le stellette *, sono gioote apposte dal Trtdaitore.) 
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